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Perchè 

Cremona 


Ancora una volta coloro 
che si erano assegnati come 
fatica qiiolla di raccogliere i 
voti che 1 comunisti avrebbe¬ 
ro dovuto perdere, anzi che 
avevano giù persi, possono 
riposare tranquilli. Ancora 
una volta coloro i ^uoli cre¬ 
dono nella possibilità di una 
spinta popolare, guidata da 
un’ avanguardia conseguen¬ 
te, e che per questo sono 
stati chiamati ingenui, illusi 
o fanatici, possono serena¬ 
mente constatare di essere 
stati dei realisti, ni quali 
non può andare neppure la 
taccia di aver peccato di ot¬ 
timismo. Al successo strap- 

E ato sul finire deirinverno a 
.ecco, da noi e dalle forz.e 
di sinistra che non si sono 
vergognate di rimanere fe¬ 
deli aUu politica unitaria, ha 
risposto la settimana scorsa 
la vittoria clamorosa di Cam¬ 
pi Salcntina, e ieri alla vit¬ 
toria piena di Cremona si 
sono aggiunte le testimonian¬ 
ze della Liguria e della Cam¬ 
pania. 

Sarebbe difficile, ormai, 
sostenere che può trattarsi 
soltanto di una rondine che 
non fa ancora primavera, di 
questo o quel caso partico¬ 
lare riconducibile a cause 
puramente loca.li. Si tratta 
invece di una situazione 
che va delineandosi abba¬ 
stanza chiaramente per po¬ 
ter essere studiata da chi 
deve tracciare una prospet¬ 
tiva, elaborare una tattica, 
condurre un’azione. Una si¬ 
tuazione che può già fare 
riflettere chi na agitato la 
minaccia di elezioni antici¬ 
pate, come chi non si è pe¬ 
ritato di scrivere che a pa¬ 
ventare questa minaccia do¬ 
vevano essere i comunisti. 

Lecco ha dato una rispo¬ 
sta a chi dicliiuravu clic sen¬ 
za fare dclPanticonuinismu 
nessuna forni.izionc demo¬ 
cratica può sperare in una 
aircrmazionc. Cremona dan¬ 
do il ventunesimo consiglie¬ 
re alle sinistre ha risposto 
a coloro i quali sostenevano 
che i comunisti rappresente¬ 
rebbero un peso che impe¬ 
disce allo schieramento po¬ 
polare di andare avanti an¬ 
cora. La risposta di Aren- 
zano è stata più amara ma 
non meno chiara: i compa¬ 
gni socialisti hanno voluto 
dividere le forze popolari, 
col risultato di venire essi 
esclusi nnciic dalla minoran¬ 
za e di consegnare l’ammi¬ 
nistrazione ai clericali, mal¬ 
grado ruumcnio comunista 
de»! venti per cento. A Quar¬ 
to le sinistre unite hanno 
avanzato, dando con la con¬ 
troprova la stessa risposta a 
coloro che. ribattezzando la 
unità col nome di « fronti¬ 
smo », ne parlano come *Ii 
un peso del quale sarebbe 
necessario liberarsi. 

La spinta a sinistra con¬ 
tinua dunque cd è tanto for¬ 
te clic permette allo schie¬ 
ramento popolare di avanza¬ 
re, malgrado i dubbi che so¬ 
no stati largamente semi¬ 
nati, hi slìdticia che è stala 
dilTusa per giiislifìcnre ope¬ 
razioni ambigue come (lucIle 
dì Lecco o apertamente de¬ 
leterie come quo*.lc dì Na¬ 
poli e di Arenzano. E con¬ 
tinua, si estende la fiducia 
popolare per il nostro par¬ 
tito, considerato come il rap¬ 
presentante più coerente e 
più coraggioso delle istanze 
democratiche c socialiste, in 
un momento in cui chiarez¬ 
za e fermezza appaiono in¬ 
dispensabili. Non nuiiarado 
la nostra posizione sui do¬ 
lorosi avvenimenti di Un¬ 
gheria, ma proprio per quel¬ 
la noi abbiamo superalo un 
momento grave senza perde¬ 
re la fiducia in noi stessi c 
senza che i lavoratori la pcr- 
dc.sscro nel nostro partilo. 
Non malgrado ì nostri .'ife- 
rimcnti continui alla neces¬ 
sita della lotta, dei sacrifìci 
di chi sta aH’opposiztone, m.a 

I iroprio por hi rinuncia al- 
'invenzionc di formule mi¬ 
racolistiche e alle pericolose 
confusioni fra il desiderio e 
la realtà, noi abbiamo con¬ 
fermato il giudizio che g'i 
italiani danno, del nostro 
partito. Un parlilo seno in 
un momento grave; un par¬ 
tilo che sa tener duro, in 
un momento nel quale non 
bisogna mollare. 

E’ un partito forte, vivo e 
democratico quello che ha 
riportato i successi elettorali 
che stupiscono solo quelli 
che non ci conoscono ànco¬ 
ra c non conoscono appieno 
la re.ill.à italiana della qiia- 
ie facciamo parte. .Nel mo¬ 
mento culminante della cro¬ 
ciala aniiroinunisla, noi ab¬ 
biamo tenuto un cougresso 
che ha rappresentato Io sfor¬ 
zo critico e autocritico dei 
nostri militanti. Forse è sem¬ 
brato a qualcuno che la con- 
.sapcvolezza, la disciplina c 
Fimpegno fosse .soltanto dei 
nostri quadri. Poi quando, 
dopo il congresso, centinaia 
dì migliaia di militanti han¬ 
no moltiplicalo le riunion' 
le manifestazioni piibb'iche, 
lo sforzo per il le.sscramen- 
lo qualcuno ancora ha vo¬ 
luto vedere in questo .solo 
la prova della dedizione, 
anche testarda dei nostri 
iscritti. I compagni che usci- 


IL PAESE ATTENDE DI CONOSCERE I MOTIVI DELLA PROTESTA DELL’ILLUSTRE STATISTA 


Annuncio ufficinle delle dimissioni di De Nicolo 
che sottolineono In crisi costituzionole in otto 


Un comunicato della Corte - La presidenza assunta provvisoriamente 
motivi delle dimissioni - Il Parlamento sarà investito della questione 


Non ancora resa nota la lettera con i 
dei comunisti esposta da Togliatti 


Dichiarazioni di Togliatti 


A proposito delle dimis¬ 
sioni dell’on. De Nicola, 
ufficialmente comunicate 
ieri, il compagno Togliatti 
ci ha rilascwto la seguen¬ 
te dichiarazione: 

< Le dimissioni dei Pre¬ 
sidente Enrico De Nicola 
sono un gravissimo fatto 
delia nostra vita politico. 
Esse segnalano uno stato 
di preoccupante crisi negli 
organi supremi dello Stato 
e noi sentiamo prima di 
tutto l’esigenza che ne sia¬ 
no chiarite le origini an¬ 
che lontanc e le cause im¬ 
mediate. Tutti sanno, in¬ 
foiti, quanto si è dovuto 
lottare per. ottenere che si 
costituisse l’alto organi¬ 
smo cui è affidata Io tu¬ 
telo dello legittimità costi¬ 
tuzionale della nostra le¬ 
gislazione. Per anni ed an¬ 
ni, tutto fu tentato e fatto 
per impedire che la Corte 
venisse formata e funzio¬ 
nasse. Ci troviamo oggi dì 
fronte ad un tentativo di 
ottenere per altra vìa lo 
stesso risultato paralizzan¬ 


do il funzionamento della 
Corte? La domanda c le¬ 
gittima. sia perche il go¬ 
verno non ha finora nasco¬ 
sto mai la sua ostilità ver¬ 
so i giusti deliberati del 
supremo organismo, sia per 
l'attacco diretto alla Corte 
che è stato pubblicamente 
mosso, dt recente, da parte 
del Capo della gerarchia 
cattolica. 

« Noi chiediamo quindi 
primo di tutto di conosce¬ 
re come stanno le cose. 

« La profondo stimo clic 
ogni democratico ha per il 
Presidente De Nicola, per 
la suo saggezza giuridico 
e la sua lenità costiluzio- 
naìc, impone a tutti un 
certo riserbo Anche noi 
sentiamo questo riserbo. 
Al disopra di tutto però 
poniamo lo difesa de no¬ 
stro ordinamento costitu¬ 
zionale contro gli attac¬ 
chi e le insidie o cui sap¬ 
piamo esso è esposto oggi 
da parte delle forze più 
retrive dello nostro so¬ 
cietà » 



Di- Nifnia meiilre pr»‘slrcle\ a la Corir 


LE DRAMMATICHE CONDIZIONI DELL'ABRUZZO DENUNCIATE DA TUTTI I GRUPPI 


Centinaia 

alla Camera 


di cittadini di Sulmona 

per il dibattito sugli incidenti 


Applausi dalle tribune del pubblico ai compagni Corbi e'Sciorill! - Borrelli che denunciano 
la miseria e lo spopolamento della zona - Ingiustificabile assenza di Segni e Tambroni 


\ 



f.'antocolonna dri salmonesi diretti a Roma è slata fermata dalla polizia alte porte della 
rapitale. Ecco i manifestanti che si dirieono a piedi verso Montecitorio 


A Cremona la vittoria 

rin salda l*unità popo lare 

Dichiarazioni delle Federazioni del PCI e del PSI per una Giun¬ 
ta di ampia collaborazione senza discriminazioni preconcette 


(Dal nostro cor rispondente) (del 

CREMONA. 2d — Viva esul¬ 
tanza domina tra i lavoratori 
di Cremona per la gr-nde vit¬ 
toria elettorale conseguita dal¬ 
le sinistre co! contributo de¬ 
cisivo del PCI. La proclama¬ 
zione dei nuovi consiglieri 
eletti non è ancora avvenuta 
ma definitiva è la suddivisione 
dei seggi fra le liste scese in 
competizione: nove seeci al 
PCI (che ne ha conquistati 2 
nuovi), dieci al PSI. due ai so¬ 
cialdemocratici. sedici alla D.C.. 
due alla - Concentrazione demo¬ 
cratica -. uno al M.S.I. 

L'assegnazione dei ventun 
seggi alte sinistre ha avuto una 
sua prima eco in un manifesto 
della Federazione cremonese 


PCI. che, celebrando la 
grande vittoria, riaflerma la 
volontà di adoprarsi conseguen¬ 
temente por la formaz.ione di 
una Giunta popolare che com¬ 
prenda le forze dello schiera¬ 
mento unitario, già sperimen¬ 
tala nella battaglia del 27 mag¬ 
gio scorso. 

Il conipagno Percudani, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista. rispondendo a tre do¬ 
mande rivoltegli da un corri¬ 
spondente di un quotidiano 
borghese di Torino ha posto 
con chiarezza i seguenti punti: 
« I) coerentemente con le no¬ 
stre posizio.ni precedenti noi 
chiediamo una Giunta che si 
basi sulla partecipazione di¬ 
rotta di tutte le forze demo¬ 


rdono a dislribiiirc le tessere, 
a fare opera di proselitismo 
con la p.aro!.-i d’ordine « die¬ 
ta faremo veder noi la cri^i 
del comuniSmo », per quanto 
numerosi, erano ancora sol¬ 
tanto un'avanguardia. Oggi 
è la voce popolare che con¬ 
ferma la politica c rimpc- 
gno dei comunisti. 

Chi volesse vedere come 
sono naufragate le profezie 
dei nostri avversari non ha 
che da far la fatica di cer¬ 
care ben nascoste nelle pa¬ 
gine deil’intcrno dei gior¬ 
nali borghesi le notizie rii 
Cremona; non ha che da leg¬ 
gere i titoli grotteschi dcl'a 
Slampa che annuncia che « a 
Cremona nulla è mutato » c 
del Corriere che annuncia la 
« vittoria democristiana ». 


Chi s'olcsse capire la le¬ 
zione che dai risultati clct- 
lor.'ilì e dai successi traggo¬ 
no i comunisti, vada nelle 
nostre sezioni. C’è aria di 
festa, si capisce, ma c’è so¬ 
pratutto la consapcvolczz.'i 
di un impegno e di una 
responsabilità ancora più 

S candi. Per la via giusta 
olia nostra politica marci.n- 
re più spediti, lavorare, fa¬ 
re più forte il partito per¬ 
chè possa compiere intero 
il proprio dovere, dare spe¬ 
ranza c fiducia ai lavoratori, 
rìns.ildarc c estendere i vin¬ 
coli unitari per strappare 
nella lotta comune successi 
che siano comuni. And.are 
avanti, come siamo andati 
avanti ! 

GIAN CARLO PAJEITA 


cratichc senza discriminazioni 
di sorta: 2 ) quando noi dicia¬ 
mo senza nessuna discrimina¬ 
zione. intendiamo collaborazio¬ 
ne con tutte te forze demo- 
cr.aticJie sulla base di un co¬ 
mune programma, escluso na¬ 
turalmente te destre anticosti¬ 
tuzionali; 3) i nostri avversari 
'Olitamcntc ci insultano quando 
parlano della nostra organiz¬ 
zazione però qualche volta so¬ 
no costretti a farci gli elogi, 
magari corrodati con qualche 
inesattezza come quella che ri¬ 
guarda i settanta attivisti che 
sarebbero venuti niente di me¬ 
no che dalie scuole di partito 
di Bologna c Roma. Vero è, 
però, che la nostra giusta po¬ 
litica. svolta da tutto il par¬ 
tito, ci ha permesso di otte¬ 
nere un grande successo 
Anche la Federazione dei 
PSI ha preso una chiara po- 
-izione Abbiamo awicinalo il 
compagno on Ricca segreta¬ 
rio della Federazione del PSI 
il quale ci ha riafTormato le 
.iichiarazioni espresse in un co¬ 
municato del PSI, nel quale in 
sostanza si dice: -1 risultati 
sono chiari. Il 21. seggio è 
stato attribuito alle sinistre che 
in tate modo hanno acquisito 
il Comune. Il blocco di destra 
è risultato in netta minoranza 
come voti c come seggi, mentre 
la DC non si è salvata nemme¬ 
no con la sua apertura a de¬ 
stra. che le è valsa solo un 
leggero aumento dei voli. Por 
la Giunta rimane valida la so¬ 
luzione da noi già auspicata; 
essa dovrà realizzarsi nell.a più 
ampia collaborazione democra¬ 
tica senza discriminazioni pre¬ 
concette -. * 

RO.HAVO FATTORELLI i 


I drammatici avvenimenti 
di Sulmona, del febbraio scor¬ 
so, sono stati ieri al centro 
di un ampio dibattito, alia 
Camera, provocato da una 
mozione, una interpellanza e 
una interrogazione, presenta¬ 
te dai deputati comunisti; da 
una mozione del gruppo de¬ 
mocristiano, da un’interpel¬ 
lanza dei socialisti c da una 
del gruppo missino. Alla se¬ 
duta hanno assistito decine 
c decine di cittadini di Sul¬ 
mona, giunti a Roma con t 
più svariati mezzi: le tribu¬ 
ne del pubblico erano gre¬ 
mite e altri gruppi di citta¬ 
dini hanno sostato per tutto 
la durata deila seduta da¬ 
vanti a Montecitorio. 

Questo pubblico dì ecce¬ 
zione ha ascoltato gli inter¬ 
venti dei vari oratori con 
grande compostezza; applau¬ 
si dalle tribune (per altro 
subito soffocati dall'inlcrven- 
lo dei commessi, essendo, 
come nolo, proibito ogni 
assenso o dissenso da parte 
del pubblico) si .sono levati 
solo alla fine dcirinlervento 
dei compagno CORDI, il qua¬ 
le ha illustrato la mozione 
dei comunisti, che recava 
oltre la sua le firme di Spal¬ 
lone, Sciorilli-Borrelli, Di 
Paolanlonìo, Amiconi, Cullo, 
Laconi. D’Onofrio, Laura 
Diaz e Di Vittorio, Corbi ha 
rilevato come lo Stato ita¬ 
liano, oppresso da molte ed 
antiche piaghe, si sia solo 
giovato, con la speranza di 
sanarle, di rinvìi: così è ve¬ 
nuta alla luce anche la pia¬ 
ga di Sulmona con un dram¬ 
matico, unanime movimento 
di popolo contro rincuria del¬ 
lo Stato c Io sprezzante di¬ 
sinteresse del prefetto; del 
resto, già nel 1929, contro il 
fiscalismo dello Stato fasci¬ 
sta, in.sorscro i contadini di 
Sulmona: in 28 anni nulla è 
mutato; anzi, forse i proble¬ 
mi si sono aggravati. 

L'oratore si è chiesto da 
cosa abbia tratto origine il 
risentimento dei cittadini 
della città abruzzese; c di 
questa ha ampiamente il¬ 
lustrato le condizioni eco¬ 
nomiche, che appaiono assai 
gravi: solo 3665 ettari sono 
joltivati complessivamente da 
2990 proprietà, che cosi non 
superano l’ettaro a testa; 


l’industria è quasi inesistente 
c la sua situazione è peg¬ 
giorata di anno in anno, 
nonostante le promo.sse della 
Cassa del Mezzogiorno: negli 
ultimi anni sono falliti due 
pastifici, un saponificio, un 
lanificio, una fabbrica di 
marmi e altre piccole atti¬ 
vità. Da questa situazione 
trae origine il graduale e 
accentualo spopolamento di 
Sulmona che su una popola¬ 
zione di poche decine di mi 
gliaia di abitanti ha seimila 
emigrati e duemila disoccu¬ 
pati. Questa piaga si acccn 
tua ancora nel territorio con¬ 
termine: esistono paesi, nella 
zona, che hanno avuto 2400 
emigrali su 3500 abitanti. Ti¬ 
pico Fesempio di Pratola, la 
cui popolazione è emigrata 

Crfintiniia In Z. pai;. 8. col.) 


Le dimissioni di Enrico Ue| 
Nicolo dii Frcsidcnto u da giu¬ 
dico delta Corto cusiiliuioiiulo 
sono state ultìcialincnte rese puh- 
tdicliu ieri, prima dnlla Corte 
co-titn/ioiialc roti un romiini 
calo diffuso dalla agenzia affisa 
poi il.il Fresidenio ilei Senato 
Merzagurn, clic lia dato iettnra 
in ant.i ili imn leliera inviata¬ 
gli in proposito dal consigliere 
anziano della Corte. Azzarili. 
iMcrzagorn ha anche anntinciitlo 
elle, essendo venute u cessare 
le ragioni di incoiiipatiliilità. Oc 
Nicola riprende il proprio po¬ 
sto n Palazzo Madama in qua¬ 
lità di senatore a vita. L’ossem- 
lilea ha aeroho con imi caldo 
applauso (piest'idtima coiiiiinica- 
/ione. 

Il corniinirato emesso dalla 
Corte cosiiiuzionale per anmin- 
eiare le dimissioni di De Nicola 
è co.sì forniiilalo: 

« 11 10 marzo 19à7 Fon. En¬ 
rico De Nicola inviò al Presi¬ 
dente della Keptihhiira le di- 
inissioni da giudice della Corte 
costituzionale, dandone in pari 
tempo notizia al giudice anziano 
Azzarili. Il Presidente della Ile- 
puhhlira svolse subito particolari 
premure per indurre Fon. En¬ 
rico De Nicola a ritirare le di¬ 
missioni e nello stesso senso la 
Corte rostitiizionule rivolse li- 
vissiiiin preghiera il 12 marzo, 
esprimendogli il sciilimenlo di 
iniiiiutnla licvozionc dei giudici. 

a Hiiiscìtc vane queste premu¬ 
re, il Frcsidenle della Kepuh- 
hlica in data 20 marzo trasmise 
ufArinlmente alla Corte eostitii- 
zìonalo la lettera dì dimissio¬ 
ni delFon. Enrico De Nicola, 
auspicando che fosse svolta 
Fazione più opportuna nell’in¬ 
teresse della Corte e del Paese. 
La Corte costituzionale gli af- 
fermò allora, con deliberazione 
del 22 marzo, che era rimasto 
immutato l’unanime consenso «lei 
giudici che a suo tempo elessero 
Fon. De Nicola all’alla carica, 
e dichiarò di non prendere atto 
«Ielle ilimissioni, formulando vo¬ 
ti perchè il Prcsiilentc ronside- 
rassc l'opportunità di non insi¬ 
stere nella propria determina¬ 
zione. 

n Ma Fon. De Nicola, ritenen¬ 
do invece di non godere Funa- 
nime consenso dei giudici, es- 



II gliulicc Azzarltl. che 
provvisoriamente presiederà 
la Corte 


11 compagno Togliatti ha 
Inviato aita Federazione co¬ 
munista di Cremona il se¬ 
guente telegramma: 

« Un vivo plauso per la 
bella vittoria. Avranno un 
belFaspettare, quelli che 
sognano di un crollo del 
nostro Partito. Le radici 
che il Partito comunista ha 
nel popolo italiano si fa¬ 
ranno sempre più pro¬ 
fonde. - PALMIRO TO¬ 
GLIATTI ». 


senzialc a suo avviso per Fcscr- 
cizio delle proprie funzioni, ha 
insistilo definitivamente con let¬ 
tera 23 marzo nello dimissioni, 
dichiarandole irrevocabili e sol¬ 
lecitandone la pronta accetta¬ 
zione.’ 

« In questo stato di cose il 
26 marzo 1957 la Corte non ha 
potuto che prendere alto «Ielle 
dimissioni con vìvo rinrresci- 
niciitu. es|)rimen«io la gratitudi¬ 
ne della (T«»rt«’ stessa c «lei Fae- 
sc II Enrico l)u Nicola, primo 
Fresi«lentc «Iella Corte costilu- 
ziohalc. il cui nome resterà le¬ 
galo a un fondamentale periodo 
delFnIlivilà di ipieslo istillilo, al 
quale egli ha «le«liralo tulio se 
Klcs«o con iiiipareggiahilc perizia 
e con altissimo senso del do¬ 
vere. 

n li Presidente «Iella Rcpiih- 
hlira ha ricevuto la coniuiiica- 
zioiie ufficiale clic la Corte co- 
slituzionair ha preso atto delle 
«iiniissi«>ni i]clF«in. Enrico De 
Nicola. Fini> .1 qn.‘in«lo la Corte 
non avrà provv«-«hilo alla ele¬ 
zione «lei nuovo Frrsi«lcntc — 
ronrIn«lc il comunicalo — le 
riinzioiii «Iella Frcsiileiiza saran¬ 
no esercitate dal giinlice anzia¬ 
no «Ir. Gaetano «Vzzaritì n. 

Il rnmiinìrato si limila, come 
si vede, a informare sui tempi 


o sui modi in cui la crisi si è 
»viluppatn fino a diventare irri- 
mediuhile. Sotto questo riguardo 
il romiuiicato conferma anche 
lino «lei motivi della crisi; e 
cioè Li mancala unanimità dei 
giudici intorno alla Presidenza 
«li Oc Nicola. Si sa in parti- 
col.ire di due giiidiei deniorii- 
ti.ini che hanno rotto l’unani- 
inità della Corte in proposito. 
Nella lettera inviala ad Azza- 
riti per confermare le proprie 
«liiiiissionì. De Nicola avrebbe 
appunto precisato che, mentre 
«la parte sua non aveva mai 
preteso una unanimità dei gin- 
ilici sullo sentenze della Corte, 
riteneva però tale unanimità ne¬ 
cessaria a proposito della sua 
carica di l’residenlc, che appun¬ 
to alla unanimità gli era stata 
roiiferila. 

Ma i motivi profondi delle 
«liinissioni di De Nicola e della 
crisi che ne «leriva, molivi che 
si suppone siano dettagliataineii- 
tc esposti nella lettera origina¬ 
ria inviata da De Nicola al Pre¬ 
sidente della Rcpuhblira. non so. 
no neppure gem'ricamenle tic- 
ecnnali nel romunirato della 
(’orte. Nè «Iella lettera di Da 
Nicola a Gronchi è stata finora 
«luta puhlilieazione. A quanto pa¬ 
re. la Corte roniimierà finn n«l 
oggi n‘golarni«>nte i suoi lavori 
snlt«> la presidenza provvboria 
«li Azzarili. in attesa della no¬ 
mina «la parte di Gronchi «lei 
nuovo giudice fsi fa ora il nome 
«li l’aratore) c della elezione del 
nuovo Fresìdcnle «Iella Corte. 
Ma la crisi «Iella Corte, dopo 
una pur breve vita, è di natura 
non ternica ma politica, e non 
potrà ilirsi risolta fino a quando 
le ragioni della crisi non siano 
note e non siano in pari tempo 
sanale; di questo ragioni Parla- 
mento e opinione pubblica de¬ 
vono essere al più presto infor¬ 
mali. ed è augurabile che Fon. 
De Nicola risponda egli stesso 
all’attesa generale. 

Della questione sarà comunque 
investilo al più presto il Par¬ 
lamento. Le dimissioni di De Ni¬ 
cola sottolineano infatti come la 
carenza costituzionale del govcr- 
no, le resistenze alle sentenze 
della Corte in materia di abro- 

(Continua in Z. pag. 4. eoi) 


Togliatti domani 
parlerà a Rimini 

RIMINE 26. — Giovedì 28. 
Togliatti parlerà al cittadini di 
Rimini. La notizia sparsasi in 
un baleno, ha entusiasmato tutti 
i compagni che sono stati felici 
di apprendere che la leggera 
indisposizione che aveva impe¬ 
dito la sua partecipazione al 
comizio di domenica è stata su¬ 
perata. L'atteso discorso del Se¬ 
gretario del nostro Partito av¬ 
verrà giovedì sera alle 20.30 in 
piazza Cavour. 


TRE POTENTI C ARICHE COLLEGATE CON UN OR OLOGIO A CUCU’ 

Prepara Tesplosìone dì un palazzo 
per uccìdere Tuiiìcìale giudiziario 

La casa non è saltata in aria solo perchè la vittima designata è giunta sul 
posto con dieci minuti di anticipo - L’autore del folle piano è ancora in libertà 


Un infernale congegno che 
avrebbe provocato una spa- 
ventos.a esplosione in un palaz¬ 
zo a cinque piani abitato da 
18 famiglio sito in via Seve- 
rano 32. è stato ieri neutraliz¬ 
zato dicci minuti prima dello 
scoppio per una fortunata cir¬ 
costanza. Se la corrente elet¬ 
trica fosse siala staccata dicci 
minuti più tardi, una cnt.astro- 
fc sarebbe avvenuta’ i gas 
sprigionati da tre bombole 
chuise in due stanze di un ap¬ 
partamento posto al primo pia¬ 
no dell’edificio, mischiati dal¬ 
l'ideatore del diabolico piano 
con vapori di benzina, sareb¬ 
bero esplosi in un’ora deter¬ 
minata per la chiusura di un 
circuito elettrico collegato ad 
un orologio a cucù. Secondo i 
tecnici della Sciontifìc.a che 
hanno eseguito i rilievi, la 
forza dei gas contenuti nelle 
due stanze, «-«rebbe stata tale 
da minacciare sensibilmente la 


Il dito neirocchio 


Felice coincidenza 
I glornaH governativi, pru¬ 
dentemente. hanno ignorato la 
gaffe Solo il Quotidiano la 
riferisce con efficacia; -■ Tupini 
ha poi rilevato come, in felice 
coir.cidema con aueita sofenne 
riunione, ria sfato data oppi de¬ 
finitiva seoottura alta salma dt 
De Gasperi ». 

Le parole del Sindaco fanno 
venire in mente la vecchia sto¬ 
riella popolare romana di quel 
tale che. tornando da un fune¬ 
rale, confidava airamlco; » Pe¬ 


rò. ridendo e scherzando s'è 
fatto mezzogiorno 

Il fewo del giorno 
» In Italia c’C una sola cate- 
gona di persone che enfa con 
sommo studio la imrela ” Rus¬ 
sia " quando noria o scrive 
dell'Unione Sovietica: si tratta, 
per intenderci, di nertone che 
amano adottare verro l'Unione 
Sovietica una specie di Itn- 
gimpQir* cortigianerco ». Dal 
Tempo. 

A9MODEO 


stabilità dclFintcro palazzo. 

Il pazzesco piano è stato 
ideato dalFingegncrc Ottorino 
Natali di 68 anni, da Perugia, 
ex ufficiale di artiglieria, abi¬ 
tante appunto nell’intcmo 6 
del palazzo di via Sevcrano 
per impedire ad un ufficiale 
giudiziario di eseguire un se¬ 
questro ai suoi danni ordinato 
dal giudice istruttore della 
prima sezione del Tribunale 
doti. Boronomma. 

Il Natali ora venuto ad abi¬ 
tare nel 1M9 in via Sevcrano 
con la moglie Zelinda Eichcl- 
berg. nell'appartamento di pro¬ 
prietà del primo manto della 
Eichclberg. Dal primo matri¬ 
monio la signora Zelinda ave¬ 
va avuto un., figlia. Linda, che 
ora ha 30 anni ed è sposata 
al conte Ruggero Wolf abitante 
in viale delle Milizie 12. Quat¬ 
tro anni fa Zelmda Eichclberg 
Natali decedeva lanciando la 
figlia L’nda come unica erede 
drll’appartaniento e dei mobili 
in esso contenuti. Al secondo 
manto andavano solo i 5'18 
dell'usufrutto. Ad Ottorino Na¬ 
tali. però, la faccenda non era 
andata, com'è facile compren¬ 
dere. molto a genio ed egli si 
ora opposto sempre più insi¬ 
stentemente alle richieste della 
figliastra. la quale, giustamen¬ 
te. chiedeva che Fappartamento 
di cui è crede le fosse reso. 

Linda Eiohelberg Wolf si 
rivolgeva perciò alFavvocato 
Mano Montcrisi. abitante in 
via di Ripetta 252. il quale, 
dopo aver tentato inutilmente 
di comporre amichevolmente il 
GIANFRANCO BIANCHI 

(Continua In 4. pag. 4. col.) 
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L'INGRESSO DELI/APPART.AMEXTO — Il portiera Ri 
sto Pascucci indica la porta dell’appartamento dove Ottef 
Natali aveva preparate l’erdigno 
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L'UNITA' 


INIZIATO AL SENATO L’ESAME DELLE NUOVE NORME DI F. S. I ^ LECCO j 

Il governo ho peggiorato l’articolo 113 
dichiarato incostitoiionole dallo Corte 

- ---— DC, infatti, che dispone di 

Gramegna sottolinea la gravità dei testi governativi - Voto finale sulla legge per gli enti di riforma mente^^mostra^o ii^S^dL 
La comunicazione delle dimissioni di De Nicola, che ritorna al suo seggio di Palazzo Madama JSS 

;--— co.sto un monopolio ormai 

Sono tornati ieri ponierig- T.U. di P.S., per ricordare dimissioni di Enrico De Ni- enti; 2) perché il'Senato ha Perduto, presentandosi alla 
gio aU’esnnie del Senato i come tpiei ministri o sena- cola dalla Corte. E Merzago- approvato l’ordine del gior- consiliare senza aver 

djsegni di legge, pio))usti da tori democristiani che nel ra aggiungeva che, caduti i no che impegna il governo( *9 gruppo 

diverse parti (dal governo, 1048 si erano .schierati con- preesistenti motivi di in- a presentare al più presto P?*"della mag- 

dal compagno Terracini e tro le norme fasciste e che compatibilità, De Nicola sa- una legge per la riforma Ne e venuta. Ire 

dal snrinlfiiin PicebiotH), per nel 1950 si erano detti « por- rebhe (ornato a far parto del fondiaria generale; 3) perché boc- 

la riforma del Testo unico ple.ssi > di fronte ad c.sse, Senato e gli indirizzava il il Senato ha accolto romen- delrex sindaco Co- 

delle leggi di Pubblica si- oggi addirittura tendono a cordiale saluto di tutta l’as- (lamento comunista che ri- ‘‘Jf'f'oo.__ 

dirozza. Su di essi il Senato peggiorarle. CU altri due semblea. duce il prezzo della terra a TanfalA forimonlA 

già aveva cominciato la di- oratori della seduta, i demo- AU’inizio della seduta, il favore degli as.segnatari; 4) ICIilOUl icillnciilw 


ARRIVATI NE LLA CAPITALE PER IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

A M ontecitorio coi delegali di Sulm ona 

La colonna <ii auto e pullman bloccata (dalla Questura - L’onorevole Spataro e 
le celebrazioni per il bimillenario (di Ovidio - Lo sciopero generale nella città 


deciso di rinviare i disegni progetto governativo. gli enti di liforma e la ho- no dei punti negativi nella " ” saualorljde di Sondalo, do¬ 
di legge all’c.samo della ceni- Per ima significativa coin- nifìca e la trasformazione a- leggo, ma noi confidiamo — ef 

missione Interni, perche li eidenza, proprio mentre il graria del Delta padano. Co- aveva eoncliiso Spezzano due Infèrinierc mV pòco non 
adeguasse .alla sentenza (nel Senato cominciava la discns- munisti e socialisti avevano che con la lotta dei contadi- è .avvenuto un altro fatto dt 
frattempo intervenuta) del- sione sullo leggi di Puliblj- votato a favole, insieme con ni e con la nostra azione in sangue. Il degente .'tiicnne CJiu- 

la Coorte costituzionale che ca .sicurezza (e (piindi, di ri- i gruppi gov'ernativi; le de- Parlamento riusciremo a ot- seppe Magnaseo. di Palomio. 

dichiarava illegittimo l’ait. flesso, sulle sentenze dcdla sire avevano votato contro, tenere nuovi successi. ha tentato di colpire con un 


la ceni- Per una significativa coin- nifìca c la trasformazione a- leggo, ma noi confidiamo — 

Mcho li cidenza. proprio menUo il graria del Delta padano. Co- aveva concluso Spezzano -- a duò Infòrinlerl per òòcÒ òòn 

iza (nel S^eiiiilo coinincinva la discns* munisti c s(*cialisli avevano che con In lotta dei contadi— è avvenuto un altro fatto di 


113 del T. U. Nei mesi sue- Corte costituzionale) la prò- Annunciando il voto del Senza discussione, l’as- ‘-'«Ib-’ho prima e eoa ima for- 

cessivi venivano altre .sen- sidonza deirAs.‘-omblea rice- gruppo conninìsta, il compa- semblea aveva anche appro- yh‘‘ih» poi un altro anunalato. 

tenze della Corte costituz.io- vevn ieri la lettera — che è gno SPEZZANO lo aveva vato alcune modifiche for- i 

naie sugli articoli 2. 18. 187. stata letta da Merzagora in motivato con le seguenti ra- mali alle leggi sulla climi- veridcaio a! nrimo nimo del 
163, 164, 165, 160, 167, 108, aula — con la quale il giu- gioni; 1) peiche con questa nazione delle abitazioni mal- padiglione ‘ chirurgico dove 1 

169, 170, 171. 172, 173, 174, dice costituzionale Azzariti legge si consente la conti- sane e sullo opere irrigue due sono venuti a diverbio per 


II. m».tTTIiTmi\TO F.ilUtltlCIII»! IVDOVK IJìCÌATO ai TKAFFIC.WTI l»l l»UOf.i.%? 

Emissari di Charles Siragfusa | | ^ 

segruono il processo Montesi |l d Ii^ ^ 


175 e 176. I lavori della coni- aimiineiava ufficialmente Iciniiazione deH’attii’ità degli e di colonizzazione. 

missione si sono pertanto _____ 

prolungati fino a (pialche 

souimnn,, f„. ||, IIIIt.iTTIiìlKiVI'O .\l,l.l<) l<\\ Ititit ICIIK 

Bisogna diro subito, po- — -----—-—— 

rò — e lo ha rilevato il pri- ^ ■ ■ 

mo oratore comunista intcr- ^ I 

venuto nella discussione, il Bh I I I I ■ I I I I 

compagno GRAMEGNA — 

che un così lungo «ponza- ■ ■ 

seg^uono il processe 

dorsi, poiché la maggiorali- ' ___ 

za governativa, in seno alla 

commissione, non ha allatto Messo in moto il mondo della malia e dello spaccio di stupf. 
conformafo la propria atti- . . , ,, ».«/• .fi* ..... , , 

vita allo spirito delle sen- presto uscifi dalla sccno - Ufficiali di carabinieri in borghi 

tenze eme.sse dalla Corte co- -. --- 

stìtuzìonale. Ed é ceitamen- nostri Inviati) resisterne dei « pcce/ii ». di stretta difesa i ( 

tC’ questo, lino dei tanti nm- r» (*-’*' nello sforza di difea- ti del inondo del 

hanno portato alle VENL/IA, zO. iJoraa- dare un sistema di vita de- avrebbero scatenat 
dimissioni di De Nicola. ni mattina, nell aula del stìiuito a scoirijuirire, de- tacco cotoro clic ( 

Gramegna ha fornito a tribitiìale dt fiialto, ripren- iprmincrebberu uno stato e per conto spessa 

questo proposito una ricca deranno le udienze (lei percettibile di-sapio in tenze straniere, co 

documentazione, riferendosi tutti i protaponisti. no dall'ultra pari 

in particolare alle scnten/e fine dt Wilma Montesi. Oh Contro i sostenitori di barricata. 
della Corte suedi arlieoli 2 clcmentt di notevole iute- e (mini , .•nn.iLio ori A sn-'it-nnn dì mir 

Vo 110 tV ^ .lliinui - ,n,nl,n in nlinvin /te »»“ Sllltdc tesi (cIlC 11(111 H SCUHpilO (Il QUI 

18 c 113. Per quanto rigua.'-- r(.sse (mene in questa (I(.- di ima carta sunne- neiK/oao citat 

da l’articolo 2 (notore del cima tornata non manca- manca ai una ccria .sappi innnintnniì / 

f .1 ,• .li (i«iieii un stiva credibilità, anche se f'o'l laqnietanti. / 

prefe lodi emettere oi.lmajv ^ ^ /„r.sv in contrasto con ria. secondo .pumi 

ze). la maggioranza non ly dalla baltaplta clic i difen- ,,,., 0,111 vnlntinione del ce. snretdu-r„ catat 

tenuto eonl.i deiriiivito .Iella sari dei mappwri imputati y ^ nomini di Cliarle.s 

Corte a imporre un limite scateneranno contro lo zio mai urna (/< n ai poiente del 

di teinno alla validii.à .Ielle Oiuseppe. iiell'mtcuto (li JÒ'I Ò) so,m òdK ‘ qi t- ‘h's- Burean che. p, 

o.diiinnze e elle cs.se si.ino addossarplt le respoiisabt- ! ‘ ^V ne di Anslinner , 

motivate adeguatamente. Per lità del delitto, dalla se- danno del fenomeno taoliare il caimlé 1 

ciò che concerne l’articolo 18. ditta dedicala allo € voci • una spiepaztone sotiilmen- dromi dall'li 

la maggioranza ha esteso, nate iiepli ambienti della te politica. Il dtsapto sa- no aali Stati Uniti 

nnziciié restringerli. I motivi t Immobiliare » e del Va- rebbe derivato (latta mi- 

por i quali le autorità di po- ticano. dalla deposizione possibilità dei difen.sori dt ' ' ^ 

lizin possono vietare riunio- dell’avv. Liiiqi Zepretti sul Pn’ro / icctont di .servirsi (iilwiideti-e di h 
ni c manifestazioni. , caso * Bellavista c. infi- »rmt in loro « ‘d' ' ‘ 

Più grave ancora è ciò che iic. dal confronto tra Aii- po.s.scsso per scatenare una j^yest qt^òionc, S 

6 stato f,ilto dcll-art. 113 iau- „,i Maria Moaala Ca„lia "'l rw.llca,n.'a,a a"ie 

torizzazioiic a manifesti c c l c.r (piestorc dt Milano, con/ronti di qiitplt no Elementi della 

stampati), che era stato di- dottor Vincenzo Apnesina. «uni clic si fecero fironio- j. sono 

chIaAco ill 0 B|llin.o .lana ,n dcnaall rive ?la mal,Tra. 

Corte coslitiizlonale; ocli. |i,„ni|,ili c scii|lcrli: nas- „i SÓ rfi rfoi- ‘"ila ila 

infatti, la maggioranza v 511110 tuttavìa riesce'più'a ZifeleL'^'ludlà 

imporro 1 obbligo di un pri^- r,..scienza di un al- carabinieri in ahi 

avviso di tre giorni alle nii- indefinibile elemento. _ 

tonta di polizia prima di .nf- aii‘r,tnbr,t che da aunlebc Lfctitata ( il ===== 

ricporo ntonifesli o diffonde- ... * , , piovane De Laro avrebbe- 

rò stampati (in precedenza, settimana a (iiicsta parte. mani Icpatc dalla T 

invece, eia sufficiente porta- i ""ova situazione creatasi 1 

re in questura mia copi.i del lu'occs.so. òc parlano (uf| merlici della Dcmocra- 

manifesto per chiedere il cf^hic di iin /(intasimi, di ^fa cristiana. Fanfani, che 

«nulla osta»); ma non solo, clima .sottile che na jt- scatenò il jnitiferio, ha ap- 

poiché insieme al preavviso, aito per ìmprepnarc opni profittato dei mesi intcr- CM i 

bisogna inilicarc alia polizia passo del dibattimento, l.o corsi tra la chiusura del- _ 

quali persone intemlono dif- si avverte in talune pati- ristruttoria formale e la 

fondere e affiggere gli stam- se imbarazzate dei vieni- apertura del processo per Afichc Ì 

pati o i manife-stì; inoltre, bri del collegio giudicali- riaunodarc le fila del suo 

la polizìa rimane completa- te. in certi sbalzi d'iimo- partito c per sanare le fe- —^ 

mente arbitra di negare l’au- re del pubblico niiniste- ritc che. egli stesso aveva n Consiglio dei 

torizzazione por semplici ^o. nelle nebulose confi- fatto saupuinarc. Essendo riunitosi ieri matti.i 

«motivi di sicurezza >; infi- iicn-c di taluni avvocati. Fanfatii iutoccabilc. gli minale dalle 10.45 i 

ne, dopo tutto ciò, la mag- jiell’incerto mulinare del- avvocati del figlio del mi- bn approvato a tam 
9, }9 la maggior parte dei piar- nistro cercherebbero per lente il disegno (li 1 

sibilita per u cittadino Ui ,\essimo è riuscì- altre strade di giimpere la ratifica e l’esccii; 

ricorrere all aulonta gu»"- to a dare a questo t (inai- ad ima soluzione positiva due Trattati firmat 

ziana eontro cosa » un volto c ima con- del processo. prima in Campidogl 

rhè'^è nrovdstn soltanto^ là fiporazionc precisi: per c’,', del vero in quanto mercato comune ci 
nossibilHòdel ricorsA in via *''* « ‘«rio»’'- affermano i sostenitori di per rEuratom. Il di 

nmminislntiva cioè alle attraversa il gioco questa ipotesi, ma /orse c leggo c .stato prcser 

stesse àiitoriià governative eonr/effure. „„„ spiegazione che ri- Camera e il gove 

che sono responsabili de! di- C’è ehi. ad esempio, ut- guarda .soltanto taluni clicra di sollecitarne 

yje^Qt ' Iribuiscf In fesa «fmo.^/crn aspetti (lei (iibaiiintcnlo. >iuiu rappiuvaiioue 

(^.rnmnur,i ha ‘Icl dibatlimciito al siqni- ed è negata, comunque, da tuttora dubbia sia 

nRifi^nto cheL^mmvf Arti'- /'rata ‘i» /«»»'<’ ‘'«a esso coloro i (piidi as.segnauo sorte sul piano cui 

^oR^n^SoSi claUa maggio- avrebbe assunto dal pim- all'attuale clima del prò- Su propo.sta di G 

ranzn daranno necTssarìa^ R» ‘'«-l costume. cesso ftlonfcsi motivi assai Consiglio dei Min 

mente tornare sotto il ciudi- sostanza il processo sa- più gravi. Secondo costoro, anche approvato le 
zio della Corte co.stituziona- rebbe il terreno sul qmi- in/ntti, il processo urrebbe definitivo del discgii 

le mentre contro di essi le le si scontrano due- di- messo iti moto il nton- gc costituzionale p< 

forze popolari continucran- verse rnneezìoni della iv- do ancora ìnipcrfcttamen- graziono de! Senato 

no a battersi strenuamente, ta democratica: quella te conosciuto della mafia sommariamente not 

così come fino ad oggi .sono lepafn alle tradirioni del c dello .spaccio dcpli sta- schema govcmaliv(i 

state le protagoniste della trnsformism.i. della corrut- pefacenti. l fantasmi di che la durata del S 

lotta per la libertà e il ri- tela, /iliozionr del umico- « (7i(iiiiia lu ro.ssa». e di di cinque anni anzic 

spetto della Costituzione. sinmc fascista, e (luella Carina Vcr.solatto, c le clic siano nominati 

Un altro duro attacco con- propunnata dalla bnrgbe- deposizioni di Micbele Si- <»>riUo gli ex y 
tro la le ce nronosta dal go- ■'''« * lUunimata >; elicale- moia, di Annunziata Gioii- delie as.semblec It 

verno è stat(> portato dal so- le c metodi borbonici, tu ni c di altri persoiwgni (Termcini. Snraga 

cialista PK^CHIOTTI, il qua- altre parole, contro le mo- troppo presto usciti dalla I aratore), che i st 

le ha richiamato i complicati derne concezioni di ritn scena del processo, avreb- vita siano portati i 

precedenti delia riforma del associata * occidentale >. E bcro indotto a ima linea a dicci (per eminem 


La notizia che gli abitanti 
di Sulmona avrebbero man¬ 
dato centinaia di loro rap¬ 
presentanti ad assistere alla 
Camera allo svolgimento 
delle interpellanze e mozio¬ 
ni scaturite dalla * rivolu¬ 
zione > del Distretto milita¬ 
re del febbraio scorso, aveva 
messo a rumore l'Ufficio po¬ 
litico della Questura di Ro¬ 
ma. Agenti della « Celere » 
erano stati scaglionati fin 
dalle prime ore di ieri mat- 
tma, lungo le strade che po¬ 
tevano servire ai sulmoncsi 
per arrivare nel centro del¬ 
la Capitale. Il po.'do di bloc¬ 
co stabilito siiUa via Salaria. 
ulValtezza dello stabilimento 
< S(/uibh », è stato quello che 
verso le 12 ha intercettalo 
la « pericolosa » colonna 
motorizzata dei suìmonesì. 
Si trattava in lutto di ima 
settantina di macchine c due 
pullman, sopra i quali, sti¬ 
pati fino nll'impossibile. 
viaggiavano circa 500 abi¬ 
tanti di Sulmona, della Val¬ 
le Peligna e dell'alto San- 


gro. Cittadini di tutti gli 
strati sociali e di tutte le 
colorazioni politiche, rappre¬ 
sentanti tutti i sindacati, as¬ 
sociazioni di categoria e par¬ 
titi politici, avevano preso 
prjsto sulle auto messe a di¬ 
sposizione da negozianti, in¬ 
dustriali e professionisti. 

Per tre ore e mezza, con 
1 più incomprensibili argo¬ 
menti, i funzionari della 
Questura, spalleggiati da al¬ 
cune camionette di poliziotti, 
hanno impedito all'autoco¬ 
lonna di proseouire. 

Verso le 15,30 finalmente 
le vetture sono .state fatte 
passare. I.a polizia ha pre¬ 
teso, con un'ultima trovala, 
che fossero strappati dalle 
auto degli striscioni recanti 
la scritta ^incendiaria»: Sul¬ 
mona, Valle Peligna. Alto 
Sangro. e che la colonna si 
frazionasse. Tutti insieme 
dicevano i poliziotti, « pote¬ 
vano turbare l’oriline pub¬ 
blico ». 

Davanti a Montecitorio i 
snlmoTicsi si sono miova- 



spaccio di stupefacenti? - Fantasmi troppo 
binieri in borghese confusi fra il pubblico 


(Oa uno del nostri Inviati) 

VENEZIaTÌo. — Doma¬ 
ni mattina, nell'aula del 
tribunale di Rialto, ripren¬ 
deranno le udienze del 
processo per la tragica 
fine di Wilma Montasi. Gli 
clementi di notevole inte¬ 
resse anche in (piesta de¬ 
cima tornata non manca¬ 
no. e sono rappresentati 
dalla battaglia che i difen¬ 
sori dei maggiori imputali 
scateneranno contro lo zio 
Giuseppe, iicll'intcuto di 
addossargli le responsabi¬ 
lità del delitto, dalla se¬ 
duta dedicata alle < voci » 
nate negli ambienti della 
< Immobiliare » e del Va¬ 
ticano, dalla depo.sizione 
detl’avv. Luigi Zagrctti sul 
« (VISO » Bellavista c. infi¬ 
ne. dal confronto tra An¬ 
na Maria Moneta Caglio 
e l'e.v (piestorc di Milano, 
dottor Vincenzo Agnesìna. 

Si tratta di elementi 
tangibili c scoperti; nes¬ 
suno tuttavia riesce più « 
negare resistenza di un al¬ 
tro indefinibile elemento, 
all'ombra che. da (ptalcbe 
settimana a (piesta parte, 
oscura il panorama del 
processo. Ne parlano tutti 
come di un fantasma, di 
un clima .sottile che ha fi¬ 
nito per impregnare ogni 
passo del dibattimento. Lo 
si avverte in tninnc pau¬ 
se imbarazzate dei mem¬ 
bri del collegio giudican¬ 
te. in certi sbalzi d'umo¬ 
re (lei pubblico ministe¬ 
ro. nelle nebulose confi¬ 
denze di taluni avvocati, 
uelt’incerto mulinare del¬ 
la maggior parte dei gior¬ 
nalisti. Nessuno è riusci¬ 
to a dare a questo < quat- 
co.s (1 > un volto c ima con¬ 
figurazione precisi: per 
ora ci si butta a indovi¬ 
nare attraverso il gioco 
delle eoìigetturr. 

Ci’ citi, ad esemiiio, at- 
tribiiisre la tesa utmo.^/ern 
del dibattimento al signi¬ 
ficato di /ondo clic esso 
avrebbe assunto dui pun¬ 
to di rista del costume. 
In sostanza t( processo sa¬ 
rebbe il terreno sul qua¬ 
le si scontrano due- di¬ 
verse enneezìoni della iu¬ 
ta democratica: quella 
legata alte tradizioni del 
trasformismo, della corrut¬ 
tela. /iliozionr del «mlco- 
stiime fascista, e qiiel/a 
propugnata dalla borghe¬ 
sia < illuminata >; cliente¬ 
le c metodi borbonici, tu 
oltre parole, contro le mo¬ 
derne concezioni di rifa 
associata « occidentale ». E 


resistenze dei « vecchi ». 
tosi nello sforzo di difen¬ 
dere un .sistema di vita dc- 
stiiKito (1 scoiujiurire, de¬ 
terminerebbero uno stato 
di percettibile disagio in 
tutti i protagonisti. 

Contro i .sostenitori di 
unii simile tesi (che non 
manca di una certa sugge¬ 
stiva credibilità, aiiehe se 
for.se è ili contrasto con 
una attenta valutazione del 
livello di maturità (b'irat- 
luate classe dirigente ita¬ 
liana) sono coloro i (pia¬ 
li danno del fenomeno 
una spiegazione sottilmen¬ 
te politica. Il disagio sa¬ 
rebbe derivato dalla im¬ 
possibilità dei difen.sori di 
Piero Piccioni di servirsi 
di tutte le armi in loro 
possesso per scatenare una 
i nd tavola ta con t roffensi va 
nei confronti di quegli uo¬ 
mini che si fecero promo¬ 
tori dello scandalo. Carne- 
latti (che inganna l'attesa 
tenendo un ciclo di dot¬ 
tissime conferenze nella 
sala della fondazione Ci¬ 
ni), Atigcnli, Dentala e il 
giovane De (pira avrebbe¬ 
ro le mani legate dalla 
nuova situazione ereat(i.si 
Ili vertici della Democra¬ 
zia cristiana. Fanfani. che 
scateno il putiferio, ha ap¬ 
profittato dei mesi inter¬ 
corsi tra la chiusura del¬ 
l'istruttoria formale c la 
apertura del processo per 
riaunodarc le fila del suo 
partito c per sanare le fe¬ 
rite che. egli stesso aveva 
fatto sanguinare. Essendo 
Fanfani intoccabile, gli 
avvocati del figlio del mi¬ 
nistro cercherebbero per 
altre strade di giungere 
ad una soluzione positiva 
del processo. 

C'è del vero in quanto 
affermano i sostenitori di 
(piesta ipotesi, ma forse è 
una sjiicgazionc che ri¬ 
guarda soltanto taluni 
(i.spctti (lei (iibattimenfo. 
ed è negata, comunque, da 
coloro i (lindi assegnano 
all'attuale clima del pro¬ 
cesso Montesi motiui assai 
più gravi. Secondo costoro, 
infniti. il processo arrebbe 
messo iu molo il mon¬ 
do ancora imperfettamen¬ 
te conosciuto della mafia 
c dello spaccio degli stii- 
pefacenti. I fantasmi di 
« (Piallila lu ro.ssa». e di 
Corina Vrrsolatfo, c le 
deposizioni di Micbele Si- 
moia. di Annunziata Gion- 
ui c di altri personagai 
troppo presto usciti dalla 
scena del processo, arreb- 
bcro indotto a una linea 


di stretta difesa i dirigen¬ 
ti del inomio del rizio e 
avrebbero scatenato all'at¬ 
tacco coloro clic do anni, 
e per conto spesso di po¬ 
tenze straniere, combatto¬ 
no dall'altra parte della 
barricata. 

A .sostegno di questa ipo¬ 
tesi reiigono citati alcuni 
fatti inriuietaiiti. A Vene¬ 
zia. secoiiib} ipoinfo .si di¬ 
ce. .sarebbem cullili alcitvi 
nomini di Charles Siragu- 
.sit. il tenente del Nurco- 
tic.s Bureau che. per ordi¬ 
ne di A usliiiger. cerca di 
tagliare il eamib* rhe por¬ 
ta la droga dall'Italia fi¬ 
no agli Stati Uniti. Il que¬ 
store Dosi, c.r cupo della 
futerpol, e (ittmilmcnte al¬ 
te dipendenze di tre gran¬ 
di aziende americane di 
investigazione, assiste pe¬ 
riodicamente alle udien¬ 
ze. Elementi della Guardia 
di Finanza sono sul chi 
vive da molte settimane. 
La stessa dilla del tribu¬ 
nale pullula di ufficiali di 
carabinieri in abili civili 


che non assistono certo al¬ 
le udienze per curiosità 
personale. E infine, come 
prova, viene addotta la 
circostanza dell'interesse al 
dibattimento della mafia 
siciliana falla quale, se¬ 
condo le ultime pubblica¬ 
zioni del Federai bureau 
of investigation, e le ulti¬ 
me inclii(‘ste giormdistic/ie 
d'oltre Atlantico, viene at¬ 
tribuito il controllo del 
movimento mondiale degli 
stupefacenti) dimostrato in 
mille modi diversi. 

Questa congettura è 
quella clic più si avvici¬ 
na al vero? Difficile sta¬ 
bilirlo oggi. Indubbiamen¬ 
te qualcosa di strano è in 
pentola e tutti lo avver¬ 
tono. Qualcosa che ha re¬ 
so irrespirabile l'atmosfe¬ 
ra delle Fabbriche Nuove 
e che ha indotto anche i 
più distaccati osservatori 
a prendere posizione. 

ANTONIO PEHRIA 
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Charles Siracusa, dcirUfnclo narcollcl dclFF.! 


1 criteri di integrazione del Senato 

approvati dai Consiglio dei ministri 

Anche i trattati per T Euratom ed il M. E. C. pronti per la Camera 


Donne casalinghe di tutta Italia 
riunite a Roma per la pensione 

La manifestazione si terrà stamane all’Associazione artistica 


Come è stato già annunciato, 
questa mattina, alle ore 9.30, in 
via Margutta. nel salone della 
Associazione artistica intema¬ 
zionale, si incontreranno dele¬ 
gazioni di casalinghe convenute 
dalle province di tutta Italia, 
rappresentanti di assoc’azioni 
femminili e alcuni firmatari del¬ 
le proposte di legge per la pre¬ 
videnza e ra.ssistenza allo don¬ 
ne (li casa. Scopo essenziale 
dell'incontro è quello di solle¬ 
citare Parlamento c governo a 
prendere In esame le proposte 
sulla pensione di invalidità e 
vecchiaia. 

Nonostante l’importanza dei 
progetti di legge presentati sul¬ 
l’argomento nel corso del 1955. 
progetti che hanno suscitato 
nelle donne un interesse così 
profondo .da indurle a solleci¬ 
tazioni continue perché fosse¬ 
ro esaminati, a tutt’ogg;, la 
Commissione competente della 
Camera non li ha ancora iscrit¬ 
ti aU'ordine del giorno dei suoi 
lavori. Questo ritardo fa sor¬ 
gere la viva preoccupazione che 
l’attuale legislatura trascorra 
tenM prendere in considerazio¬ 


ne un problema tanto urgente. 

I firmatari delle proposte di 
legge — intervistati recente¬ 
mente dal settimanale - Noi 
Donne - — hanno, tra rallro. 
affermato: 

L’on. Cino Macrclli <PR1>; 
- ...E' mo!t> difficile la uni¬ 
ficazione delle varie proposte; 
però tale unificazione può av¬ 
venire invece tra le varie for¬ 
ze politiche, per scegliere quella 
via che sarà più facile per ve¬ 
nire incontro alle giuste esi¬ 
genze di molti milioni di donne 
che, pur vivendo in casa, w- 
stituiscono un elemento prezio¬ 
so per la vita sociale del no¬ 
stro Paese 

- Il problema della pensione 
alle casalinghe — ha dichia¬ 
rato l'on. Vittoria Titomanlio 
(de.) — in Italia è un pro¬ 
blema di interesse generale, 
cioè non limitalo alla sola ca¬ 
tegoria di casalinghe. La pro¬ 
posta di legge presentata da 
me e da altri deputati del mio 
Gruppo, intende applicare il cri¬ 
terio della solidarietà sociale c 
mutualistica, e si basa sulla ade¬ 
sione volontaria. Ritengo che 


sarebbe molto utile unire lo 
varie forze politiche che han-l 
no presentato i diversi pro¬ 
getti ... 

- La questiono delle casalin¬ 
ghe — ha affermato dal canto 
suo l'on. Nilde Jotli iPCI' — 
è maturat .1 grandemente nella 
coscienza delle donne in Ita 
Ha. come dimostra il numero 
enorme di lettere e di petizio¬ 
ni che ci arriva da ogni parte.. 
Utile o possibile ritengo sia 
un’azione comune per arrivare 
alla formazione di un altro pro¬ 
getto di legge che tenga conto 
del meglio di tutti quelli esi¬ 
stenti e sia. rispetto ad essi, un 
passo in avanti. Per questa ca¬ 
tegoria di lavoratrici bisogna 
esìgere una concezione più mo¬ 
derna (leir.sssistenza sociale » 

Lo stes!^> ministro del I.a- 
voro. on. Vigorelli. in una di¬ 
chiarazione resa alla stampa, 
nel gennaio 19.55. afferma\*a: 
-questiono è sul tappeto. Il 
mio augurio più sincero è che 
tutte le donne di casa italiane 
possano avere il dono della pen¬ 
sione per il nuovo anno che 
si è appena allacciato 


Il Consìglio dei Ministri, 
riunitosi ieri mattiaa al Vi¬ 
minale dallo 10.45 •illc 14,30, 
ha approvato a tambur bat¬ 
tente il disegno di legge per 
la ratifica e resccuzione dei 
due Trattati firmati la sera 
prima in Campidoglio per il 
mercato comune europeo e 
per rEuratom. Il disegno di 
legge c stato presentato alla 
Camera e il governo cer¬ 
cherà di sollecitarne al mas¬ 
simo Tappiuviizioiiv Svubviiè 
tuttora dubbia sia la loro 
sorte sul piano europeo. 

Su proposta di Gonclla, il 
Consiglio dei Ministri ha 
anche approvato lo schema 
definitivo del disegno di leg¬ 
ge costituzionale per Tinte- 
graziono de! Senato. Come è 
sommariamente noto, questo 
schema governativo prevede 
che la durata del Sonato sia 
di cinque anni anziché di sei. 
che siano nominati senatori 
di diritto gli ex presidenti 
delle assemblee legislative 
(Terracini, Saragat. Ruini. 
Paratore), che i sonatori a 
vita siano portati da cinque 
a dicci (per eminenti attività 
politica, economica, giudi¬ 
ziaria e militare), che i se¬ 
natori eletti regionalmente 
siano « integrati » con sena¬ 
tori eletti nel collegio unico 
nazionale (in numero pari 
ad un quarto di quelli eletti 
regionalmente), in modo che 
arrivino, nel totale, a 323 c 
a patto che abbiano rilevan¬ 
te anzianità parlamentare. 

Per Tapprovazione di que¬ 
sto schema sarà necessario, 
trattandosi di legge che mo¬ 
difica la Costituzione, una 
maggioranza di due terzi in 
entrambi i rami del Parla¬ 
mento. Il Consiglio dei Mi¬ 
nistri ha inoltre approvato 
una revisione del numero e 
della circoscrizione dei col¬ 
legi senatori.ali portandoli da 
238 -a 247. compre.sa quella 
di Trieste. 

leTimissioni 
DI DE mc oia 

(Contlntiazlfinr dalla I. patinai 

Itazinne della legislazione fa«ei- 
<l.a. Tattività demorri'iiana e va- 
tìrana contro Tassello deniorra- 
liro dello^Sialo, vadano minando 
le »le.s*e ì»tìtnzìonì democrati¬ 
che. Come è nolo, «chbcne «iano 
per ora smentite le notizie delle 
pos.<ÌbiIi dimissioni di altri già- 
diri, la fanzionalità stessa della 
Corte dipende per Tavvenire da 
un pieno cbìarìnicnto delle re¬ 


sponsabilità c da una decisa ri¬ 
mozione di quegli ostacoli 

La crisi della Corte ha fatto 
passare ieri in seconda linea al¬ 
tri aspetti della situazione poli¬ 
tica. Tuttavia essi non sono tra¬ 
scurabili. a cominciare dalle ri-1 
percussioni avute dai risultati ' 
elettorali delTaliima domenica. | 
Lo schieramento governativo e 
di maggioranza é rimasto piut¬ 
tosto sbalordito, con reazioni di-i 
sordinale. Il socialdemocratico 

VCfiUi^ tiaFiàtj 9|iic^|0 

signiiìcalo generale: die, a suo 
avviso, d il fenomeno dclTan- 
mento dei voli comunisti, dopo 
c nonostante il rapporto Kru¬ 
sciov. dopo i falli di Polonia e 
Ungheria, dopo defezioni come 
quelle di Reale c Diaz, dovreb¬ 
bero far seriamente meditare 
quanti, dentro c fuori i partiti 
socialiMi, più fuori che dentro, 
si ostinano a contrastare la for¬ 
mazione di un grande parlilo 
socialista unificato ». Secondo 
Romita, sopratutto la D.C. deve 
meditare su di ciò. a se ha ve¬ 
ramente a cuore la democrazia, 
come ha dimostralo in questi 
I dieci anni ». 

Incapaci di fare una politica 


scria, asserviti alla D.C.. i so- 
rialdemocratici pregano dunque 
la D.C. di tirarli fuori dei guai: 
questa sarebbe Taltcrnativa so¬ 
cialista! Dei guai socialdemocra¬ 
tici si è preoccupalo anche Sa¬ 
ragat in un articolo « doppio¬ 
giochista » apparso sulla Giusti- 
sia. In esso sì afferma clic il 
PSDI non può uscire dal go¬ 
verno perche favorirebbe una 
unifirazione socialista a fronti¬ 
sta », ma non può neanche rc- 
rtarci troppi, tranquillaiiimit; pci 
i colpi a cui sì c.-ponc ed anche 
n perchè Tesistenza di questo go. 
verno è alla mercè del più pic¬ 
colo incidente ». Ciò, dice Sa¬ 
ragat, pone degli a interrogati¬ 
vi », a cui il 1*SDI cercherà dì 
dare n nei prossimi giorni » una 
qualche risposta. Ma intaalo la 
risposta la anticipano gli elet¬ 
tori, 

ìè.lrnntif ili oggi così repli¬ 
ca. intanto, da parte sua: n L'o- 
Innresole Saragat ha scelto fin- 
ilomani delle elezioni di Cremo¬ 
na |irr dire sulla Giustizia le 
ragioni per mi rimane ni go¬ 
verno e fa sopportare al suo par¬ 
lilo, e in forma indirrila anche 
a noi, deci*! avversari della coa¬ 


lizione centrista. Je conseguenze 
della sua caparbietà. A sentire 
Saragat la destra economica c 
clericale e la sinistra comunista 
punterebbero sulla distruzione 
del centrismo per avere vìa li¬ 
bera. C'è da dubitare del senso 
lioliiiro del vice presidente del 
Consiglio se egli non si è accorto 
di come le cose stiano e sì svol¬ 
gano in una direzione opposta; 
di come cioè egli sia il più pre¬ 
zioso alleato di coloro die \itu* 

pL-ia. 1..I t reità è elle lì roHa- 
borazionismn socialdemocratirn 
ha lariiato le ali a molte delle 
speranze siKcitalc dalfunifir.'!- 
zinne sociali-ta. L'on. Saragat 
tempesta contro i ” falsi tinifi- 
ralori ” che sarebbero nel no- 
>iro l’arfilo. In materia nessuno 
ha assunto responsabilità più pe. 
santi delle sue. Scrive Saragat 
che la sorte del ministero è bar- 
cnllanic ed è "alla mercè del 
più piccolo incidente Ben 
«enea il pìccolo incidente. Ma 
ben venga, sopraltiillo. una pre¬ 
sa di posizione dei militanti so- 
rialdrmorrnliri che Irondii final¬ 
mente una esperienza politica la 
1 quale nuore soltanto al sociali- 
[smo e ai socialisti». 


mente riuniti. Una parte ha 
potuto entrare nel palazzo 
con i biglietti di. ingresso 
distribuiti dall'on. Spallone; 
\l'altra — circa trecento per¬ 
sone — ha sostato sotto l’o¬ 
belisco, proprio davanti al¬ 
l’ingresso principale della 
Camera dei deputati. 

Quando le tribune riserva¬ 
te al pubblico si sono affol¬ 
late di sulmoncsi, neU’aula 
la discussione era già inco¬ 
minciata. Le mozioni che 
ì venivano illustrate dai de- 
'putati erano scaturite dalle 
precise richieste elaborale 
|d(ii cittadini di Sulmona, do¬ 
po i fatti di febbraio; ora, 
essi le ascoltavano ripetute 
dagli altoparlanti dislocati 
nell'aula di Montecitorio. La 
loro presenza in aula voleva 
essere un preciso monito per 
il governo; non si può con¬ 
tinuare a ignorare t proble¬ 
mi (fi una vasta zona de¬ 
pressa dell’Abruzzo. 

Silenziosi i sulmoncsi ascol¬ 
tavano le parole dei depu¬ 
tati abruzzesi. Duo sole sono 
state le «loni/esfarioiii che 
tanto preoccupavano i dirì¬ 
genti dell'Ufficio politico 
della questura: un applauso 
alle parole del compagno 
Corbi c un mormorio, ac¬ 
compagnato da alcune risate, 
quando l'on. Spataro ha ac¬ 
cennato alle buone intenzio¬ 
ni del governo nei confron¬ 
ti degli abitanti di Sulmona. 

« Quando si è trattato — 
ha affermato Spataro — di 
appoggiare le vostre inizia¬ 
tive il governo è sempre 
stato in prima fila. Lo dimo¬ 
stra il fatto che i ministri 
avevano aderito con entu¬ 
siasmo alle celebrazioni per 
il bimillenario della nasci¬ 
ta di Ovidio; Tadesione é 
stata ritirata quando i sul- 
monesi hanno fatto la "ri¬ 
voluzione” per il Distretto 
militare ». 

E’ stato a questo piuilo che 
si sono udite le risate nelle 
tribune del pubblico. L'unico 
esempio dell'in te ressa mento 
governativo per i problemi 
di Sulmona, l’on. Spataro ini 
dovuto ricercarlo nell'ade¬ 
sione dei ministri alìe cele¬ 
brazioni di Ovidio: adesione 
del resto subito ritirata, vi¬ 
sto lo spirito « rivoluziona¬ 
rio » dei sulmoncsi. 

La manifestazione 
a Sulmona 

SULMONA. 26. — Lo scio¬ 
pero generale proclamato ieri 
dal Comitato di difesa cittadi¬ 
na di Sulmona è riuscito com¬ 
patto. Tutti i negozi, i bar ì ci¬ 
nema, gli uffici della città so¬ 
no rimasti chiusi. Hanno aper¬ 
to solo le panetterie. le riven¬ 
dite del latte e le farmacie. 

I commenti della eitt.à a que¬ 
sta nuova manifestazione sono 
decisamente favorevoli. Molto 
significativo è stato il fatto che 
questa mattina i contadini non 
hanno portato i loro prodotti in 
piazza del Mercato. 

AUA CAMERA 

(Continuazione rtalU 1. pagina) 

nella misura del 33%! Com¬ 
plessivamente, dalla provin¬ 
cia delTAquila, dal 1952 al 
1956 sono emigrati oltre qqa- 
rantacinquemila lavoratori. 

Corbi ha ricordato a que¬ 
sto punto che alcuni grandi 
giornali (come il < Corriere 
della Sera») hanno parlato 
del recente moto di Sulmona 
come segno di < immaturità 
politica», di «mancanza di ci¬ 
viltà ». Se questi giornali co¬ 
noscessero la situazione della 
zona, non avrebbero scritto 
simili apprezzamenti: mentre 
in provincia di Milano il red¬ 
dito medio annuo è di oltre 
200.000 lire, in provincia 
delTAquila è di 91 mila lire;! 
per i consumi, Milano spende 
otto volte di più. Nel corso 
di questi anni si è spogliata, 
letteralmente, la zona di quel 
poco che aveva: è stata abo¬ 
lita la sotloprefellura di Sul¬ 
mona, la Corte d’Assise, di¬ 
staccamenti militari, Vuflicio 
manutenzione ferrovie dello 
Stato, il Genio Civile, Tulli- 
ciò contro l'analfabetismo 
ecc. Ultimo colpo, il distretto. 
Non ci si meravigli, perciò, 


L'assassinio deii'ex sindaco d.c. di Comporeoie 
era s toto deciso do tempo dai mofiosi ri saii? 

Tra le vittime della sparatoria è un passante •— L’improvvisa interruzio¬ 
ne della luce, che si ritiene non fortuita, ha favorito la fuga dei banditi 


(Dalla nottra redazione) 

PALERMO, 26. — Trova 

conferma oegi la tesi secondo 
cui Timpressionante sparato¬ 
ria, svoltasi nella prima se¬ 
rata di ieri nelle vie centrali 
di Camporcate c nella quale 
due persone Tex sindaco d c. 
del comune e un'altra perso¬ 
na e che per poco non ha pro¬ 
vocato una strage, sia stata 
determinata dal violento scon¬ 
tro di interessi tra distinti 
gruppi di mafiosi. In partico¬ 
lare, le contrapposte fazioni 
si sarebbero contesa la sovrin- 
tondenza del feudi del prin¬ 
cipe di Camporeale e il diritto 
di priorità nelTacquisto di una 
parte di queste terre jyste in 
vendita. Direttamente interes¬ 
sato in questo intreccio di in¬ 
teressi. doveva necessaria¬ 
mente essere Tex sindaco de¬ 
mocristiano di Camporeale, il 
quarantadeenne Pasquale Al¬ 
merico. altrimenti non si spie¬ 
gherebbe la feroce insistenza 
Icon la quale gli assassini han¬ 


no infierito sulla vittima. 

Solo diverse ore dopo la fit¬ 
tissima sparatoria (sono stati 
sp.ar.iti oltre 100 proiettili di 
mitra c di pistolc-machinc) 
quando i numerosissimi testi¬ 
moni si sono rimessi dalla tre¬ 
menda emozione, è stato pos¬ 
sibile ricostruire ì termini del 
gravissimo fatto di sangue, 
che d'improvviso ha gettato il 
paese, già covo della banda 
Giuliano, nella paurosa atmo¬ 
sfera degli anni in cui Tex 

- re di Montelcpro - faceva le 
sue sanguinose ini^irsioni. Al¬ 
le ore 19, i fratelli Almerico, 
Pasqu.alc. ex sindaco, e Libo¬ 
rio di 30 anni uscivano dal 

- Circolo dei nobili •• di Cam¬ 
poreale dove avevano assisti¬ 
to a una trasmissione televi¬ 
siva: giunti al centro della 
piazza antistante il Circolo, i 
duo fratelli venivano decisa¬ 
mente alTrontati da un grup¬ 
po di cinque individui coperti 
da pesanti cappotti c con i ber¬ 
retti calcati fin sugli occhi. 
Senza esitare, uno dei cinque 


imbracciava un mitra, che te¬ 
neva celato sotto il cappotto. 
e faceva partire una prima 
raffica alTindirizzo di P.nsqua- 
le Almerico che si abbatteva 
sul selciato: un'altra ratTic.a 
raggiungeva il più giovane dei 
due fratelli che non aveva 
avuto nemmeno il tempo di 
tentare la fuga. 

Contemporaneamente, un al¬ 
tro criminale estraeva una pi- 
stola-machinc. I banditi non 
solo infierivano sulle vittime 
ma. presi ormai dalTorgasmo. 
cominciavano a sparare al¬ 
l'impazzata mentre decine di 
persone cercavano riparo o- 
\'unque fosse possibile trovar¬ 
ne e serravano ermeticamer'c 
porte c finestre. Una circo¬ 
stanza finiva per rendere an¬ 
cor più drammatico il mo¬ 
mento: infatti, non si era nep¬ 
pure spenta la secca eco del¬ 
l’ultimo sparo quando alTim- 
pro\-vi5o tutto il paese piom¬ 
bava in una fitta oscurità per 
mancanza di corrente elettri¬ 
ca. Non si può dire quanto sia 


stata fortuita questa circostan¬ 
za. la verità è che di essa han¬ 
no profittato i banditi per di¬ 
leguarsi indisturb.ati. 

Per la strada erano rimasti 
i corpi insanguinati dei fra¬ 
telli Almerico, quello pr.vo di 
vita di un innocente pass.an- 
tc. il trentenne Antonino Poi- 
lari. contadino, quello di un.a 
bimba di 9 anni. Francesca 
Mangiaracina. colpita, per for¬ 
tuna non gravemente. aU'im- 
pro\-viso da un proiettile di 
rimbalzo, quello dclTagricolto- 
rc Rosario D'Angelo di 58 an¬ 
ni. quello del manovale dicias¬ 
settenne Giacomo Saputo 
(questi ultimi due colpiti lie¬ 
vemente alle spalle). 

CompMsta il cadavere del po¬ 
vero Pollari. è iniziato il soc¬ 
corso dogli altri. L’ex sind-aco 
è stato caricato su una mac¬ 
china che è partita a tutta ve¬ 
locità per Palermo; però quan¬ 
do ha oltrepassato l'abitato di 
S. Giuseppe Jato. Pasquale 
Almerico è spirato tra le brac¬ 
cia dei congiunti. 


se una città intera insorge per 
Un (listretto; se altre opere 
avessero incrementato le pos¬ 
sibilità di vita della zona, 
nulla sarebbe accaduto. E in¬ 
vece di comprendere quel 
moto, spontaneo o compren¬ 
sibile, e di porvi limedio, il 
governo come ha reagito? 
(Tome il solito, inviando la 
polizia, facondo caricare e 
manganellato i cittadini. 

A questo punto l’oratore 
ha affrontatro un altro aspet¬ 
to della questione: l’anacro¬ 
nistico assetto dello Stato 
Italiano. E’ tempo ormai di 
correggere i rapporti esi¬ 
stenti tra potere centrale e 
poteri periferici: questi ulti¬ 
mi sono stretti nelle pastoie 
di un centralismo soffocato¬ 
re e troppo spesso apporta¬ 
tore di disordine: Campobas¬ 
so, per esempio, ha la Corte 
d’Appello a Napoli, il Cata¬ 
sto a Benevento, Tufiìcio mo¬ 
torizzazione a Pescara, il Tri¬ 
bunale militare a Bari, gli 
uffici del monopolio a Pe¬ 
scara, altri a Roma! Occorre 
decentrare, cioè riordinare, 
cioè aiutare la popolazione a 
progredire, a migliorare, a 
sentirsi parte dello Stato 
partecipando più direttamen¬ 
te alla sua vita politica ed 
economica. Proprio per que¬ 
ste considerazioni — che la 
maggioranza oggi rinnega — 
venne concepito l’Ente re¬ 
gione, che ci si ostina a non 
volere attuare. 

Il cornp. Corbi ha termina¬ 
to illustrando le richieste im¬ 
mediate avanzate dai comu¬ 
nisti: nomina di una commis¬ 
sione parlamentare perchè 
suggerisca i rimedi di fondo 
per il ri.sanamento della 
zona; riattivare lo stabili¬ 
mento di Pratola Peligna, re¬ 
centemente chiuso, di cui è 
proprietario il ministero del¬ 
la Difesa, con conseguente 
pronta assunzione di perso¬ 
nale; immediato inizio di la¬ 
vori di bonifica nel compren¬ 
sorio della Valle Peligna; 
particolare intervento dei 
competenti ministeri e della 
Cassa del Mezzogiorno per 
alleviare la disoccupazione, 
difendere le attività econo¬ 
miche esistenti e promuovere 
un organico sviluppo indu¬ 
striale ed agricolo della re¬ 
gione. 

Ha poi preso la parola 
Ton. SPATARO il quale ha 
illustrato la mozione pre¬ 
sentata da un gruppo di de¬ 
putati della DC, in cui si 
chiedono al governo dei pal¬ 
liativi per la zona di Sulmo¬ 
na. Spataro, nel suo discorso, 
non ha mancato — forse a 
causa della presenza di tanti 
abruzzesi nello tribune — di 
muovere appunti all’operato 
del governo: ha illustrato le 
gravi condizioni della zona; 
ha ricordato che l’Abruzzo 
occupa il terz’ultimo posto 
tra le Regioni nella gradua¬ 
toria della industrializzazio¬ 
ne; ha messo in rilievo che 
nel prossimo bilancio gli 
stanziamenti per il provve¬ 
ditorato abruzzese vengono 
diminuiti; ha ricordato, in¬ 
fine, una serie dì esigenze 
della zona. 

DE MARSANICH (msi) ha 
tratto spunto dalla discus¬ 
sione per attaccare ancora 
una volta l’istituto costituzio¬ 
nale (Iella Regione; il compa¬ 
gno SCIORILLI-BORRELLl 
ha messo in rilievo la grav’ità 
della mancata presenza al 
dibattito del ministro degli 
Interni e del presidente del 
Consiglio ed ha ricordato 
l’opera (Jeleteria e addirit¬ 
tura provocatoria compiuta 
dal prefetto delTAquila a 
Sulmona, le violenze della 
polizia e i suoi soprusi, che 
SÌ sono ripetuti i6ri stossoi^ 
per fermare macchine e pul¬ 
lman carichi di cittadini che 
da Sulmona venivano a 
Roma per assistere alla se¬ 
duta alla Camera. L’oratore 
ha affermato che non basta¬ 
no i palliativi proposti da 
parte democristiana: è neces¬ 
sario. perchè la situazione 
cambi, affrontare i problemi 
dalle loro radici e questo 
potrà essere fatto solo da un 
governo rispettoso delle li¬ 
bertà dei cittadini e della 
Costituzione. (Alti applausi 
si ìcriiiiy dalle tribune del 
pubblico). 

Anche il compagno socia¬ 
lista LOPARDI ha illustrato 
analiticamente le condizioni 
di vita dei lavoratori e dei 
cittadini abruzzesi ed ha 
chiesto che venga abrogata 
la disposizione con cui è stato 
tolto il distretto a Sulmona. 
La discussione si concluderà 
oggi- 

Alla fine della seduta, il 
Presidente Leone, ha Ietto 
all’assemblea la lettera, in¬ 
viatagli dalTon. De Nico¬ 
la. per comunicargli le sue 
dimissioni da Presidente 
della Corte Costituzionale- 
Leone ha inviato alTemi- 
nenle statista il saluto de¬ 
ferente di tutta Ta.s.semblGa, 
augurando che egli possa 
ancora per lunghi anni dedi¬ 
care allo Stato il suo ingegno 
e la sua intelligenza. 

11 ministro Andrcotti, su¬ 
bito. dop(), ha presentato i 
disegni di legge sui trattati 
europeistici, firmati a Roma, 
avant’ieri; questi sono stati 
assegnati alla competente 
commissiono. 

In ultimo, la compagna 
Gallico - Spano, ha nuova¬ 
mente sollecitato la discus¬ 
sione dello proposte di legge 
del compagno Di Uitioiio, 
per i vecchi senza pensione; 
di Pastore c Di Vittorio, per 
Taumonto delle pensioni del¬ 
la Previdenza Sociale e di 
quella per la concessione 
della pensione alle casa¬ 
linghe. 


fai * 
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L'UmTV 


Gli ideali L’alfabeto sotto la teoda 

della Incuoia i! 


Nella preseiilazione del li- nalurale nella euUura o ah- 
1)1*0 di I’ko Spirito (La ri- l)ia inflaziyiiato le diseipline 
forma della scuola, Sansoni, letterarie e filosofielie, ma 
1950) è «letto, (•instainente, pereliè è stata informata a 
ehe la crisi della scuola ita- un ideale che non aveva piò 
liana ha assillilo proporzioni rispondenza nella realtà so- 
drammatiche e clic di fronte ciale. (ìramsci notava, niii- ^ 
ad essa si preferisce {iene- stamente, che con la vecchia 
ralnientc chiiKlere fili occhi. Icfific ("asali la scuola media 
Col suo libro. Spirito si è italiana era funzionale fier- 
prefisso, dichiaratamente, lo che f>Ii ideali iimaiiislici era- 
seopo di reafiirc a (piesta si- no ancora vivi e iiermeava- j 
Inazione di (piietismo cieco no di sé la società italiana I 
e di in-oimiovere invece una ed erano iin elemento essen- | 
vasta discussione intorno al ziale della vita e della cui- | 
problema della scuola ita- tura nazionali. Quando tali i 
liana. K bisof^na dire subito ideali sono venuti meno jier | 
che il libro, con la sua cri- raffermarsi di nuove conce- ^ 
tica serrala che investe ofiiii /ioni deiriiomo e della so- ( 
aspetto della scnola, col suo cieta, allora la scuola è ri- 
vi«orc polemico, per la prò- inasta staccata dalla vita ed 
fonda conoscenza della seno- è entrala in crisi. I.’aver ri- / 
la e per la sincera passione proposto alla scuola (piesli |j 
elle lo anima, non inanellerà ideali è Terrore fondameiila- i 
«•erto al sn«) sc«)po (fiià V«)l- le «Iella riforma (ìeiilile c 1 
liieelli ne ha fallo ima re- «lai «piale ancora n«)n sì rie- | 
«•elisione sul Giornale (l'Ualia see a«l uscire. 1 

in funzione, a sua volta, eri- _ l^i siliiazione scolastica 1 
tica «Iella scuola ilaliaiia). italiana è a|)puiit«> caralte- 
La tesi di .Spirito è che rizzata da un pnifjrcssivo di- | 
la crisi «Iella scuola italiana sla«|eo «lelTinse»nanienl() «lai I 
ha la sua malrice jirima nel «lati, in rapida evoluzioius | 
fallìmeiilo della rihirma Geli- sia malerialì che iileoloftici, J 
tile. .Seconilo Spirito la ri- •io<i solo «Iella renila italiana j 
forma Geni ile è fallila n«»n ma «Iella civiltà conteiuiio- j 
soltanto nelle finalità orfia- ranca. TT jiossibile superare . 
iiizzativc (sfollanieiil«) «Iella tale «lislaeco tra .scuola e I 
.s«'Uola me«lìa, p«)tenzìameiilo reallà sociale e arrivare a«l i 
«pialitativo della scimla pri- una rif«)rma «Iella scuola per « 
vaia e mif^lioramcnto «Ielle eoi «iiiesla iiossa superare ^ 
«•ondizioni economiche «le”li Talliiale .situazi«)ne «li crisi 
iiiscf'nanlì) ma per le cani- e a«lcmi)iere le sue finalità*? 
lra«l«lizioni, prima, e per il Spirito «là una rispo.sta ncfla* 
«lecadimcnto, poi. del peti- tiva iiupiantochè ritiene che 
siero i«lealistico. Di tale fai- Ofjnl iniziativa lefiislaliva .sa¬ 
limento risente ancora la celibe vana mancaiulo in Ita- 
scuola me«lia ed università- lia un pensiero j)e«la{» 0 }»ico 
ria italiana dominata com’è e filosofico che abbia una 
«la un itlcalc cnllnrale sem- concezione {giusta «iella nuo- 
])re più astratto c .staccato va cnllnra. Non solo. LkH, 
dalla realtà. Leeone J’ellica- cilanilo le realizzazioni della 
ce Irallei’^io che ne fa Tau- scuola sovietica da lui visi- 
t«ire: « L ancora of'j'i è «la t«ila nello scorso autunno, si 
tutti ritenuto incolto chi «li- «lice convinto che una rifor- 
nioslra di non conoscere ma effettiva «Iella scuola è 
qiie.sto o «pici classico, op- possibile soltanto se si rin- 
pure di non riconiare que- novano le condizioni sociali 
sta o quella viccn«la .storica, e politiche «lei Paese, 
o di non essere al corrente II mio punto di vista è <li- 
«li un determinato movimcn- verso. La scuola italiana, per 
to critico e letterario; ma rinnovarsi, ha bisofino di , 




■v-. . vs,.. UNA N OVITÀ’ ITALIANA AL TEATRO Q UIRINO 

H tromboni,, di Federico Zardì 

nelTinterprctazione di Gassmann 

Proceduti) daH’eco del sue- 1 condizione più clu' i)rivilci;iat:i | da' intercorrono tr.n la verit.à corno Vittorio Ga.ìsmann, unico 
coso che jth è stato coiuiiaitno che fosse entrata nella crono- della vita e la nnziono della in Italia che potesse sottoporsi 
nel suo itiro attraverso mezza ca nera net modo più clainoro- ribalta; sliora per la talmente alTimpr.itia fatica di inventare 
Italia, «la Nafioli a Milano, è so: con un omicidio- l,a fan- un timorato Onorevole social- sulla scena nove personiflcazio- 




' -H ? V 
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{ uiunto al Quirino di Uoma. ciulla, in otretti, ha accoppato democratico, amico della tua- ni distinte eppure simili di un 
ieri sera, il nuovo dramina di un suo coetaneo, un politicali- dre: aflronta a viso aperto il medesimo protagonista. Una csi- 
K«‘derico Zardi I tromboni, in- te .sapiallido «pianto ambizioso mellifluo Coii'noliere deleynto, bizione prodigiosa, una prova 
lì* tcrprettito da Vittorio (ìass- di un pattilo governativo Lo luaccio destro del padre, il strabiliante di mestiere, ricca 

B —** mai))), il «piale vi sostiene nove ha accopp.ato in un ini|)elo di Cariiliere (die ò un cro.s.so in- di impeto, di autorità, ma an- 
ruoh diver.si Per '/.ardi ì>^«pie- dismisto, «lofio una notte tia- «liistriale. un ••padrone del va- che di sfumature sottili, di toe- 
sto un anno «li collaudo «h’cisi- scois.i «piasi casualmente con fiore ••> A «piesto punto Tazio- chi sensibili. A detìnirc i «piali 


vo. a confronto con i palcosce- fui (e a breve di.stanza dali’aver nc 




Ilici mauijiori del nostro Paese 
Menti** »'• imminente la prima 
eflizione «Iella sua ofiera fiiii 
matur.i e iiiif'emiativa. / oiiico- 
hiiii. firesso il Piccolo Teatro 
di Milano, l tromboni ripro¬ 
pone al nostro fmlililico. in una 
forma indubbiamente oridna- 


elTettiiato un tentativo di siii- 
cubol. Non è ficntita «li «fiiello 
che Ila f;itto e sembra indille- 
rente a ciò che accadrà Ma c*è 
la matlre che fiensa fier lei e 


teatrale ha il suo sviluppo riteniamo sia stato notevole lo 
(i compatto e vigoroso; tlian- apporto del regista Luciano Sal- 


piu compatti) e vigoroso; llian- 
ca M.tria (tale è il nome «Iella 
Ciovane), che attravi'rso la 
crisi secuHa iil .uesto «lelittuo- 
'' so conifiiuto ha cominciato ad 
afirire «li ocdii sul mondo, in- 


ii nome «Iella ce. che ha mudato lo spettacolo 
attravi'rso la m.intenendolo sui suol accenti 


che 1.1 allida nelle iiiaiu di un f(,rvìene audacemente in un 
inclito •Iceociito. il «juale ne siiida«-ale. adoperali- 

ilttli^lK^ I 11 kTk. «tl I I > I letizi f 'li*.. . . . 


le e con una sostanza mor.ile «’ttiene 1 .issoluzione. t ome ac- ;,ccoi;liere le ri- 

firecisa. Tattemiiaineiito fiole- j***'"- ‘h'il avveinmeiito ^ iiiifia- ppj lavoratori e per far 


•f. I firi'cisa. 1 attemiiaineiito fioli*- 
^Inuco. la Sfueciudicata inten- 
zione s.itiric.i «‘he cià diedi-ro 


droniscono firinia la stanifia. 
fioi il cinema la snnp.itica as- 


cliieste «lei lavoratori e per far 
ritirare i firovvedimenti di ran- 
nresanlia fircsi a carico del- 





«•«nulo 1.1 terminologia scanda- iioto Ciornnli'ln boritili' 


La scuola per analfabeti di Horehclto Latino, alla periferia «Il Itiiiiia, ha se«le. «•«•tue tiuistra 
la foto. In lina tenda. La frei|lieiitaiio iiinviiiii e iidiilti. Vi iiiseitnaiio «Ine «lei eeiitotreiita 
« iiiar.slrl ilineraiiti » messi dal Provve«iitoral«i romano a «lisfiosizioiie di «picsta lotta «‘«nitro 
Tunulfulietisiiin nella «piale rifiilROiio II eoraitltio e lo sfiirito di siicrifieio «leftli iiiseftiiaiili 
ma anche, purtroppo, la scandalosa povertà «lei ine//i che lo .Sl.ito. nelTepoea ilelT.iiitoma- 
zioiie e della eiiereia iiiieleare, «lestina ad elevare II M\ello eiiltiirale delle iii.iss«. popolari 


Ustica entrata nelTuso colmi¬ 
li»-: e •' Tarci) «h-lla vict-nda «h 
«fiiesto fn-rsonaititio è. itimsso 
modo -- ci awi-rti- h) stesso 
aiitiire - ipn-llo che il costu- 


«li'lla nith.i Anzi, per es'.-er fiiù 
, , 1 traiiiinillo. la consegna alb- fu¬ 

so «-Olmi- «piale sera ,nter«'ss.« o al suo , uno /‘.dehintra nlh, nunU 
iiHMKÌa (h vumh' a (aìiitath» brovo- i i ** > i . , 1 * 

è. Iti-osso mente «-on uno .SVritlorc o.icii- ^^^ttoporn. ad im r.id - 

10 stesso tato a siiiislr.i: tenta la via del ‘"^'le nro«-esso chmirmco d. nn 

;i r .V ...A.» . zi. fri'tunnioi'to Riaiii'a M tr»'» toi 

11 costii- te.itro e si trova peiflno .1 «li- .. -, .. 


nx- it.diano «b-l iio-slro tt-nif») s«-iilert' con un rii-ono.'.i-itidi.s- 


I inifiorrebbe a un.i ra-. 


cretiiiimei’to niain'a M u'''i toi- 
ner.à a li diare il rovi; timi roll 
ciìii un Giociliic esattamente c.i- 


SCOMPARE CON IL « GRANDE VECCHIO » UNO DEI MAGGIORI FRANCESI DEL NOSTRO TEMPO 

E' morto Edouard Herrìot 

Tappe e battaglie di una lunfra csisicnsa - Accanto a Zola e ad Aitatole rrancc durante V^Uiffare, 
DreyftiSf, - A lui è dovuta una rijorrtia della scuola in senso laico ~ Presidente della Cartiera con il 
Fronte popolare • Vinternanicnto a Potsdam - La tenace battaglia contro la CED e per la pace 


«li simo r.ip.>«-«).iii<-o SUI rapporti rs,. ,,ou •... •« .,- 

' •' litirat') sol nuovo lu'ello meli 

' _ —, -_■ " ' __ tati- «li It'i 

Sui Tromboni. iielTamt'ito «li 

OSTRO TEMPO un nconosciiuento ei-ner.ile po¬ 

sitivo. si sono avuti slnora tilii- 
di/i Cfmtrnstanti, specialiuenti- 

• per ci«S che concerne una sua 

_ _ cv«-ntuale cla.ssiflca/.ioiu* entri) 

IMA-aiiA W I fteneri di spettacolo esistenti 

«hscorso piiià essere 

B-H ■ ■ ■ ■ ■ ■ alimento senza diii)bio 

■ bH H HHHH daitli .stfiiilibri di tono e «li 



\'itt«irii) (ì.issmanii nelle ve¬ 
sti «lei Coiisiitliere Delegato 

fuii -ziiisti e faeend()m- seatunre 


tensita die si avvertono tra le ,,,, interesse 0 un «livertimento 
vane parti del testo. londamen- i-outumi 

t.ilmeiiti-, a noi sembra «-he es- ..Snii:! Maria Ferrerò, eui spet- 
so eostituisea una sorta «ii 1110 - un compito arduo, ha re- 

derno libello (nel seii.so nimlio- i-i .schicttc.zza 

r«' «li «piesta fiaroUiL tui sarc;i- ,, f-, convinzione che erano 


slieo e r;i- 4 ionato e«i .'iinaro 
piiiiiphlet su alcuni dei mali 


sarc;i- ,, f-, eonvinzione che erano 

.'iinaro ,,i)i,.ttiv;inu'nt«' pos.siliilj Fr.ineo 
mali ,, pi-isii.isivi) Àlarìo Fcheiani 


die allicnano nella nostra so- ,„,j j, dpifoperaio; eflU-aei 
cietii. La proporziono fra «pie- ^.-da Naldi (la madre! «> Ar- 
sto aruonu-nto e.ssenziale. fra Alzelino (il padre). Nu- 

(Hiosto (jiiadro coiiìplessivo c lo morosi^smìi i ruoli iniiìori. e 


nessuno penserebbe di accU' una pedagogia moderna, rea- ijorriot il <Grui- or 

.sare di incultura il leltcrato li.slica, efficiente; in altre ‘Vsnn Z 

che oslcnl» la PV"m-ia irn- ‘U pc.lasnaia V. “"sn.àli? 


LIONE. 26. — Si 6 spen- ni di piccoli proprietari. Vi- cose contro il bolscevismo tuo c sul super-riarmo. Au- finire dello scorso unno, d'ai- nnineroso nttiiro elio lo animano t,ii(i ricoperti, a nostro nv- 

to oggi atTetà di 84 anni vere con le tradizioni della Trascinato da una residenza spico che si esplorino tutte Ira parte, iuflucuzat t dalla non è però sempre mant»?- ,„,i ,„odo miiiiiore! Ricor- 

Edoiiard llerriot, il «Gran- grande Rivoluzione o rìnne- forzata all'altra, in seguito le possibilità di ttegozinli con speenìtizionc atiticomnnisln nula. Qualcuno dei nove ri- fj,;,,,’,,, n oipii motFo tra ali in¬ 
de Vcccliio ». come rispet- garlc «’t ugualmente molto al rifiuto opposto a Lavai che l'Uuiouc Sovietica c che si sikRì avveninteuti itiiaherr- tratti mi Oassman d.) vita e terfirefi il versatile Osvaldo 


dneibìle anlipatia j)er le seienlifiea «inale .si è .svi- 
«inattro operazioni o lo sto- lufipata fuori «l’Italia slitta 
rieo elle ignori le più eh-- base dello .sviluppo «lolle 
luentari nozioni «lolla strili- seìenze umane (fisieologia, 
tura «lei corpo umano o delle hioingia e sociologia) fecon- 
leggi astronomiclie. o della date dal metodo siierimenta- 
(-himif-a c della fi.si«-a. I-:gli le. l'iia pedagogia efficien- 
piKì vivere tra telefono, ra- tc non pu<) ignorare Dewey, 
dio ,a.seen.sori, aniomohili, D«*«-roly. Monte.s.sori <-hc par- 
.senza rcnder.si eonto mini- tirono «lalla psieologia c non 


chiamavaiu) <li//icile per la borghesia] pii proponeva dì entrare in chieda aU'URSS di precisa 


llerriot .si «-ni «rinic.s.so «‘'hizzato rapidamente, con un ieri. La scenoarafla. abil- 


tutti i francesi, amici, animi- fraticese. llerriot cercò co- j„, cosiddetto *goveruo di nltcnonueutc il suo ut- dult'.ìssoriiizionr l'runeia- 
ratori c avversari. La ino- .stantemeute di essere con i transizione* vienr internato teggiamento *. Negli ultimi URSS. 


glie tia assistito il morente, •iblcus* contro i bianchi, ed 
restando al su«) capezzale ti- anche di non avere «neinici *« partilo radicai - socialista, notevole «li opere letterarie 

no alTidtimo. Toco prima del a sinistra*, almeno fino o '^f«bfV Ucrriot si è invano sforzato «- storiche. Sopraltatto pre- 

trapasso, è giunto anche il (piando la nuova sinistra, i »c‘l aprite nel lJ4o, ,jj j,},p,,dir«- la scissione tra gevnle è la sua *\’ita di Bee- 

cardinalc Pierre Gerlier. rossi, erano la socialdcmo- visita aio.sea, aove j seguaci «li Mendès-Franee thoven *. del 1929. Sono an- 

Ilerriot, da tempo sofie- crazia con Jaurès c lìlum. Jtrqniincta afta radio il .suo destra «lei partito. Nel che da ricordare i suoi studi 

ronte di cuore, era stato ri- Nato a Troges il 5 luglio discorso dopo il 1940. jgss il Consiglio Mondiale stilla Rivoluzione francese a 

overato tre settimane fa in 1872. anche llerriot frenucn- r*clctfo trionfalmente a della Pace pii aveva altri-Lione. Nel 1947 era stato elct~ 
m ospedale di Lione per una ,a l’-i.vnlo INnrm-.lo ^llne, L'onc sindaco e deputato, imito uno dei sitni premi. Sul to itll'Aceademia francese. 
nfczionc bronco-polmonare. in c quindi, jfel 1947, assume Ut --- -- -- --- 


dai tedeschi a Potsdam. 


anni, come presidente 


i 4.'in.»vi-TI limi!' «iitfiivf v: injii i è . »» f.* *» * 

inamente del loro nicceani-dalla filosofia per co.striiirc covcralo he sellunanc Li n 1872. anche llerriot frequen- 
.sino; può non avere mai vi- ì loro .si.stoini pedagogici, uri ospedale di Lione per una UK(,ole Normale Stipe- 


llerriot ìaseiii iin numero pif, indTintìnio. fiort.iiu) aià il 
notevole di opere letterarie fx-so o Tesi‘ 4 eiiz:i di un fu-rso- 
«’ storiche. Soprattutto pr»-- iiimcio; co.si il Cmisiiitiere «/«•- 
gevnle è la sua .Vita di lice- h•^)nl(). cosi il Cnimcoinico. che 


gusto farsesco iinim-diato; co.sl .-nni-i-cnnl.i 

T.-\iT«)«-.iro. TOiiorcrolc, lo P.d- 

ehiiitrii. Altri. s«)ndati «'costruiti Te.itro aremilis 
l)iù ii«-lTmtinu). portimi) aià il co-licii/c molto c 
fx-so o Tesiaeiiza di mi ficrso- ;,p„i;,„si tra un «i 


di Gianni 


raci'olaono intorno a si* i «lue 
iiioim-uti più riusciti «Iella raf>- 


'Te.-itri) aremilis.--in)o ed nc- 
co'glii'ii/c molto e.ilde: rifietuti 
:if)()l;iusi tra un «piadro e Tril- 
tro. baliiiii.'iiii stri-fìitosi o ehi.a- 
m.ite flopo «•i.iscuno «lei tre tem¬ 
pi. .Mia fine, .incbe Tniitore e 
il rt-aista sonr» •^tati evocati più 


Slitta Rivoluzione francese a Nelì'im caso, pos- Gassmann c con gli 

Mina niioiiuionc jranr«,« a ,f,re per la firiina volta. ..ft,.: t ,, t-onlicbe ria st.isera 

Lton.'. iV.-I 19-17 era .sfato .-Ict- il italiano .arila uno 'T. T. ^ 

lo all'.-Xceademia francese. sguardo acuto, ponctr.’inte o so- ‘ • - • ' 

- — - --Tulnlc sulla condiziono operaia 

r,;; H' murili ad .Imliiiviiii 

pirantlolliano (quello dei Nei *"* 

pcr.sonnppi) si denuncia con in- «i .* i \l li I I 

trlliariite pa.ssioiie il dista«-«o j| l'I'OlslH JIHX IMIIIIK'IS 

«lolla no.slra prosa dalTaUuali- f> I 

là, «lalla vita reale. I duo mo- ~ 

tivi. a bo'i voiloro, sono logali AMBURGO, 2t). E’ miirto 

stn-ttaim-nto, K non fior nulla staniaue, aU’eta di 5-t anni, il 
la |)rosonza |>iù eonert-ta o oro- notissimo regista cmcniatogra- 
«libilo. colta con froscbez.zn fiio- beo e teatrnle tcde.sco ì\Iax 
ri «lalla deformazione arottesea. Of)hu«-ls. SolTcrent«ì di cuore 


.AGGLO S.A VIOLI 


«li Lil-incin «tf-Iln St'ilo di «jo-iii ‘U VOCC Clic ic coiliiiziuiii nei nteiiv ini «/iicsiii iiiriiii, e 

bil-meii eommercinìe* «li* vtt- So'nn b- umano vecchio statista fossero «lie- fa possibilità di formarsi, in gennaio successivo è nomi-] 

ri'iVion'e «lei c'ini!»i' di Infili-no.ii «-ho liMiìno i titoli ìier veniente migliorate». Alle uno spìnto laico c più o me- ««lo presidente «Toiiore «l«-ì-j 
Jlfm™ ° .Mnlìonc’; im,'. ciò ta “uAli,' “ 11 , "cZ 'MO. peró, 1 glomallslt lian- „„ acmocratlco, par riajc- Va,,cml,l,a KclVapo^lo d.-.' 

non ostante, egli continua tid me orientamenti pedagogici, saputo che guamento liceale cd univcr- trattato dcl- 

apiiarire iin nomo colto, In- .sia eoinc contenuto dei prò- *'vato un nnpr«)\wi,o O" sitarlo c quindi per la vita viene portato al par¬ 
lerò. iin rannroscnlante del- •«r.-iiiinii o nu-loili «tirl.-illici ramento. La ruorto c sopza\ - ,i,,rnntn l'nffnm latfiwto francese per Ut ra- 


non ostante, egli continua tid me orientamenti pedagogici, saputo che guamento liceale ed univcr- trattato drl- 

apiiarire iin nomo colto, In- .sia eoinc eontennto dei prò- dvato un nnpr«)\wi,o O" sitarlo c quindi per la vita viene portato al par¬ 
lerò. un rappresentante del- granimi e meliuti didattici. iV‘^ politica. E’ durante l'affare /'•n«v<*sc per Ut ra- 

la .supcriore umanità ehe si i-/ eviilentc però elle le fi- venuta all»? 16-J5. dfipo al- ^ ^ , Ucrriot si gel- noto con fra no «fi 

eonfr-innono ni miro feeiii- i,..iiiz. ..Ibi ci-iw.l-i ò Li cuiic ore di coma. Da ieri, nr«.j//(is tue «icrruu ac y«,i Ucrnot cd tl discorso che lo 

cisti òT ‘ e il malato era stato posto sol- tu nella lotta pohf.cp ac- ,„„tivaformanaunodeimo- 

ti.siiio ». J)Q'<i.-,o„i.i .1 «i.u ic, ina la so nri ««««menn». canto ad Aitatole f rance, a .i..i 


ci.snio ». pedagogia a «laric, ma la so- ‘ v... .•^ 

SI tratta del vecchio ideale «ij di essa è parte, .«^vuda ad «)Sbij;cno 

culturale — nota Spirilo —p«.r la quale ragione la po- Si può dire che llerriot s , 
contro cui aveva reagito il iì,ì(,., scolastica attuata oggi 

positivismo.c clic si impose f,, Italia è informata ai Ira- politica. Nel mtimenti 

«ti nuovo «lopo la condann >• (lizionaii criteri «Ielle* classiP» 


to una «tenda ad ossigeno», canto ad Aitatole f rance, a mentì più drammatici del di¬ 
si può dire che llerriot sia Zola, a Jatires. abbandonati- bdifUct contro il riarmo te¬ 
morio sulla breccia della do alcuni legami che Fave- desco. Alzatosi dal suo .scan- 
lolta politica. Nel mcimonto vano avvicinato al roman- no di deputato con l'aiuto 
in cui si spegneva, gli usce- zìcrc Barrcs, uno dcnli espn- degli umici, il vecchio uomo 


.speculativa del positivismo pon.servafrìei eonsislenti nel *■' delTA.s.scmblca nazionale (U.gtra letteraria politico dichiara: < Dico ciò 

decretata «lalTidealismo. In vedere la scuola come un sfavano distribuendo in au- ^ „o,itica. Nel 1905 llerriot momento tu 

rampo .strettamente pcitagq- per la preparazione l*» In nintoria^dl v eletto sindaco di Lione, ca- fV, offa /i- 

gico, la polemica anliposili- ,1^*, ,,iiadri di classe destina- ^ ^ rica clic conserverà per tuoi- !" 

vi.sta .si accentrò contro il i; iipi-nelii'irne li suore- previdenza sociale. ; " . * , ' ' fìoe della Frauctti. Giinr- 

caralterc informativo c non ] \ i)pd i.<o«ia qurndi presidente della Repub- fi decenni. Nel 1912 c eletto (i„tevi dal compiere un ulto 

* «• _ 1 11 ^ „ _ I. ? .. ’** Al•l• |« ■•Ir» -i*‘» «1 t_i;_- lifi ciiliitz-A in\*in- cntìntnm rìiirniìfn In TirjrìJfl 


formativo «Iella v e e «• h i a non iuk*) essere che un fat- 
st^nola, sulla base «li lina di- loie — e non il primario 
visione «lelhi nilllira in ge- — pd il rinnovamento «Iella 
nerale o fonnaliva, a ennte- .seiinla. il «piale «lipende es- 
nnfo letterario, storico e fi-senzialmenlc da fattori poli- 
losofieo, e in specializzata, lìci. Ma «*• giusto aspettare 


la le copie di una sua prò- . , ^Lànen tìi I innr ra- giungere alla Zi- 

posta di legge in materia di v vfcffo sttidaco di Lione, ca , 

previdenza sociale. r'Vfi che conserverà per vwl- della Francia. Guar¬ 

ii presidente della Repub- fi dcccriui. Nel 1912 c eletto ((oteni «fai compiere un atto 
blica. Coty, ha subito invia- senatore. Durante la prima pui non potreste più porre 
to un telegramma di condo- guerra mondiale diccnta mi- rimedio. Non troverete cer- 
glianze alla vedova, cliccniio mstro nel governo presiedii- In In pace cercandola sulla 
fra Taltrt); «La morte «li Iler- (q «la Briaud, cd è naliirol- ria «iell«i guerra. Il mio no 
riot colpisce 1 intera Repub-- oiciifc per la guerra « jus- alla CLD non è nn rifiuto 
blica. che perde uno dei ou’au bout». Nel 1919 è elct- affa ro.sfrueìone defTEiiropn 

■_ . «sr__ .A 


» ••• .’IMI, .*1*1 t’ «i.'k|riii«iiv . . j- • j II ..... 

a « ontennlo lceni«o e scicn- ,.|,p si rinnovino le rondi- niaggion cittaOini delia sua deputato c la carica gli vd al rafforzamento della 


tifico. Di «fili la Irasfiiriiia- /ioni sociali e poTiticlie «lei stona » 
zinne in sen.so umani.slico [>n«-se per avere una riforma Z 7 

« !■ _ _« _ _i» 1 _t h 


sarà riconfermata costante¬ 
mente dagli elettori tioncsi.ì 


zniiic 111 .M-ii.Mi «llll.llll.•)ll« •> mese per avere una riiornia r- tu cz-nm utente aagii ctcìiori iioitcst. « ««>«•« i'»« 

della sriiola media ed uni- .scuola come pen.sa Spi- f-"" tanarao Mernoi . coni- all'oppo- deirEurnpn 

vi-rsilaria _ c Io s«-a*limenlo \on si è forse già per- pure una * f nniitinn sizionc del governo Poinca- 

«Ielle «liseiplinc scienlifielie «bijn troppo tempo in questa , >■«?. nella Camera conserva- 

Qui, a mio parere, sembra nitesa’? f/azionc per la <bleu horizon* feo-sid- / 

clic la motivazione clic Spi- fonr.,". dell,", .scuola sa inizia- Appartenne ^:alu^e delie imi- 

rito da del fallimento delia in .subito, in .sede -specifica, temente al partito radicale francesi). L 

riforma Gentile sia mante- percliè ne esistono le con- ^ radtcalc-soctalusta, fonda jg^^ ^ «Car- 4 

nula su nn piano tnjppn leo- .lizioni obiettive, vale a di- mentalmente aneli esso par- Gauches*. vincitore i 

rico. La riforma («enlilc V re l’nnipiezza «Ielle rritirhcU'f® della grande borgficsial zioni generali poli- | \ 

fallila non tanto per con- die investono ratinale siliia- francese, ma che. per man ^ diventa quindi prc- 

Iraddizioni interne o per cr- zinne della seuola italiana, tenere la propria tnjluciiza con.sioUo dei mi- \ 

rori tenri.;i qnanlo per la i postulati della Costituzione nhtri con Vappo’ggio dei so- 

rontradilizionc totale «h-lh» italiana elle aspettano di os- borghesi della citta c piu an- Rt.solrc la giicstioue 

iilralismo con la reallà. Li- sere applii ali e Tinteressc rampogne .si s/or- Rhur. i >fYPRFS< 

niitanilosi al rampo detta sempre jiiù allento «lelTopi- soprattutto per mc..-o prcccdentrmcnlr ** tATRta. 

scnola. va osservalo che «pie- nionc pnhhiica. Deve essere, drffa sua ala sim.stra. di mm Pnincarr. riconosce nel M; 

sta SI c sl.n-cala dalla realtà, insonima. una «Ielle tante dimenttcarc i prmripi «^ fc 2025 de jiiro if onvcruo del- fVT 
è mancala alle sue funzioni azioni che «levono confluire fra«firioni «Mia Riro uzioncL.jjf^^^^^, J i^Jclla^u 

non perche I ulealismo abbia in mi rinnov.aniento .sociale francese, la quale, nelle cam- : ^ . pantheon — con i .i 

rc.;ednto nella stia posizione c politico del Paese c non papuc. distrusse la proprie- „ria qinantesca mauifestazio- kiT/rl^r r 


pace. Ciò a cui mi oppongo 
è una pretesa costritzione 
dell'Eiiropn foìidala sul riar- 



li’ iiKii'lo all Aiuliiiriii) 

ri 

il iTiìisla )la\ l)|iliii(‘ls 

AMBURGO. 26. — E’ morto 
stamane, all’età di 5-t anni, il 


«■- «iiir-lla dolToix'raio M.-izzoi-- 
flii. Altrove sono i limiti «iel- 


«ial gennaio, egli era stato ri¬ 
coverati) alTosiicdalo di Santa 


la eonimedia: sono soprattutto Mai la. ad Amburgo, dovt* è 
in «luesta Fipfin ehe. nonostan- avvenuto il «loccsso. 
te il dieliiarato proposito del- .Aveva iniziato la sua car- 
Taiilort-, non ei .si-mbra rag- riera cineniatogralica in Ger- 
ainngere la dimensione di un mania nel 1931, come colla- 
ix-r.sonaaaio re;ile. e .sia pure tioratore di Anatiilo Litvak. 
«Iranmiatienineiilo e.saaitato. li AtTavvento «lei nazismo al po¬ 
stili liiiaiiaaain è troppo sienro tere. nel 1933, lasciò la Gcr- 
e perentorio; troppo nutrito di mania c, «top«> avere soggior- 
eita/ioni (aiiistissime. saerosnn- nato a P.arigi o a Roma, si 
te> e di rilievi, «li «loi-umi-nti trasferì nel 193.) ad Hollywood, 
stati.stiei, perchè non si ahi>ìn Finita la guerra, nel 1949 tor- 
Timpre.s.-;ioiie clic Io .scrittore n«) in Europa, d.'ipprima a Pa- 
st«-s.s«) parli per bocixi di lei. rìgi e poi in Germania. Ulti- 
mettenilo.si in «lirctio contra.sto niarnenle era stato regista te.i- 
con quei miti, quei pregiudizi trale all Amburgo, presso il 


quelle .storture die i Iroinboii? 
più <1 meno coerentemente in- 


I • Dcntsclic.s Scliaii.spiclhaus ». 
'Tra 1 films più noti, da lui 


terprctano. Paiiqililct, alitiiamn diretti, ricordiamn cLicbclei., 
detto sopra: e qui è andio la del periodo precedent»? il 1933. 
novità, il carattere iiiconfoiuli- e «La Ronde, diretto in Fran- 


llerriol iliiraiitr im sin» liiler)enlo airAss«'ii)l)lea iia/ioiiale 


bile del lavorp. eia ii«»po la seconda guerra 

M.'i, n.'itnr.ilmeiile, «piesto c.i- moiuiiale. Una delle ultime 
ratfiTe è allri-si connesso con iiellicole d.i lui dirette è stata 
li- «loti fononu'iudi di nn attore l, Lola Monte/ *• 



Opinioni nel mondo 



antiscientifira nell.q lotta un risultalo riflesso « 

contro il positivismo, o ah- questo. leiencme « o » oinu ..I T„ atmssìnatn da un 

hia operalo una «livi.sionc in- AMLETO B.ASSI Iconduztone. e formò milio- a„ijanalì.ila àìln rigilin dcl- 

" — — -' = - = =-■ = ■ r - , -; ' ' ' - - jfj guerra. Nell'aprile del 

DOPO LA ROTTURA TRA SELZNICK E IL REGISTA JOHN HUSTON «fai Senato. 

-- Comincia allora in Fran- 

0 . successione di gnver- 

m ‘M'MM É UÌ che. ennscrrando sempre 

Jm Ww WJm W.y m MMWW/ m wM W’W^W'w^Ww' l’etichetta radical-sorialista. 

^ ^ 'ma • *''* spostano sempre più a de- 

tit ’• Addio allo urtMi.. 

—:-- laccato da sinistra, ed alle 

Pietro Germi ha declinato Quanto alFoffcrta fatta da presente: è passato più di un volte passa all opposizione. 
Tofferta del produttore David Sciznick ad Alessandro Blasct- anno infatti da quando James Come ministro all'ìstnizio- 
O. Selzniclt por Addio elle ti per la direzione delle scene Dean, giovane e già afTcnnato nc, in un governo di cosid- 
crmi, la cui regia — affidata a della ritirata di Caporotto, il attore, perse tragicamente la detta unione nazionale prc- 
John Huston — è stata da quo- regista italiano non ha ancora vita su un'autostrada califor- sic«liifo da Poincaré, rcaliz- 
sti abbandonata per divergenze dato la sua risposta definitiva niana. La candidatura di Dean maìaradn viraci onnosi- 
di vedute con la produzione. basa _sulla sua _interpreta- *„ rv.nrmn deU iose- 


tà terriera amfocrafica e - delle ceneri 

elencale cd t suoi sistemi di assassinato da un 

conduzione, c formo mifio- 


L’EXPRESS teiHTc «Iclii- intorni.iZlom 1 

_ ffl c la scusa «lei pfilizioUo 

Mauriac soITAIgena prima d’cs.svre quella del sol- 

N «iato, Ma alla fine, quando 
ella sua rxibrica s«-ttima- agisce Fixiio di razza, tortura 
naie su L Lxprc.s.s 1 acca- p,.|- u <-u.sto di farlo «•, K-t- 
«lomico di F'raucia Frauco.s teralmente, per gioco. Un fu- 
Maurìac cosi commenta le fiij. inilragliator«-. nello ina- 
alrocilà compiute «lalic trup- ni «li un ragazzo «li vent'anni. 
pe francesi in Algeria: riscliia sempre «ii risuscitare 

Nulla è più naturale por in jy; una picchila lielva. si- 
Tuomo che l'uccidere, soprai- niih- a qij«-Ile che vedo 


DOPO LA ROTTURA TRA SELZNICK E IL REGISTA JOHN HUSTON 

GeÈ*iiii si È*ifitita 

di ffifitro ‘'Addio allo avuti.. 


tutto in una guerra civile do¬ 
ve due ideologie antagoniste 
e due classi sociali sono alle 
prese, ma piu ancora «{Uanclo 
entra in gioco la passione raz-j 
zisìa. K’ os.-a a «lare al con-l 
fiuto algerino «|ue-sto rarat-i 
Icre di ferocia Nulla c più 
naturale alTuomo che Tucci- 
«icre. -^e non il torturare; ec¬ 
co qualcosa rii cui bisogna 
convenire L’uomo (•‘irtiira pri¬ 
ma rii lutto per necessità, per 


otteiHTe «l«■ll^• intorni.iziom ««mfe.ssaio la crc.izione rii un 
cfl c la scusa «lei ptiliziotto inercalo liberale, e come .scopo 

prima ri’cs.sere «luella «lei sol- «-splicito lia «piello «li innal- 

«lato. Ma alla fine, quando zare il livello rii vita «legli 

agisce Toriio «li razza, tortura «•iiropei mcriianti- la proriii-ì 

per il gu.sto rii farlo e, let- /ione in gran serie «li beni «li 

teralmente, per gioco. Un fu- con.siimo. Senza affatto disi- 

cile inilragliatore. nelle ma- stimare Tintcrcsse di una pro¬ 
ni «li un ragazzo di vent’anni. «luzione di in.-i.ssa. si può pen- 

ri-schi.a sempre di risuscitare sarò che i popoli «•uropci. e 

in lui una picchila lielva. si- in modo particolare i lavora- 
niih- a qij«-Ile che vedo in'^e- ti>ri. aspirano ari altro che ari 
guirsi e battersi con «fegli tir- una civilt.à «lei consumo, e che 

Il sui marciapiedi.. -. , vi sono pochi- probabilità che, 

F^PniT siano g-ilvanizzati «la un pro-l 

tbrivil getto il quale li invita ari ab-| 

banrionare una parte «Ielle lo-i 
I lavoratori e il Mercato ro conquisto, cioè Tinflucnza 

Comune «l'c queste iianno assunto «u- 

S gh istituti politici nazionali. 
criv«- Alam Bergcr suU.t p^.j. rimettor'i ai gioco della 

rivista cattolica fr.incc.'C; legge*delTnfferta e «Iella «lo-j 
E-sprit; manda. Senza porre il dilemma ' 


I lavoratori e il Mercatol 
Comune j 

Alam Bergcr suU.t! 


“...Il progetto «li .Me.T.i 
to Comune ha loruc unico fine 


In merito al suo rifiuto, Pie¬ 
tro Germi ha dichiarato al- 
r.A.V.y.A: - Ho ricevuto le offer¬ 
te del signor Selznick mentre 
mi trovavo impegnato nella 
preparazione del mio nuovo] 
film L'uomo di pcp::c, le cui; 
ripreso inizierò tra pochi cior- 


Oggì i Premi Oscar 

NEW A'ORK. 26 — I voti 
de: mille.settccento membri 


deU'.Accademia delle art» e 
.'crenze cineinalografiche sono 
stati computati da un'acenzia 
di Hollywood, la Pnee-Water- 
houso .and Company, ma al- 


niana. La candidatura di Dean 
Si basa sulla sua interpreta¬ 
zione del "Gicanto". lo stesso 
film che ha fnilt.ato la desi- 
gn'.zione d: Rock Huds-m. /M- 
T: pxT.ssibili vincitori sono 


^ Kirk D-)UClas (ììTamn. «li 


za malgrado vivaci opposi¬ 
zioni una ri',orma dcH'in.se- 
gnnmcnto sulla base di una 
scuola unica, gratuita, laica. 
Dopo la vittoria elettorale 
del Fronte Popolare, ru'll 


rcrcf. A'ul Brynn'-r (lì re r(i\l986. llerriot é eletto prcsi- 
'* Laurence Olivier d<>nfp della Camera. Scop- 


ripreso inizioro tra pochi cior- '* Riccardo 111. piata la seconda guerra mon- 

ni. E' un film cui lavoro da di- dei contabili «Iella i- • _ e, c invasa In Fraudo 

verso tempo, spos.amo lini- cojupp,ernia suddetta nessuno ulf 11511501 5 L5nneS dai tedeschi, llerriot rifiuta 

""bo ormi andranno i premi - qualsiasi avvicinamento con 

avrebbe cos.ituito un aanno. osc.ar. Domani, mercoledì, mi- La commissione istituita pros- j noverni cd il reaime di Vi- 
r.on solo por la produzione, ma imni di americani veilranno so la Presidenza del ConsiaHo -ù,. ypt 2942 con una let- 
anche per me. , , ha propria curiosità soddisLat- dei mini.stri (Direzione generale . ' nahhijcamente rirotta 

- Castaidi. produttore del nel corso della trasmissione dello Spettacolo) per la scie- P"". J!, 

mio film, mi aveva d.ato ampia televisiva dal Printagcs Thea- zionc dei film italiani ehe do- .viarcsciniio » «-loin. uc ne- 
possibilità di scelta; io h') v.a- tre di Hollywood, vranno partecipare al Festival nitncia le violazioni della 

gb-ato il prò e il contro ed ha J na e.-.nd.d.-.ta quasi certa einematocrafieo di Cannes ha Costituzione e della libertà. 
scelto il film che è davvero nlTOscar non sarà presente, concluso i suoi lavori desicnan- gli scopi reazionari cd an- 
• mio-, con cui sento idi poter nia nel ciudizio dei critici ci- do alla unanimità il film Le tirrpiihhiirani anche a costo 
dire qualcosa che mi .appartiene r.c-n atocrafici americani non notti di Cabiria, prodotto da Di- della guerra civile. Sì di- 
completamt :.te vi dovrebbero e-^ser dubbi per no De Laun-ntis e dir* tto da 'gnindi dalla « Legion 

-D'altra parte. le condizioni Ingnd Bercman grazie alla Federico Fellini, «- il documen- d'fionueiir» come nrotesfa 
offertemi dal siCnor Selznick sua interpretazione in ”.Ana- taiio II sogno dei Gonzaga, prò- , , n; 

non erano tali da compensare sto.sia". Un altro candidato al- dotto dall'Istituto nazionale vontro la concessione di ta- 
1 danni derivanti dallo sposta- l'Oscar, ma con minon prò- LUCE c diretto da Antonio Po- onorificenza ai fascisti mi¬ 


ni. E un film CUI Lvvoro da di- pinfuori dei contabili «Iella 
verso tempo. spos.amo lini- compagnia suddetta nessuno 
ZIO a dopo Aifdio alle armi ^ andranno i premi 

avrebbe cosutuito un danno, osc.ar. Domani, mercoledì, mi- 


Gli Ìf5li5ni 5 C5nnes 


nitncia le violazioni della 
Costituzione e dello libertà. 



mento dclTUomo di paglia (babilita di successo, non saràjtrucci. 


llifanfi nella ^Legione Fran-Iho intenzioni oneste— 


— Ma no, signorina. Ir assicuro, io non sono come quel dne: 


(Da - Temps Xouveaux -) | 


mand.-i. Senza porre il dilemma ^ 
- TEuropa .vara socialista «ij 
non sar.i -, dobbiamo csigcroj 
ehe TEuropa non segni un) 
regresso e che i nuovi istituti' 
lavcino apiTta la strad.i pTi 
la eriificazitinc di una socie j 
la in CUI i rapporti tra gli: 
uommi saranno definiti altri-; 
menti che «lalla ricerca del 
profitto, e in cui i va’ori col | 
lettivi 'aranno fondati -iu al ) 
•ro ci-e r.un’il «lenirò 

AMERICAN ENGINEER | 

Testimonianza non sospetta 

< « T ! 

Il pre.sidento della Coin-i 

mis.sione atonii«-a degli j 
Stati Uniti, I-ewis Strauss. haj 
dichiarato ad una riunione del -1 
la Fondazione Edison: 1 

- Non saprei menzionare una 
scuola secontlaria del nostro 
pae.se dove l’allievo possa ri¬ 
cevere. soprattutto in mate 
malica, una preparazione ro-'ì 
sena come in Russia, anch-.- .sc 
la cerca.s.se, anche ,se fos,..e un 
Fmstein o un Edison in po¬ 
tenza -. 

- Questo equiv.ile a diro clic 
ogni giovane sovietico acqui¬ 
sta cognizioni più profonde di 
qualsiasi giovane americano. 


THE TIMES I 

Schermaglia ai Comuni! 

D .'ii re.soronti p.iri.iiiu-r.'.iri 
«lei Tiiiir.s- . i 

• Sir Lr.slic Pluviincr «la-[ 
biiri-.tai chietlo al Mini.str«)| 
«lei Commercio «piale appog 
gio finanziano o d'altro ge 
nere il governo intenda rl.ire 
all*- ditte inglesi part«-cip.)n!i 
alla prossitua Etera rii lV>z 
iian. 

- Nir {ìarid Frcle.s «Mini¬ 
si- > del Coinmoreio'. 1 ^er- 
Viz: del mio dipartimento peri 
le esposizioni c le fiere '■•uioi 
>:ali ro'i disponibili per coor * 
dinare la parlecipazi'ine delle 
ditte inglesi alla Fiera ri; Poz-I 
tian. c vi Sara un p.'iriighoiiej 
britannico. I.'amba'Ciatore «lit 
Sua Mae.stà in Polimia si «ta! 
preparando a d.'tre un rice-j 
vimento nel padiglione, 1 

-.Sir Pluvimcr chiede se ili 
governo sappia eh- il governo! 
degli Stati Uniti sta costruon-| 
do a Poznan un pariiglione rii 
circa 44 Ol-Ò p'.e.ti qLi.adrat; 
Quasi quattro milioni d: del 
tari ^ono -t«ti -':.«n/..a’,i pe: 
1.1 rc.'iruzie.ne «li pariigl.on. 
amrr:cani a fiero di q-.ie-*'.*» 
genere. Qiies-o riove es--ere' 
«•«uifrtmtato con la brut:.* t. I 
cura fatta dalTlnghiLerr.i .)■ 
Poznan Tanno scor.so. «p.ian'ioj 
il contributo ingle>c consi¬ 
stette in quattro ^ste porta 
bandiera, tllarit.i'. 

- Sir Eccìcs, il nostro p.a- 
diglionc Sara di 12 000 piedi 
quadrati, e rapprcsentora un 
grande progres.-.o ri-spelto al 
Tanno scorso. «Marita) 

- llaroìd U'iLson tlaburi.st.a' 
chiede al Ministro rii ncono ' 
.scere che il governo si è mc-sso 
in una posizione molto dtffi 
Cile ascoltando i dettati anie 
ricani sin rapp*ìrti commer 
ciali con i pae.si orientali in 
generale, mentre, contempo¬ 
raneamente. le ditte amcric.a- 
nc — anche con l’appoggio del 
governo americano — non 


perdono tempo a farsi av.anti 
in fjuei pae.s’. Quando, a que¬ 
sto proposito. sopravverrà 
nella politica «legli Stati Uni¬ 
ti un improvvi.so di.sgelo. la 
Inghilterra tara lasciata in¬ 
dietro 

TORONTO GLOBE 

Ci sono basi e basi 

D a un articolo del giorna¬ 
le provinci.a'.e americano 
Toronto Globe and .Mail 
- C'è un tocco di fine tro¬ 
ni.* nella richiesta degli Stati 
Uniti - Litt.) d.il v.ccpresi- 
dente Nixon a!Timp«T.itorc 
Halle Se;a>s;e — di un.) base 
n.av.nle in Et;op;.«. Qu.ile i\i 
Tattrggia.me.nto di Washinston 
vcr.'o li- b,(-i britnnniciie nel 
Medif) Or.ente, «lu.miio Tln- 
ghiT.erra era pesantemente 
impe gn.at.a m quclTarea? Q'uel- 
le b.'t.si. -ec.)".do il punto di \i- 
s*a di W..sb :;gton. orino sim¬ 
boli offer.s.v: d: un imperiali¬ 
smo orm.ii .m.icronistico. Per- 
c ò, insistemmo molto aperta¬ 
mente perche gli inglesi a'o- 
b.md-inassoro La h'ro grande 
ba-e r.eil.i z«ina nel eana'-o di 
S-:e/ Gli S'ati Uniti non han- 
n.i it's ^t:ti> rerche Tlnghilter- 
r.* a -b.inioni 1.* s-.ia base di 
(’.i'.t' Quella b.ise. lo sap- 
p.an'i) b-mse. e essenzialmente 
per !.* N--\TO- Ma nv^n si p-aò 
dire che Was'n-.n.gt-'in abbia di- 
■ mostrato molta s.mpatia ver¬ 
so i problemi che Tlnghilter- 
ra ha a proposito d; Cipro. 
.Anche in questo caso, guar¬ 
diamo rialTalta in basso Tim- 
perialismo. Ma una base de¬ 
gli Stati Uniti in Etiopia è 
qualcosa di diverso. Sarà 
americana e, come tutti san¬ 
no. gli americani non sono 
imperialisti. Percu). con la co¬ 
scienza tranquilla ,^ci prepa- 
riami) a costruire una base 
nel Medio Oriente e a stazio¬ 
narvi delle navi da guerra. 
Solo un maleducato potrà os- 
.sorvare che. imperialiste o nos 
sono sempre navi da tueris*. 
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Schermo della città 

Strade pubbliche e private 
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Le strade romane si dividono in tante categorie. 
Le categorie madri sono quelle delle strade pub¬ 
bliche e delle strade private. Le strade private sono 
private perchè non sono di proprietà del Comune, e 
in questo caso, se qualcuno protesta perchè manca 
Il fondo di asfalto, il Comune risponde magicamente; 
« Sono I privati proprietari frontisti che debbono 
provvedere ». Se una strada è pubblica, in questo 
caso è il Comune che dovrebbe, come si dice, • prov¬ 
vedere », e non diremmo la verità se non ricono¬ 
scessimo che ogni tanto capita di trovare una strada 
con meno di 192 buche, che è la media statistica 
ufficialmente riconosciuta per le strade romane. La 
via Cesari, per la quale un lettore gentile ci ha 
fornito la documentazione che si può vedere, è una 
strada pubblica, ma è proprio come una strada 
privata. La definizione esatta la lasclafno alla com¬ 
petenza dell’assessore ai Lavori pubblici. Per con¬ 
sigli ulteriori, l'assessore può rivolgersi a quella 
signora che si lacerò una mano urtando contro il 
filo spinato che una volta recingeva i margini della 
« strada > e all’altra che, cadendo, si ruppe un 
braccio e rimase ingessata per 80 giorni. 

Lotta celere ai bacetti 

Il » Quotidiano » ha cominciato la campagna con¬ 
tro Roma città del vizio e della lussuria ed ha 
Intervistato, tanto per cominciare, Il sindaco e II 
presidente dell’Ente provinciale per II turismo. Il 
senatore Tupini invita i pubblici poteri a dire il 
fatto loro al periodici immorali e agli autori di ma¬ 
nifesti sconci (fatta eccezione per coloro che dicono 
assassini ai comunisti). Il marchese Travagliai di 
Santa Rita invece analizza a fondo la situazione e 
sostiene che grave pregiudizio recano all’incremento 
turistico le coppie di innamorati che si scambiano 
bacetti nei giardini pubblici. Fatta questa consta¬ 
tazione, il presidente dell’EPT dice di avere avuto 
una assicurazione consolante: alle 500 unità di po¬ 
lizia addette fino ad ora alla lotta contro gli inna¬ 
morati dei giardini se ne aggiungeranno presto altre 
500 « fornite dì mezzi celeri ». A questo punto bisogna 
aggiungere una proposta che da tanto meditavamo: 
consigliamo di istituire una cellula fotoelettrica per 
ogni giardino pubblico di Roma. Ad ogni contatto 
di labbra entra in funzione la lampada del posto 
di polizia all’uopo istituito. SI eviterà cosi II cattivo 
gusto di quel poliziotto che vi stampa la pila elet¬ 
trica In faccia, proprio nel momento più compro¬ 
mettente, aggiungendo il proverbiale: «documenda». 


Olimpiadi nell’ombra 


VI informiamo, anche se non sembra, che a Roma 
fu costituita tanto tempo fa una commissione di 
consiglieri comunali con l’Incarico di studiare I pro¬ 
blemi connessi con le Olimpiadi 1960. Era sindaco 
Rebecchini, allora, e la commissione si riunì una 
volta. Poi divenne sindaco il sen. Tupinl e la com¬ 
missione fu rifatta e si riunì un’altra volta per la 
cerimonia d’insediamento. Poi tornò a riunirsi niente 
meno che un’altra volta ancora per essere informata 
di non si sa bene che cosa. Poi, la commissione non 
si è riunita più. Sono passati diversi altri mesi, e 
la commissione dovrebbe riunirsi domani. Noi, in¬ 
tanto, continuiamo a non sapere niente di quello 
che succede. O forse non succede niente? 


E noi paghiamo 


L'agenzia AST ha reso note le cifre dell'esercizio 
1956 della Società generale immobiliare. Sarà pro¬ 
posta all’assemblea degli azionisti, prevista per il 
15 aprile, la distribuzione di un dividendo di 30 lire 
per ciascuna azione. Percentualmente il dividendo 
risulta ancora uguale a quello dell’esercizio prece¬ 
dente. ma esso, questa volta, va riferito a un numero 
maggiore di azioni, giacché nel 1956 il capitale è 
stato aumentato da 10 a 16 miliardi di lire mediante 
-assegnazione gratuita di una nuova azione ogni 5 
possedute e di 2 azioni nuove a pagamento alla pari, 
più lire 20 di spesa, per ogni 5 azioni possedute. Le 
azioni, aventi tutte godimento 1. gennaio 1956, sono 
di 250 lire nominali. Tutto questo discorso vuol dire. 
In definitiva, che l’utile netto dell’esercizio 1956 ri¬ 
sulta di iire 1 miliardo 916 miiioni 917.694. E noi, 
inquilini, paghiamo. 

Lo caserme di Roma 


4 ^ 










La disgrazia di Tor dì Quinto ripropone ia que¬ 
stione degii stabilimenti militari della nostra città. 
Non vi è dubbio che il Polìgono dì tiro, con quei 
proiettili che bucano i muri delle case quasi ogni 
giorno e che sono costati la vita di una bambina, 
rappresenta un caso-limite ed è il segno dì una 
sconcertante irresponsabitit.à. Ma il problema è più 
grande del Poligono di Tor di Quinto, ormai asse¬ 
diato da costruzioni e da un quartiere Fittamente 
abitato. Il problema di Tor di Quinto è quello del 
viale Giulio Cesare, è quello del Castro Pretorio, 
di Monte Mario e persino di Pietralata, sede del¬ 
l’asse di scorrimento del nuovo piano regolatore. 
L’autorità militare è autorevolmente rappresentata 
nella commissione che prepara il nuovo piano. Parli 
e proponga, purché non continui a dire che le ca¬ 
serme devono restare al centro dei quartieri abitati. 

VENDITTI 


minsMArA i^riquishoria l»IK€I MINUTI KVI'I’ATO llj 1»IMAlìiTIIO IX VIA SEVEUAXO 33 

friZSAIIe 15,40 dal pendolo dell’oroloeio a cucù 

partita la scintilla dell’esplosione 

putjblica di Roma, doti. Cai- . ___ _ _ 

dota, ha chiesto al eiudioo 

(feirex"'pre'Ldenre°doii’^is^u^^^ L’uulorc del piano ciu Stato diseredato dalla moglie a favore della figliastra^ ma non voleva cedere l’appartamento e i mobili - La lunga 

Gruho"‘'sans(l!u!tti^”'d^^^^ vertenza col Tribunale - Un agente, entrato con l’uffiefulc giudiziario nell’appartamento, ha avuto l’ispirazione di staccare la corrente 

presidente Ferdinamlo Busset- 

ti, dei direttore Kenerale An- (Contlniiiizlunr ilalla I. paidnni centeinente avevano anche sol- cinella, era stata leiiata ima 

netto I uuKioni, per n„iev-i f-ir-i mono l‘‘citato ed ottenuto, dal «lu- piastra di metallo, 

re dei rtui i eh peeu ato e truf- ^ Istruttore del 'rribimale Mentre il gruppetto «uarda- 

fjullo slosso ^ ! i l i « yi (iifon- un nuovo definitivo docrcto che va sbalordito quella inconi- 

i.'-titiito. l'osc'ilo Baruom c -^fitali dal calilo .suo si diioi i„ «(....ossa eustodo nronciUiio ...occ, co.,.. 


i.'-tituto, Foscolo Bai'i'om 


altro .società rollo-ate. o con- ,Muduiario Alfro- dell-iirflcialo giudizi: 


cjuando la piastra di mctailo 
legata m fondo al contiappe- 


.stiazion(> dellTNA e delle so- pjirtamoiito e .spariva per un Z, conditori avrebbe provocato 

cietà nrivate eollecalo fu esc- P<TO <1* «lorni, rifacendosi vivo ‘ scoppio nello due stanze 

RU.VÀ'.u.;; .Ur'irdlS' m.:.ndn 11 porioolA era 

soli Ma/zantini, Meilani e passafu. La sl^ .Tocnl v ' descriviamo a parte? Jro- H'inastì al buio, i sci sono 
Ciarloni. Con la .stessa lequi- |)<ttva. m soi,uito. au okiil vi iVsnIosioiie avrebbe ritornati sul pianerottolo. Nes- 

sitoria il dott. Caldora ha «da dell ufficiale «indiziano, '■oraiuio i espiosioiii. av renne n;,rl-,va Fssl non inmn- 

I V end t moBÌ son?-. UCCISO lutti coloto clio fosscro pariav.i. f.ssi non imm.i 

chiesto 1 applicazione della h cosi passae ,mo i mesi se nza , noll’nnmrf imontn o itmavaiio nemmeno lontaiia- 

amnistia nei riguardi di al- che la vertenza sfocia.sse m ^'“’d* “ " « pericolo che avevano 

l",? „lS iLiro-di Xi'’""'"” ' ‘“."te'od IT,; ;r,vvocr?.. .l..»',., er.,no 

1 .isholu/iono di alili. s*! woir ca ii suo a%votaio re tutto il palazzo. convinti che Ottorino Natali 


Mancava un c|uarto d’ora allo fosso riontrato in cas*i furti- 
11 (piando il portiere dello sta- variKiidi'. forse per tj'iitare di 
bile. sig. Enio.sto Pascucci ha ueeideisi. Mentre gli agenti 
visto uscire Pingegiicre dal por- seendt'vano m portineria por 
Ione e lo ha salutato. - Faccio telefonare al commissariato, il 
due passi -- ha detto il Natali portiere ha rotto quel gr.ivoso 
con un'.'iria annoiata — per silenzio. - L’ingegnere non può 
prendermi un caffè. K(' dovesse trovarsi dentro. Era uscito da 
venire qualcuno, li faccia attcn- dieci minuti ({uando voi sio- 
dere. Io torno subito tc arrivati ha detto. 

Dieci minuti dopo, nel vasto Alcuni minuti dopo, accom- 
ingresso del palazzo hanno fat- pagnato da alcuni agenti, è 
to la loro apparizione l’ufflcia- giunto sul posto il dott. Mi- 
le giudiziario dottor Alfredo ghorini del Commissariato rii 
Cresci, l’avvocato Mario Mon- S. Ippolito: subito è stato mes- 
tonsi. la contessa Linda Wolf. so al corrente brevemente 
figliastra del Natali, e due agen- della faecciida. Egli h.i aper¬ 
ti del commissariato di S. Ip- to l’useio e la zaffata di gas 
polito, chiamati per assistere l’ha costretto ad indictreg- 



PER RIPRENDERE LA SUA BAMBOLA 

Una bimba di 4 anni carie 
dairallezza di sei rnehì 

Urcscl, ravvocalo Alarlo Mon- ippoiuo: suono e swiiu ines- 

U nirrnla vpr<a i‘n fin Hi vita - I ’imnrpssionan- contessa Linda Wolf. so al corrente bre-vemento 

piccola versa in nn ai viia L. impressionan figliastra dei Natali, e due agen- delia faecciida. Egli h.i apcr- 

, j. . . . . f». j 11 I .1 ti del commissariato di S. ip- to l’useio e la zaffata di gas 

te disgrazia e avvenuta in Via della Lun^aretta polito, chì-imati per assistere l’iia costretto ad indictreg- 

__al sequestro dei mobili. It por- giare. 

ticre. quando li ha visti, è cor- « Bisogna chiamare i vigili 
Una grave disgrazm è acca- tn Roma 166609, .sulla quale so loro incontro avvertendoli del fuoco- — ha ordinato — 

(luta nel pomeriggio di ieri, m aveva proso posto un suo ami- che l’ingegnere s’era ntlnnta- «non si può arrischiarsi dcii- mento del Natali, hanno fra- stra legata al contrappeso del- quell’ora il palazzo fosse scosso 

imo stabile di via della Lunga- co, tale Fausto Cesaroni, ahi- nato un attimo, ina avrebbe tru queste stanze prima di cassato i vetri II gas ha così l’orologio era collegata a sua da una spaventosa esplosione, 

retta 27. dove ima biinhn di 4 tante a Monteporzio, la strada fatto ritorno fra breve. In at- aver aperto le finestre». Il cominciato a defluire. volta ad una prosa di corrente La contessa landa Wolf ha 


anni Rita Caseiotti, mentre elio porta a Grottaferrata tosa doU’arrivo del Natali il portiere dello stabile ha spio- In attesa che l’aria divenis- a mezzo di un terzo cavo. Lo avuto uno choc •• o l’avvoca 
stava giocando sul bniconc del- quando, per causo imprecisato, gruppetto, accompagnato dal gaio che il gas sprigionatosi so respirabile nelle stanze, il ordigno funzionava in questo to l’ha naccompagnat.'i a casa 
l-i Biia abitazione è nrccinita- perduto il controllo del mez- portiere, è salito al primo pia- doveva essere quello di una commissario è stato messo al modo: quando la piastra avesse con la sua automobile. Il dottor 

1<I Ml.l t __ .__• _ ,_, , • , , ....... -r.____ il KT: nlinrirti c'ò ol ♦ n t r, ol to 


ospedale di S. Camillo. .rr”' ‘ 

La piccina, verso le 16. era sono sta trasportati fll'ospe- 

uscita sul balcone o si ora ’i 

messa a giocare con la sua Do Matleis, rnalgrado lo cu- 
bambola. scnonchè. ad un corto ° dooeduto vcr- 

punto. l’ha posata stri davan- _ 

zalo. Un colpo di vento ha ••• «•« 

però fatto cadere la bambola T'Amififlln fniAln 
sul cornicione dello stesso bai- Jj ||l||lUllld X QlUlu 
cono. 

Allora la piccina, nel tenta- • » • * • 

live di riprendere il glocat- Ifl iSSISC R llVOmO 
tolo, ò salita .sul davanzale c 
si è sporta nel vuoto. Alcuni 

passanti hanno subito notato, D comparso Ieri, dinanzi alla 
atterriti, il piccolo corplcino Corte d’Assise di Livorno, in 
proteso nel vuoto e si sono un’aula gremitissima di pubbli- 
messi a gridare, cercando così artigliere romano Um¬ 

ili richiamare rnttonzioiio dei ne^lo P’aiola, imputato di oml- 
cnsalinghi. oidio pluriaggravato nella pcr- 

Qualcimo è corso poi ad av- ^nibulante 

vertirc la famiglia della barn- finrcnlmo. Ettore Camniilli. di 
bina, ma ormai era troppo anni, con il Quale il Faiola 
tardi: la piccola si era sporta slhi^dato. da tempo, una 

ancora di più cd era precipi- relrizionc. 

tata nel vuoto, da una altezza L imputato h.a fatto li suo In¬ 
di circa sei metri, abbattendo- Corte 

si sul marciapiedi della strada Faiof*"*» con 1 

sottostante baffetli neri, .aveva una 

' I genitori, sconvolti dalla di- ”"'1‘1’:! P.'ÌL?,^- 

sper.az,one piangenti, hanno n,enCpiii‘ttòsto traXrdiò fre? 

i M sr lorrn missìvo Alla sua iciJniparsa la 

sang iinanto da K^rra c con rtclln vittima ha tentato 

manto di pa.s.sagg.o. hanno di sc.agliarglisi contro, ma è st.a- 
tnisportato la loro l'jvema. pri- ,rattenuta a stento da alcuni 
\a di sensi, all ospcclalc di San (aniiliari. Comuiuiuc neiraula 
Camillo, drive 1 modici stanno j.j f, ,,(tita di.stinta la sua voce 
faei'iulo tutto il iio.'sdiile per inveiva: •< As.sassino! Che 

ttl IVI11 -krl 4 f «« 


Fordis’iio 


L’ordigno che doveva esplodere alle 15,40 era frutto 
di attento studio e meticolosa preparazione. Seguiamo II 
folle Ingegnere nella sua opera. 

La parte centrale della trappola è costituita dall’oro¬ 
logio a cucù appeso alla parete del corridoio centrale 
dell’appartamento: con questo mezzo si può stabilire 
esattamente l’ora dell’esplosione. Al contrappeso del¬ 
l’orologio, quello che scende per mantenere la carica, 
il Natali lega ad angolo retto una piastra, che forma 
come uno stantuffo. Sotto l’orologio egli pone una ba¬ 
cinella di metallo colma di acido e vi fa galleggiare 
un piattino d’argento. La piastra legata al contrappeso 
viene collegata, con un cavo a due capi (di quelli per 
Intenderci che si usano in ogni circuito domestico), a 
una presa di corrente a 125 volts. Dalla bacinella di 
metallo parte un altro cavo, stavolta ad un capo solo, 
che si dirama in tre direzioni: verso lo studio, che sì 
trova grosso modo a destra; verso il salone che si trova 
di fronte; verso il corridoio. Superate le porte delle 
stanze, che verranno poi chiuse ermeticamente, il cavo 
s’attorciglia intorno alle bombole per far ritorno alla 
bacinella da dove è partito. Quando la piastra, colle¬ 
gata come abbiamo visto alla presa di corrente e per¬ 
ciò attraversata costantemente dalla corrente stessa, 
verrà a toccare il sottostante piattino d’argento e di 
conseguenza la bacinella di metallo colma di acido 
buon conduttore, il circuito verrà chiuso: la corrente 
attraverserà il cavo che parte dalla bacinella, rag¬ 
giunge le stanze e ritorna alla bacinella. 

A questo cavo sono stati collegati, uno accanto 
all’altro, quindici accenditori elettrici per fornelli a gas. 
Quando il contrappeso dell’orologio, calando, avrà chiu¬ 
so il circuito ia corrente attraverserà il cavo che passa 
per le stanze e, quindi, gli accenditori che emette¬ 
ranno scintille. A questo punto, il gas e 5 vapori di 
benzina liberati nell’appartamento esploderanno. 

Come si vede, l’idea è perfetta e studiata in ogni 
particolare. Il contatto sarebbe avvenuto mentre l’uffi¬ 
ciale giudiziario si trovava nell’appartamento. Per for¬ 
tuna, l'ordigno è stato neutralizzato dieci minuti prima 
del tempo fissato per la sua esplosione. 


Tutto ciò ora inspicgabilo c orano le bombole avrebbero della scuola superiore di po- 
acuiva nei presenti la curio- omesso scintille e avrebbero Rzìa hanno rimosso l'aggeggio 
sità. « Chissà cosa ha mai provocato l’esplosione del gas infernale c due ore dopo, ul- 
combinato quell'uomo » — ri- liberato nella st.^nza. Per au- tirnati i rilievi, hanno chiuso 
poteva l'ufficiale giudiziario, nientarc il pontcziale di quelle eon i sigilli l’appartamento. 

Finalmente poco dopo le ore La Questura ha diramato fo- 

4. l'appartamento è stato com- ‘‘nogrammi di ricerca del Natali 

pletamentc liberato dal gas ed «niin ■"» lo consorelle della pc- 

il commissario, seguito dal dot- ni.sola. trasmettendo immedia- 

tor Cresci, dall’avvocato Mon- /Ltamente. per telefono, l'imma- 
terisi e dalla contessa Wolf. ffris'.-e di carta gom- ..jne dell’ex ufficile d’arti«lic- 

ò entrato noll’appartamento. "èrgi^'^vipori d?‘bcnzìna^ ìnoì’- 

collo, '-in. nc,,u„A nottóa dol Natali 

cinella. La piastra legata al ridoio * ' ffalla zona, senza attendere lo 

Quaiido lo Ecopo di quci ca- esito della sua macchinazione? 

vV nnir-fcidn n rinfio"; S * vi. di quella piasira^dondo- O .si ...ara. invece, fermato poco 
va nell acido. Il dottor Miglio- jj contrappeso del- lontano dallo st.abilc. attcnden- 

rini na sollevato il contrnp- Porologio. dolFintcro congegno do eon il cuore sospeso, carico 
pesO’ guarciandolo con stupo- ^ apparso chiaro, tutti i prc- di un odio inumano, il mo- 
re. Non riesco a spic^iìrinì <i hanno avuto nn attimo monto della spaventosa espio- 

che cosa po.':.':a servire •• ha di terrore. I.'orologio a cucù «ione, allontanandosi poi. quan- 
momiorato. Le porle delle al- pfa stato registrato in modo do avrà compreso che il suo 
tre stanze — l’.appartamcnto è cf,e alle 15.40 esatte il contatto mostruoso piano era fallito? 
composto di cinque vani — sarebbe avvenuto. Ottorino L’uomo la cui monto è stata 
orano stale chiiise a chiave. Natali aveva fatto bene i suoi sconv-olta al punto da mettere 
bolo la finestra del bagno era conti. Solo Tintuizione dello in atto un disegno cosi crimi- 
stata lasciata aperta. agente che aveva tolto la cor- naie, comunque, è ancora in 

Quando gli agenti hanno renio aveva impedito che a circolazione, 
sfondato le porte dello studio 

e del s.alonr. rinfemaJe niac- ~ ’ 

china preparata rial Natali, è» >• *11 • 

Tremendi momenti d angoscia 

tutti i mobili, troneggiava una * 

bombola di Pibicas aperta. Un | | I * * ft 

pa azzo di Via ooverano 

be aumentato il tasso di con- wwwwi M iw 

duttibilità del piattino d’ar-__ 

cento, giungeva fino alla bom- 


^-- I.? ? J Jii . 5^'" •' vede, l'idea è perfetta e studiata in ogni cavo, proveniente dalla baci- lllì I tlQlOTTH fll IflQ XDlfDII!! nfl 

RinVfinulO un Ififo | L» apertur.a di iidienza il P.M particolare. Il contatto sarebbe avvenuto mentre Puffi- nella colma di acido che avreb- l|li| II | ylfl uIjVIjI flIILI 

Kinfenuio un leio >=• de s,.-. .-nnme^so a clale giudiziario si trovava nell'appartamento. Per for- be aumentato il tasso di con- MUlUttU Ul f lU UUfUI UIIU 

all idroscalo di Ostia niuTTaìe lUdcrfc^ G^^^ neutralizzato dieci minuti prima duttibilità del piattino d ar- - 

nile è .stato rinvenuto sulla degli anormali fiorentini, col -_ —‘_:_,_:_!„ CoiTlG ìlli ÌnClUÌlÌnÌ haiinO appFGSO dal POF- 

sjionda sinistra del Tevere, al- nomignolo di - biondino-. Alla - rfVfnri z- if- r i zz J 11» ' ^ 

l idro-sc-ilo di O-stia Lido. I c.T nmmis-sione del te.ste si è oppo- parlamento numero 6. I mimi- na- avrv.i interrotto alcuni cÌB oued ™c^^^^ t IPIGmalG prOgGttO dclI ingCgHCrG 

rnbinieri stanno conducendo le sto il difensore del Faiola. ma ti pass.avano senza che il Na- giorni fa il flusso del .-as da rìiV in ima* «nma mÒHianto-—-- 

indagini del ca.so. Si suppone la Corte, litir.d.asi per podi tali si Licc.sse vivo. D’altra cucina, nerchè il Natah non nm «nmitr. 

che il cadaverino sia stato minuti in camera di consiglio, parte ciò non meravigliava i aveva pacato l’ultima boi- no cmniuio *»n-òto«anHo l•-mI palazzo di via Sevcrano 3?|rlic non è scoppiato nulla e 
gettato in acqua a molti chi- ha deciso che il teste venga presenti: tutte le altre volte letta. " cenBmno Hel e .c cnriomn-iiò .«:nis:ro deilo /orse pen.<;cra di tornare... 

lometri dal luogo nel quale è ammesso a testimoniare. che si era recato in via Se- Tre vicili del fnnro cono __ ^ \ii? piazzetta occupata, nel ccn'ro. - No — n.^ponde il portzere 


cdegati^irìerfeMcunTaccJ!^^ CoiTiG gli inquilini happo appFGSO dal por¬ 


che il cadaverino sia stato minuti in camera di consiglio, parte ciò non meravigliava i [aveva pacato l’ultima 

gettato in acqua a molti chi- ha deciso che il teste venga presenti: tutte le altre volte letta. 

lometri dal luogo nel quale è ammesso a testimoniare. che si era recato in via Se-1 Tre vigili del fuoco 


stato ritrovato. 


sono [dai beccucci del fornello. Alla! 


Rapinata della borsa 
una donna in via Dacia 


Un piovane muore 
in un inddenie stradale 

Verso le ore 24. Tullio De 
Matteis. di 27 anni, residente a 
Frascati, percorreva a liiirrio 
della sua • Lambrett.a • t.arga- 


DAL NUCLEO DI POLIZIA INVESTIGATIVA DELLA FINANZA 

« 

Scoperti 4 stabilimenti clandestini 
per la fabbricazione dì tubi al neon 


da un l'asto terrapieno sul qua- con un sorriso rassicurante — 
le SI incalzano due vetusti pi- stia certo che se anche torna 
ni. E' un condominio a cinque non varca quella soglia-. - Io 
p-'ani’ ri abitano professionisti, ho figli, c un uomo del genere 
alti ufficiali, rallricc .'faria ^ cap.zce ài tutto -. 

Mercader ed i suoi fi-Slt. In Gli inquilini sono risaliti nel 
tufo 13 famiglie: 4.1 persone, loro appartamento, commen- 
escluso il personale di .serrir o. tondo la notizia, e. passando 
La vita quotidiana del pala;- davanti aU'intcrno 6, guarda- 
zo non ha cronaca- per tc sca- ra-io la porta con «n senso di 
le s'incontrano le donne ài ser- 'angoscia: quegli anoàtni tnf- 
rizio e quaìc'ie inquilino c c.jtcnti ài mogano, ci/i, certo, 
per ahitnàine o per fa-e nn po' f nc-rruno aveva mai fatto caso 
rii moto, preferisce von ii.sare,erano riivci uti ri'improvviso 
l'ascensore, l co-idoririi si co- co"ìc le porte di una tomba, 
noscono recipro''nmcntr e s; ri-IL’-appartamento della morte- 
spctta'in. Ortor.no .\.a:a'i era àivenira » cita loro fantasia 
conosciuto nello stab’lc. ria per < qualcosa à’ d'aboltcn- eppure. 
il suo carattere sco-itroso ‘.oaL.rlIc sue <;ar ze. nella àisposi- 
nveva s.re.to amicizie Questo, ^lorc dei suoi elementi era 
tiittav.a. non Sign,\cava nu.ia' ,ppj.ff,;;^fr.cnte eguale a quello 
sembrava ugualmente una hra-^ ^ ciascuno trascorreva 

i^-sima passera Perciò, cpian- esis'cnza. 

xio gl; anirnr:!: del paìazzoì » n • • . - 

«^anno cppre.m quanto non craL^'* colonnello si e recalo ai 
accaduto, si sono guardati ,,, jGomnr.i.^aroiio l olcra sapere 
V in esattezza conte stavano le 


propo.'ito di troncare ogni rap- part.imento. ii segui\.,.io u ^ 
porto p^irtiore c eh agenti Inin;.'- f 

La deposizione è continuala diatamcnte ur..i trcniend.'» pur- ^ 

. .. .. . .4. 1. 1____tz' . j .1 V r.rzij 


prendere 

na pos<a 
1 di prc- 
’. se fos- 
tto crol- 


— ha thirslo «errn/# ndo uri diihluo: . t.he lermomc- 
nirt/ico. — >rmhra *rop- fro usati? «. « (Jurl’o di in- 


^ pericolo che aeeva corso il pa- ìore li palazzo e ucciso dccive 
f lazzo. .Ventre il portiere v.ar- di pc-'onc l.c jamighe di via 
^ '-era. pii inoaiiini rientravano,'Ecrera' O 3? non pirrcnno tan- 
^ si ferrinrcno. terdcrano l’oree-ifo fa-ilr-.rnTe riinientienrc c^e 
^ còlo afferrando brani del rae-un quello s'esso palazzo un uo- 
( conto. Poi chtedevas-o. con lo.n'o aveva meticolosamente 


^ nnirio sospeso. 


Cosa è acca- preparato un diabolico piano 
{de.B’:*-aro o s.'OM'olgere la loro 
' u spiccare esiste .za. cd uccidere alcun- di 


zzi 49 
877 
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Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, turrv;alpdl 27 (86-279). 

S. Ruperto, Augusto. Giovdnni. 
Lidia, L-azzaro. Sole, sorge alle 
6,16, tramonta alle 18.-13. Luna, 
nuova il 31. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 56. 
femmine d3. Nati morti; nes.su- 
no. Morti: maschi 11. femmine 
23, del quali 3 minori di sette 
filini. Matrimoni; 30. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri; minima 10,4, massima 19. 

UN ANEDDOTO 

— A Venezia, il grande poeta 
inglese Giorgio Byron. che de- 
fmi la donni italiana; «Una 
creatura che ama. che muore di 
amore ». s'era innamorato di una 
bella contessa. Una sera, in pie¬ 
na conversazione, strappò la pri¬ 
ma pagina bianca di un libro, e 
vi scrisse sopra con la matita 
lioche parole. Piegò il foglio c lo 
j'as.so arditaniente alla yontessa, 
che stava parlando. Questa lo 
prese. lo lesse, ma conti¬ 
nuo la conversazione giocherel¬ 
lando col misterioso foglietto; e 
l'osl. tra una ciarla e l’altra, 
str.ippò un pezzo del foglio, in 
minutissimi pezzi, continuando 
ad avvoltolare tra le dita ner¬ 
vose l’altra metà. Poi. senza in¬ 
terrompere un attimo la conver¬ 
sazione. fece scivolare quel tan¬ 
to di biglietto che le era rima¬ 
sto tra le mani del bollente poe- 
t I, negli occhi del quale bril¬ 
lo un lampo tli vittoria. Byron 
avev.i scritto sul biglietto, a ca¬ 
rattere stampatello; « O quest.i 
notte o mai piu ». L i contess.i 
aveva fatto in minutissimi iiez- 
7i una parte del biglietto e ave- 
\a dato a Byro i Paltri metA c(>- 
me risposta. Non si ò mai sa- 
jiuto quale fos.-.e l.i parte strap- 
jjata e quella restituita. 

VI SEGNALIAMO 

— TE.4Tni: « Questa sera si re¬ 
cita a soggetto » alle Arti; « 11 
medico dei pazzi » all’Elisoo. 

— CINEMA: « Il giullare del re» 
all’Alba; « E’ sempre bel tem¬ 
po » aU’Aniene, Prima Porta; 
« Orizzonte (leriluto » aH’Ariston. 
Paris. Mignon; « Il mondo del 
silenzio 1 ) all’Avorio; « Guerra e 
jiace » al Barberini; « La tr.iver- 
sata di Parigi » al nernini. Mon- 
dial; <! Rlfifi » al Caiiitol; « Ani¬ 
me sul mare » al Uhlrs.i Nuov.i. 
« Il seme dell.i violem’.i » al Cor¬ 
so. « Pranzo di nozze •> al Gar- 
batella. Jouio. « La citta ilei vi¬ 
zio i> aU’lnduno; « Il p illonciiio 
rosso n aU’Orfeo. Parioli; « Il gi¬ 
gante » al Rivoli; « Processo al¬ 
ba città » al Roma: « All’ovest 
niente di nuovo » all’Ulisse. 

ISTITUTO GRAMSCI 
™ Questa sera, alle ore 19, avrà 
inizio airtstituto Gramsci (vii 
Sicilia 126. telefono 4fi,’1 847) il 
corso del prof. Antonio Pesenti 
sul tema; a Tecnologia e rappor¬ 
ti di produzione nella rivoluzio¬ 
ne industriale ». 

MOSTRE 

— (ìaileria OilipÌ.-i (v. Liguria) 
è aperta fino al ;,3 .aprile un.i 
mostra di sculture di Agenore 
fabbri 

GIOVANI COMPOSITORI 

— l’ii cr.ncerlo dedicato .i mu¬ 
siche di giovani compositori 
avrà luogo domani. 2.1 marzo al¬ 
le Ole 17.1.1, .il Ridotto del Te.i- 
tro Eliseo. 

MUSICA FOLKLORICA 

— Accademia Na/imiale di San¬ 
ta Cecilia. Manife.st.izioni cul¬ 
turali piedisposte il’inti sa con l.i 
Acc.uleini.i n.izionale ilio Lincei e 
l’insigne .\ccldemi.i nazionali di 
S. Luca. Domani giovedì 2.3 mar¬ 
zo. alle ore 17.30 nella sala ilel- 
l’Aceadonii'i (via ilei Greci 17-a) 
Giorgio Nataletti p:irlerà sul te¬ 
ma; « Stili di c.’into nella musi¬ 
ca folklorica itali.ina » con .lU- 
dizioni di documenti originali 
legistrati in c.amp.igiia. L’iiigris- 
so alle manifeslazii'iii cultui.ili 
rIelI’Accademi.i e libero 

CONCORSI 

— I.’.àzienda Tramvir e Autobus 
del c'iitniiiic di Itoina ha b.inditn 
un concorso puliblico per titoli 
ed es imi a 30 po.sii di alunno 
d’ordine. Gli aspir.anti d-vono 
.aver compiuto il 21 . anno e non 
superato il .3.3 e devono essere 
in poesecso dell i liceliz i tli Scuo¬ 
la Medi.i Inferiore. Il termine 
per la present .zimie delle do- 
mantle scade il ?-.a-l9.')7. Per in¬ 
formazioni e per richicst.i di co¬ 
pia del bando rivolgersi alla Di¬ 
rezione deir.AT.AC. Servizio .-\f- 
fari Generili. Vi.i Volturno s.'i 

— FEDELI AL LAVORO - 

— l.a Caiiicr» di Coninirrcio. In- 
tlustria e Agricoltura di Rom.i 
ha indetto, anche per l’anno 195c 
il concordo della « Fedeltà al la¬ 
voro e ilei progres.so economico' 
per premiare i on mcil.iglia d’i re 
o dipilom.i le Ditte piu antichi 
di Roni.i e provincia e i dipen¬ 
denti die haono pres' do siTVi- 
rio. ininterrott.amente i- per Inn- 
ghi anni, presso iin.i meilesima 
impresa. La ioti.»egna delle me¬ 
daglie avverrà dnmcniea 7 apri¬ 
le 1957, alle oro 10 al cinema¬ 
teatro « C.apranir.a ». Saranno 
premiati 161 dipendenti di im¬ 
prese industriali, commerciali, 
artigiane, agrieole; 3 dirigenti ili 
.azienda; 17 tlitte eommirciali e 
industriali; 56 artigiani o colti¬ 
vatori diretti 


I C 0 nSÌQÌÌ 6 rÌ roiniinslì avventura m un aviatore nel cielo m fornello 

anm enìall da 8» a 100 Un Pilota si salva col paracadute 

La proposta approvala dalla commissione mentre l’aereo si fracassa ai suolo 


GLI SPETTACOLI 


La proposta approvata dalla commissione 
del Senato che esamina la legge speciale 

La commissione speciale del svolgimento delle attività sco- 
Senato por l’esame dei piovve- lasticho. Inoltre, il consigliere 
dimcnti speciali per la Capija- di circoscrizione dovrà intores- 
le SI è riunita nuovamente ieri sarsi per quanto attiene alle 


L’apparecchio stava compiendo un volo di esercitazione quando Ìl motore si 
è improvvisamente bloccato • Il comando deli’Àeronautica ha aperto un’inchiesta 


mattina a Palazzo Madama sot 
lo la presidenza del sen. Zot 


strade, la sanità farmaceutica ^ '* 
e ostetrica e quanto altro po.s- 


ta. presente il sottosegretario sa interessare la zona sottopo- Gruppo C.4V di 
aU’Interno Bisori. sta alla sua competenza precipitato ieri 


aereo militare mono- ciclo di Formello. Il pilota pe- malico incidente e la natura 

F.-51 del 302 mo rò si è reso conto che il mo- del guasto che ìi.a improvvis:i- 

I C.4\’ di Cluidoiua toro non rispondeva più ai co- menti- bloee.ito il motore del 

Mpitato ieri allo ore mandi e dopo aver tentato in- velivolo determinandone la ca¬ 


li presidente e relatore Zotta Nella discu.ssione sono inter- 
ha riferito sugli articoli in di- venuti anche i senatori Cap- 
scussione che riguardano lo at- pellini. C'anca e Smith. 

tribuzioni delle commissioni ___ 

permanenti, le attribuzioni del- rii • 
la giunta e quelle del .sindaco. l0nClUS3 IS VSrtSnZd 

Per le commissioni pernia- ,, n . • i. 

ncnti. che avranno poteri deli- 3||0 SOrGllB AuSITIOIÌ 

belanti, l’on Zotta ha proposto __ 

ancora due articoli’ uno. sul Con un accoido sottoscritto 
numero delle commissioni per- presso l’Associa/ionc commor- 


Nolla discussione sono inter-h'* lovalilà Sani.i Cor- vano un atterraggio di fortuna 


vite-. Il pilota, tra- 


delia presso Casale Paolozzi. si ò lanciato col paracadute sportato più tardi aU’ospcda- 
ncl coiiumc di Formello 11 pi- riuscendo così a sfuggire ad lo. ò stato mcc 

Iota è riuscito a salvarsi got- una morte sicura cune contusioni 

tandosi col parac.’idutc prima Mentre il piccolo velivolo si ni al volto ed ai 

elle Papparcccluo si schiantas- fr.ieassava al suolo incendiali- dicalo guaribilc 


riusccndo così a sfuggire ad lo. ò stato medicato per al- 
una morte sicura cune contusioni e escoriazio- 

Mcntre il piccolo velivolo si ni al volto ed agli arti, e giu- 
fr.ieassava al suolo incendiali- dicalo guaribile in R giorni. 


manenti, le quali infatti non po- 
* ranno essere superiori a otto; 
e l’altro sul funzionamento del¬ 
le commissioni speciali 

Su proposta dei senatori An- 


cianti dai rappresentanti del 
iindncato lav,ii-;itori del Com 
mercio c della ditta, si c coii- 
-lusa l’agitazione delle coni¬ 


le al suolo. dosi, il sergente Rapaccini h’i 

L'aereo, pilotato dal sergen- preso terra in un campo rico- 
tc Gabriele Rapaccini, si era perto di cespugli ed ò stalo 
levato in volo dall’aeroporto immediatamente soccorso d;i 
di Guidiiiiia per una nor- :ilcimi contadini i quali lo han- 
male esercitazione Lìitinto nel -io trasportato in un vicino ca- 


:ilcim! contadini i (inali lo han- 
•lo trasportato in un vicino ca- 


Rubate 13 mila lire 
suii'aujobus « 77 » 

l’mlu'ilo Benedetti. h:i 


;cinale e quindi b;inno lelcfo- nunci.ito l'altro ieri, ai carabi¬ 
nato ;ii c.iraliinieu dell.i sta- lùeii della st.izione Macao, eli 


gclilli, Alberti, ni Crollalnnza Tifose dello sorelle Adamoli 
e Moro, accettata dal sen Zot- '-e 1 i\oratrici. che sono statr 
ta. i membri del consiglio co- costrette ad effettuare due 
munale di Roma vengono eie- giornate di sciopero, hanno ot- 


vati da ottanta a cento, anche tenuto la rias.sun/ione di un 
por garantire la funzionalità joro compagna di lavoro in 


delle commissioni, nonché dellc^ giustamente hcenzi.atn e la re¬ 
sedici circoscrizioni alle quali tribuzione delle ore di lavoro 
sarà destinato a sovrmtenclere oerduto a c.iu.sa della asten- 
un consigliere comunale. .sionc. 

Sono state anche apportate. _ 

SII proposta del relatore, inno- - 

vazioni alle attribuzioni del i /-v AVr\f AMH HI 

sindaco, in quanto alcune di LU AVtVANU UJ 

tali attribuzioni dovranno es¬ 
sere trasferite al consigliere 

comunale di circoscrizione. ■ T ■ I 

E' stata anche esaminata In I 1 ^ I 11 1 

questione relativa alla incom- M.1 1. 1.IL 1 

patibìlità fra la carica di sin¬ 
daco di Roma e quella parla- I • * 

montare. I senatori Angolilli c !■ fi ffc g* ■ I 

Di Crollalanza hanno sostenuto Il |j|.|^LI 

che la legge potrebbe contem¬ 
plare la compatibilità fra la 
carica di sindaco della Capita- i 

le o il mand.ato parl.amontaro ‘ malviventi hanno 
!a questione, comunque, è st:it,3 , , .. 

rinviata ad altra seduta inseguitore - Una 

Nella prossima sedut.'i. la _ 

commis.sione senntiirialo esami¬ 
nerà la propost.i so.stenuta dal L’na eccezionale fredde/ 
si'n Zotta relativa alla rìpar- biuma dost' di eoi',m>:i 

tizionc in circoscrizioni del dimosti.ito di pu.-seilere ui 

comune di Roma. La divisione b:iccaio che, l’.iltra sera, i 
ha carattere fnnzional(> e non essere stato derubato del 
lede no modifica le distribu- 


Comunicato 

TUTTE LE SEZIONI man¬ 
dino in giornata un com¬ 
pagno in Federazione a ri¬ 
tirare urgente materiale 
stampa sui risultati eletto¬ 
rali a Cremona, sulla Legge 
speciale per Roma e sul 
nuovi servizi dell'Unità (Po¬ 
lonia. Jugoslavia). 


nato ai c.iraiitnieii deii.i sta- luen dell 
/ione di Bracci.ino inforni.m- ossei e .sta 
doli di qu.mto era accaduto tohus dell 
l’na p.'ittuglia di milit:iri è ma di lir 
giimt.i poco dopi) .<ul posti) cd 
ha piantonato i rottami dello Mljlt 
;)pp:iri‘cchio in attesa del SO- , 

pr;illuogo delle autorità mili- RQI' fj 
tari e (tei magistrato Da parte 
■^ua. il comando doirAeronau- _ _ Dinanzi 
tica militare ha gi.à aperto una TiibuiiaK 
inchiesta per accertare le cau.-:e •’'<• ieri 
che hanno provoc:ito il dr:im- mipulato 


inforni.m- esseie stato di'rul);ito su un au- 
accaduto tohus dell.i liin-.i 77 della som- 
inilitiiri è ma di lire 13 DOi) 


Multato di 4000 lire 
per rifiuto di generalità 


Sevitzki-Pelliccia 
oggi all'Argentina 

Oggi, alle 17..O. all'.\rgt’iitii).i il 
concerto.Hi S. Cecilia (abb. tagl. 3ò) 
i.ir.i Hirclto H.il .M o l’.ibieii Sevil/Li 
mn la iiarlecip.irlone ilei \lolinlsta 
\rngo Pcllicci.i In progr.iiniii.i; Ros- 
•.1111: Sinionia Hit « Cniglielnio Teli »; 
Uerg; «Concerto per violino e or¬ 
chestra »: Bralnns: « Sinfoni i ii. I ». 
lìlglietti al hoUcgliino d.ille 10 In 
poi. 

Prima della « Manon » 
domani all'Opera 

Oggi riposo Domani .die 21. pri¬ 
ma r.ippre.senlarume ni ablKin.iincnto 
della i .Vt.inoli « ib J .\t.issenet (ta- 
irli nulo II coneerl ita e Htrolta 

dal m.ieslro N.ipoleone Aimov.uzi e 
iiilerpret.ila d.i \’ictori,i De l.ov An 
gelcs, l’erniccio T.igli.iv mi. Afra l’o 

II e Plinio Clab.is-i. M.iestro del 
, 0(0 Ciiiiseppe Cone.i e regii di A C 
\/rolim 

1 1 primi dell.i » (ginriiill.l del 
Wi'si » di II l’incim, dirett.i d.d 

III le'lro \'niei uro llelle’r.i e Inler 
prcl.it 1 di .'ligdi Olivero (ì.noiii' 
Ì.,inii \’iilpi e (ìi.nigi.uomo (ìiieil.. 
.IV r 1 luogo s il, ilo. 

TEATRI ^ 


LO AVEVANO DERUBATO DEL REGISTRO DEI VALORI BOLLATI 

Un Iabar;c:aìfi allLMinla 2 ladri 
n li cnstrin;4*’ ^ darsi alla lu^a 

I malviventi hanno dovuto abbandonare la refurtiva nelle mani del loro 
inseguitore — Una violenta colluttazione — Le indagini dei carabinieri 


L'nn eccezionale freddezza e 
una buoii.’i dose di cor.iggio ha 


deie dallo scaff.ile il paci’lietio 
di sigarette e i due giovani 


giunta 


chmo.sti.ito di po.'Seiiere un ta- no hanno approfittato por im¬ 
baccalo elle, l’altra sera, dopo possessarsi del registro dei va- 
cssere stato derubato del re- lori bollati, che stava sul ban- 
pistro dei valori tiotlati. da coiie, ctandosi poi alla fuga, 
due ladri, rimasti seonoseiuti. H Ridi, allora, eoii un.a eo¬ 
li tia affrontati riuscendo, do- cezionale prontezza, si è lan- 
nii itti'i l'iniiifitri eniII 111 n"»inn,s ci.ito diotii) <11 duo ladri, riti- 


jjonl lolle o<,|„po1c„oo por „,n. ,,,V|- 

« '•■>11 ha «Kronlat, rihacoiulo. <lo. 


valori tiotlati. 


tà per i Lavori pubblici, i sor- nella rivendita duo giovani (de- 


vizi di opero pulitilich.e. dovrà g.inteincnte v t .siiti, i (piali li:in- 
eolhiboraro alla os.';orvanz;i dei l'o cliiesto :il signor Aciolfo 
regolamenti nell’ambito della Bidi. genero del gerente Au- 
eircoserizione. dovrà sovrinton- gusto Sipialdini. un pacchetto 
doro alla polizia urbana e al- di sig.iri'ttc 
l’igiene edilizia e curaro lo H ii di si è voltato per pren- 


It li-iii- r.'igione ad ('ntraniln 
. >‘if’ Intanto sul |ii',sto stava :u‘- 
o All*- ‘-'oricndo gente e i ladri, visiti 
, Iti mala paratti. Ininno tililian- 
’ dontito. nella mani del ttdiac- 
, i-ron- *'* refurtiva e sono stiliti 

* * stiliti loio auto, lascuitii in so- 

' ■ sta daviinti :d iiego/.ni con il 
motore ticecso dileguandosi 
' j nella notte. L’auto er.i unti 
1100. targidti Rolliti 21042.0. che 
era slttta ruliatti nel pomeng- 
gio alla signorti Maria Ihe- 
trangeli. Del fatto si stanno in- 
terosstindo i ctirtibmien della 
stazi('tie Miietio 


Scaglia una sassata 
contro due fidanzati 


sioiic dell'- (’iiitii - f’i(7 /(I- 

ccmlo. esse incorrono in nn 
prcci.v’O rciifo. per if qiuile 
po.s’.sono c.s.vcrc chnimttte u 
rispondere «Ila Miii/istrnliira. 

I nostri diffusori di zteiliu. 
come quelli di mite le altre 
località, sono nella letjalità 
e non commettono tdciin 
reato di nessun tipo e ijc- 
ncrc. esercitando, infatti, nn 
loro preciso diritto in forzo 
ilell'nrt 21 detln f’ostitncio- 
iic Ilepubtdieann 

Al - tutori delroniine • di 
.'lei/io ricordiamo nnehe la 
sentenza della Corte di Cas¬ 
sazione o sezioni unite del 
16 piiipno f.o.if con Io quale 
è stato sancito il principio 
(e tutte le autorità dello Sta¬ 
to sono tenute a farlo rispet¬ 
tare) che dlst nbuire i pior- 
noli scnco scopo di lucro non 
è reato. 

Opni orpanizzazione del 
partito, unni quid volta si 
trovi ili fronte ad antoritiì 
che non rispettino le deci¬ 
sioni (i e li (1 Mapistratura, 
provvedano ad inolfrorc de¬ 
nuncia alla Federazione ro¬ 
mana del PCI per eventuali 
pratiche legali. 


Dinanzi iillti VII seziono del 
Tiibtmale di Rontti (i- compar- 
■so ieri Ferdinando Colozzi. 
imputato di oltrtiggio e nii- 
nticcia e nlìuto di gi'noialità 
net confronti del vigile urba¬ 
no di Sei vizio in via Mtirsala. 
L’imputti.'ione e st.itii (dcvidii 
ti carico del L’oti'/.’i in .segui¬ 
to tid un incidente tivveniito 
apjnmto in via Marstda e nel 
corso del quali' il Colozzi mi¬ 
nacciò * di fiU’lo ti’iisferire in 
Sardegnii .. il vigile elle gli 
avevti contesttito una contrav¬ 
venzione. 

Su conforme parere del 
Pubblico Ministero, il tribu- 
ntilc Ila tissolto il Colozzi dalla 
imputazione di oltitiggui e da 
(pieliti di mmtieeiti e lo itti 
condtinmiti) a -S imiti lire di 
multa p('r rifiuto di gt'nertilit.'i. 

L’assoluzione (tell’imputato 
dti minticciti è stata motivata 
nel senso elle la mmaeelti 
stessti erti imiiossihile. in 
(intinto, come è noto, dipen¬ 
dendo i vigili urbtini dal co¬ 
mune di Roma, non è iiossi- 
bile un loro trasferimento in 
Siirdegna. 

Tenta di uccidersi 
recidendosi le vene 

Alle 12 di ieri, un jnetoso 
episodio SI 1' V('rificalt) in un 
.ipi*:irliimenti) di vitde Carlo 
Febee tió' Un iioiiii) Niciila Pa¬ 
ce di 47 titilli, ila tentalo di 
uceidi'isi. 

11 l’iiee er.i sofft'renti' da 
tempo per miti gitivi* forma di 
osiiiirimento lu'rvoso (• ii'n. m 
un moiiieiilo di sconforto, si 
è chiuso nella sua sitin/.ti dti 
letto. SI è coricato e si è Iti¬ 
gli.ito il' veiH* dei polsi con 
una lami'tta dii litirbti. 

l.a moglie, Liditi Bltisi. si è 
peri) accoriti m tempo del ter¬ 
ribile gesto mi'sso in atto dtil 
manto i* ha chiiuntito subito 
una ambuhmzii della CRI. che 
liti trtisportiilo li poveretto al- 
l’os|)odale di S. Giovtmni. dove 
i sanitari lo hanno medicato e 
•giudictito giiariliile in 15 giorni. 




sai-* 


HlSP 


Un disgiLstoso episodio i* nv- VT)! I# • - Il . • 

Un altra ditta ista latrice 

tà. Duo fid.-mztdi. Primo Co- ^ **■•,»«* 

stnntini. di 24 anni, gcometrti. 

disposta ad aprire trattative 

naie 2.). mentre stavano intrtit- - 

tenendosi per la slrada. a po- , , . • j i » . . . . Il 

chi metri della - 000 ■. targata L azioRC Sindacale e stata pertanto sospesa alla 

Roma 222.SÓ2. di projiriotà del 

Costantini, .«^(iiio stati investiti « Sirv » - Lo scìopero prosegue nelle altre aziende 

dtii complimenti poco rigutir- 
dosl di un giovane daH'appa- 

roiitc et.'i di 25 anni. j prima giornata di sciopc- luiiino ottenuto un secondo 

li Cost.nntini ha subito rea- ro degli installatori del gas. i .succi-sso. Infatti, grazie alla 
gito ed è venuto a diverbio qu.-di si asterranno dal lavoro pressione sindacale esercitala, 
con Io sconosciuto, il quale doy ;.iichc per tutta la giornata di la Ditt.i D’Orazi ha stipulato, 
po una breve colluttazione, si og>'i effettuando così uno scio- ima seltimaii.a f.i. un accordo 



Vm 


' 



I/,: 




La prima giornat.a di sciope¬ 
ro degli installatori del gas. i 


lliiimio 


LSUCCI'SSO. 


ottenuto 

Infatti. 


Ipo una breve colluttazione, si 


un secondo 
grazie alla 


accordo 


è allontanato di uii.i decina di p^j-Q (ji 4 g ore. è stata attuata aziendale con i propri dipen- 
mctri. Ila raccolto da terra un j-, totale p.'irtecipazione dei denti, accogliendo le richieste 
s.’isso e lo Ila scagii.’ito in di- lavoratori presentate d.'dla FIOM provin- 

re/ioiie dei due. La donna è p„ cento hanno . fio dal 2 gennaio .alla 


re/ione dei due. La donna è 
stata colla con violenza, .’dla 
tosta, perdendo i .‘^cnsi Tra¬ 
sportata al l’oliclinico la po¬ 
veretta è st.’ita riciiver.nia in 


lii-sserv.izione 


nuove insegne — In tutte le latiareherle veiiKono eam- 
hiatr. in questi glnmi. le insegne. Il vecchio sinihuln verr:i 
sostituito da quello che si vede nella foto: una - T » gialla 
In rampo nero. II monopolio dei taliaerhl tende, in questo 
modo, ad attirare i clienti: forse avretilie anetic più suc¬ 
cesso se. oltre le insegne, migliorasse anche le sigarelle... 


Arbifrii ad Acilia 
contro la diffusione 

I/antorità di P. .S. r i cara¬ 
binieri di Acilia frappongono 
o.<:iacoli aH'attività di pro¬ 
paganda dei nostri compa¬ 
gni. fatta tramite la diffn- 


rlens^ Tra- m.ncstranzc della So’-j";’'; 

Unico la po- •‘^AGAS. Rmaldtizzi. Contincn- p-Orazi e le 
riciivcr.nia in *;'* * dipen- Jp ; 

denti della Siry Chainon aven- _ ri,n,octr 
_ . . do. la direzione generale di ^ tiu.-mio 

Milano, accettato di comin- -iticii-i-.ii rie 


fin dal 2 gennaio albi 
izioiie padronale. L'ac- 
flrmatu dalla Dìtt.a 
i e le trattative comin¬ 


ciate con la Siry Chamon stan¬ 
no a dimostrare, contrariamen¬ 
te .3 (pianto sostengono gli in¬ 
dustriali del settore, che le 


ciane lo tr.iti.ativc con la Com- |-ichleste dei lavoratori com¬ 
missione interna sulla base portano un onere tlnanziario 
delle richieste avanzate, hanno facilmente sostenibile dalle 


.sospeso l'agit.aziono. 

Con l'inizio delie trattative 
alla Siry Chamon, 1 lavora¬ 
tori dipendenti dalle ditte ap- 
p.'ilt.atnci della Romana G.i.s. 


az'enfie. 


Convocazioni 


Ògg, alla SS l‘®!LÌWàiIÌ®S3 



PRnnR\M.M4 .N'AZIONAI E 

Ore '•.(•) l’rrii! <5el iciTipo per I 
fie-ic-iMn. 7 r, crn.t'.r r3<l o V.ii- 
s'r'.e d'I rmli rr> Ieri .il p.irl,i 
nenlo. -9 Goir-ile r.t l.o Pi-^e 
gn 1 -te'l.i «lanp.i iiilana: II la 
riH.o pt f Ir 'C;ioir; 11.3 i Oncrrio 
<3e,;i cln•rr:-'t‘.,h-:r Lini 
I.’ 11 (_):,’r-'n H-3 i r.i;i-fiie 

ro':» !Ìs 3nz-’! "i. r’:.’iT-o r, • I a 
I ha. !r.ii‘.) S i.'c.th' C.'.rii (Vr.i r 
■1 D O I 1.''-1 « ',‘f<iii.i’r 

c.'f-l I »rr 1 » - (r )lf n taf"). 13. 

Ji^grialr t<r.ir;3 - G e (ito 
.Me.i a g'-lV l’.'r» ».ri ■ <1'1 

lempi. HAI A'!--.;m ei.i-c’lr, H 
G r*rni;e fato L.^Tioo H irsa Hi 
.••'. Sano. 14 i‘> 14..31 Chi e rf- «ceni-', 
rromchr del tr.alto e c r.e-oa. 16 . 21 ); 
Chiamal .1 rr;.iiinir3i; I''.2.7 Prrcs 
(irl tempo pof • p-*sc-i*ori; I^.si Le 
cp n’or.i itegli altri; Id. 4"> Po—rfig- 
g:o m-ji'Cale. a car-a J' Do-"rn co 
De Pao’i; 17.5.1- Parigi m p.arl.i; 
la StcH.a p<',la:e C.'iiHran’r ilol’a 
m-nta 1- 1". Car.ta Marina Cc!cm 
ter cari 6 carrp'raca it retto Ha 
tr.irct'cc.a ) -'tiar’. i' )' l o'\ei*''à 
ir-'rrr Gacl»;''.; q'rcao' 

l 1 tv V.er II rr :r. ,t< G'-r-n. 
1‘. \''e:’' e —er • a i.-, •, 

I IO a' ‘ a -j-Ti --r - c l’e. >1 51 ; 
óegni'f rrar .0 G .r-' e rato 
f-.’t -,ap"r:. A Pa--o r-•■'jit -i ~ a. 
var ctà rT'..i''ca'e -r. r- - j'.irj 

• Orfe.a * fav.a’a pac'ora'e in nn 
protog.a, (tue a:ii e C'r:;..e q iiHri. 
2.3 17: Oggi al Parìar-.e,".:') - G ‘r- 
naie rai o ■ Vii-chM Ha batto. 24- 
Segnate orano - Ultime n.-it’Z'C 

SECONDO PROGRAM.MX 

Ore 9 Eiterr.er Hi Nnfr e Hel 
ma’liro - II Bno-agiorrn. 9 3*1 Or 
che-ira H rena .ti G an Siet'arl; 

II II App-nniarre-to ai e H eci. 13 
,3t*j«*che ri»! Snil \-rer>a. 13 5) 
S*'gni'e crar n Gemale ra'c-, 

« \«cc''late g-.e-’a «*ra ». 13 4i 

1! coni rg.-H-.-e l.a «gr-rra .-!• lat* 
anni fa I Orerfta. P51- Il iti 
cr.nhn'n. 13 5', Car-p-r: ino a cura 
di R ccar,io .Mnrbel r. 14 51 G ne,c 
e (.rari gii;nco. I4 43 Arm’nta Po 
meo e It «-.le canror.'; l" G nr.-.ile 
riH.o - Previsioni del tempo 
Canzoni presentate al VII Festlsal 
il Sanremo 1937 Orchestra rii- 


ino-sintonica diretta da Armando 
Trovajoll- 

I'. 43- T.'iccifno (tei lotclme .Me¬ 
lodie e rilm Hi Bali; 1*3: Terza pa 
g.n.a Un hhro per voi - Pagine di 
iazz, a c'.ra d B: imonte e .Mi 
cocci; IS.jii II iigr.ir I ecoq Ro 
manzo Hi Fm-Ie G l'-.rra.; AH H 
lamrr,:rj .Ir Ro'-rrTO Cerrete pi¬ 
gia dt Marco V--c in’i Teiza p:’-i 
tita. 17 .Mu-’.'i -l'rc*') l n fri 

gramma di Tt:il '0 Fo'—ot.i. IT 4 ‘, 
p,ari-eia n Gc.-rir<'I * I **/! 

.Sofi r.la rap-e>-t -a !- G 'rni'f r., 
rio I>rogr.it--"i 1 r^r ' pcc'r 
I rarconli di Ma-’ro Irsrni -c 
limar.ale a cura di l.uc ana t .-n 
1 eri e.1 Fz-c F3cne.'.';;r F^ai z/a 
z'ore di Ugo •Am-"-ieo. is.,53 f an 
tand.a s’impara Var eri rr-js-ca’e. 
19. CIai»e un ca G.thnele BaM.n' - 
t.e IrjBedie di Sh-akespeare- il fa 
«etno di Jago. Ugo Enrico Paoli 
Com.e vivevano i Greci; La nascita 
d’un bam.t) no: 19 51- Altalena rr.*: 
s=c.)!e. 31 Secnrile orano R.a l o 
*cfa; 71..51' Passo rido;:-scir-i-a 5’i 
r*?: 4 mus'cale in m-n itura Sen 
ve'eci. ve le c.an'cr.a'r-’o t’n rm 
gram-r.,a d* An'o- a Am-arri Ur- 
sc-’ani Nan4 M-I.s e Pil^rto Ber 
t»). 21 17 1-4 i.im g' a de'; a--o 

G-r» l'a • 1v.' e ' po » re,- o 
r i'i p-'r ! isscpr-det «(.a 
d-ro* l'-c-r-i]*'--^ e 
rr g » dr S ’v o r.rgt* Al •rrr- r»* 
t l’ime p-’rre. .-] 13 Dr'Crs'-'''*' 

per J-,‘n V'.ice d- M c*-irl Bre’l 
Tra.tjz One di F’v B -’iirr v P*\r 
fa Compig.Ti d: P'osa d- F re.-’f 
del'a Ra l'n’e'ev s*o-,e -tal.'n.a Pe 
ria di l’~,Serto Benedetto. 25 23 51 
S paff’to la voce d* Ev: Neva 

TERZO PROGRA.MMX 

Ore O' Ni;o-.I onzz n!i detta 
ps'chiaT.'a- rantropoinal.si. 19 13 
Feder.co G'*'»' In a gira d cin’o. 
carica da ci—era r*r un» vg-e e 
"e srrt:r"»nti 

20.13: Concerto i\ ogni sera f M 
XeracinI (ln‘k,-) 730 ) 
n 7. per due violini con erlanll 
e orchestra da camera R 
Straiiss (l‘64 fili), fo-.! parlò 
Zarathustra. poema sinfonico 
op K) 

2) Il G'ornale del Terzo. ?i ?i 
Orr.hre siill’acijui Poema drimm.a 
Tico di U’iltlam Butter Xeats; 72 13- 
L’opera pianistica di Franz Sch-j- 
bert. a cura di Guido Agnitl. 
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-- I7.1r1: I A TV DEI RAGAZZI - 

un programma riccrv e assai va¬ 
rio. (preilo di oggi. Queste le 
rubriche iti cui s| compone: 
« (liramondo ». notiziario inier- 
na/ionalc dei ragazzi e della 
loro vita: • C’era una volta ». 
habe narrate ai più piccini da 
I ■iir.T Solari; • Gatti e corsari ». 
cartnni animair: per finire, la 
serie di • I reo lo spoel » con¬ 
tinua con una Irasmissione sui 
tuffi Generi, storia e grandi 
campioni del passato e del pre¬ 
sente. 

I-.47 II piacere della casa - ni 

I r C .1 d; arred.i'rento a cur.a di 
l'aoio Triete 
21..5 j. Telegiornale. 

?J.Vl; Carosello - Uavnissroni p-ib- 
bPcitarro. 

21: ANGEIO TRA l..\ FOLLA - 
con Umberto Spalaro. Isa Pola, 
Dante Maggir* e il piccolo An¬ 
gelo I a storia ha per protago¬ 
nista un bambino dalla pelle 
scura e dai capelli biondi. An¬ 
gelo. un mulallo orfano che. in¬ 
viato a Poma presso un Col¬ 
legio di suore. »t perde Ira la 
lolla della grande Citlà SI Irnva 
ad essere Involontario leslimone 
di un delitto, fogge c ricomincia 
Ir sue peregrinazioni per le 
strade romane, capitando in una 
sene di avrenture ora Iristi, ora 
liete. Il suo peregrinaggio. il 
suo eenire a contatto crx» gente 
ed ambienti diversi, eczsllluisco*- 
no il pretesto per una ennesima 
scoperta di Roma, affidala (pre¬ 
sta volta alla fotografia di Car¬ 
lo Rollerò La regia F di I en- 
nardo De .Mitri. 

22 13 Una risposta per voi - col¬ 
loqui di Alessan.lr.i (.uto'o con 
gli «p'Itaton 

22.43 Servizio giornalistico - que¬ 
stioni vare su argomenti di at- 
tiialil.s. 

2.1.13- Ripresa diretta di un awe- 
ORE 21: Isa Fola (nella foto) Interpreterà «Angelo tra la ,”'”’*?*** 

...... Al termine; Telegiornale - seconda 

folla > con Umberto Spataro. Dante Maggio e II piccolo Angelo edizione. 


i 


Partito 

I la riunione drlKi I fKT^^li^^tot^c iL 
I m./z-i/ionc tJcIla I rifuf.tzirtnr c!:r 

I I fllMl.4» i* ‘'tatel 

I riTiviatf .if'.T ptG»N»’iTii vrlliMl.itì-l 

, rMrwandrina» ore in». Corniti 

I to fJ r»’lt •»'? \f.toni'» I ii^'C.i 
I Verde Nuo>o. ore 

' (.onnf ito tJ.ic.tt.vo. 

> CrntcKclIc, nkfci ore 20. incontro 

^ fa prop fat inda, Dj.im.itde Li- 

^ rntlf. 

I |(or(;lieAÌ.inJ. nr^ CT). Commi^- 
«iJ .nr pTf*p»à fii I r d'dii'ort, !.. Vi 

I I «pflr Aurelio. oìTci Comi 

I l.ìT'i <! ntti'vO Ì.Tì/tt P.'ìn.ccn». 

, I aiirrnfina. o^vr T*. (.om-tato 

) 

1 liid'iVfNi. «'.Ta:* 'tr'* C.nn\cs:nTì 

I *f ’l At» .O 

CKtfrnNC, o;:;:! ore 17. 

.Je't’A rt-H-.v H/ Cfjn fa p.%rte 

!<*! co:’'pM;rno Nanni;//; 

' In i (dera/lone conxocaTi » 

' ('•'♦•n’Ti <'!» it Ha roHuI i di S.ir.t.i 
' n.i Piri.i. per domini al> Lu 

I I secretarl. eli ore^nlr/ativi. le 

, re'pon<s iL’fi fcmrr.:n;f; dcf»*<ono par 

I tftip^Tf ,11 Cc/nvci’no che t'erra c o 
, v^ili marzo alle orr prc^-'O la 
I S.^lario p^r fa prr- 

1 p'inzior** d^l Cor^^rcsso prti. .nc-.i V 
I O C I 

1 D.i «Ar*» «.-ino pronte le tr«t 

pfc'ptr.ì!' r.e d'*! ( on.:rcs'' 0 . ì N'*t;re- 
tvsri pr<»v.e(!jro t ; ir’• ritirare. 

Smarrimento 

La comp.Tgna Rampazzo' 
Trcntin Luciana ha smarrito la j 
tessera del P.C.I. che porta il 
n. 1620.336; quest.T pubblicazio-j 
ne è valida come ditTida. 


E’ deceduto il compagno En¬ 
rico Tavemelli della sezione 
Ponte, che fino all’ultimo istan¬ 
te ha conservato piena lucidità 
di mente e coerenza alle sue 
idee. 

Ai familiari così duramente 
colpiti, gli giungano le condo¬ 
glianze deUa Sezione, della Fe¬ 
derazione e dell’. Unità ». 

• m m 

Si è spento ieri il compagno 
Enrico Tavemelli. I fitneraìi 
avranno luogo oggi alle oro 10. 
partendo dalla casa dclFEstin- 
to. via del Governo Vecchio 14. 
Ai familiari, le condoglianze 
della Sezione Centro 


ARLICUIIINO: C la S,ivilli. Scie 
eia. S.iimiiarei) i'iiaeobiiii Alli 
21 .;ì 0. » Il sigiuue va a cac¬ 

ci.i • di G l'oidc.iu. 

AKII: eia ll.ilhiiia di Prosa dlrrllH 
H,i S.ilviiii. Alle 21. « (^iiest.i ser.i 
-I ictit.i il soggetto» di Piraii 
.lello 

DII QUIRITI (via P .Miglio) C l.i 
D Origli.i'P.iliiii Alle Ir* luezrl [io 
pil.iii: .(ieiuoella di Br.iliiiilc» 

.1 .itti t- -M qii.ulri di l.eliriiii t um 
iiK'iiti inii-ic.ill. 

Dilli MIISL; C la P B.iiti.iia .M 
Gii.iiH.ib i-si, co.n Ci Goiul.i C B.ii 
belli .Mie ore 2l.,5i- . .se volo» 

SI » Hi Ciei.ildv e S|iilzcr 

LI.ISt.D. Gli r.iii.iido De ('lllp|Hi 
Alle 21; » Il iiie.lico Hel p.izzl » di 
L Si-.iipetl.i 

IL MILLI.MLIRO: C.la Hirella da M 
,3\aiiiiozzi con L. S.iK.Itoli. Alle 
21.1.3. « Ls.iml Hi nijtiiril.i » Hi L. 
l-'o,*, >r 

LO (’.IIVLI.T: r 1,1 diretta H.i F. G.i- 
slell.iiil con Z.iiic.iz, Veronese. Pl.i- 
tone -Mie ‘21.13 iillini.i repltc.i; 
. P.irlit.i .1 i|ii.litro > di ,3\,in/ari 

PALAZZO SI.SIINA: C i.i W.ind i Osi 
iis Alle 21 1 1 • (ll.av (orlun.i » 

PIRVNDILIO: 1,’ipo-o |n piei>.ii.i 
none, « I nioiiologlii > di .Sli.ike 
'l>eiie III iiigle e ed ni it.ili.iii.i lon 
teiii|ioi,iiie.iiMi me. 

QUIRINO; t.iiiest.i seri rille 21. Vit- 
loiio (i Issili.HI e \nn.i .It.irl.i lir 
rero pieseiiler.iniio. • 1 lioniboni > 
Hi l'eiterico /.irHi (novit.i). Rcgi.i 
Hi I nci.mi) Satee 

KiDOIIO LLIStO: Aiiicric.in Tlic.i 
Ire In Rome. Alle ore 21: » Uii.i 
sl.in/.i pien.i Hi rose » iln Inglese) 

ROS.SINI: G.l.i del Te.ilro II.diano di 
ii'lt.i d.i Gliecco Diir.inle. Alle 
21.1.3: « F3i-i) port.-inte sposcrcid'e 

atTettiiosa > 3 .itli di C.aglieri Ulti 
III I repiu .1 

SAURI: Ci.i ('.iill. Villa. P.irrell.i. 
Sivu-ii loiiibiiili Alle 21. tn primi 
di * vtiiglie |u*r .In,- > di L .Itoli 
Regi I di ll'.iiitoie liuivit.'i). 

VALI I ; ( 1.1 le.Hi.i si.dille dell.i cil 
I I di Geiiiiv.i Alle oie ‘21; < | de 
molli > ili D r ibliri d ii roin.in/" 
di O.isiojeiv-kit Ino) il,i) 

CINEMA-VARIETÀ 


Alliainlira: MI l’sl si umore e rivist.i 
.kt.iroll.i .Sileni 

Allicrl: ()ri//onte di liioio e rivlsl.i 
Anibra-Jiivinelll: Il r>‘ v.ig.ibomln e 

ri\ isi.i 

Principe: bopr.i di noi il m.ire con 
J. l'Iills e rivlsl.i 

Reale: Ito rilrov.ilo imo lìglio, e riv. 
Silver t.lne: Ilei lin-Tokio. con Krisli- 
II.I .So.lerb.iimi e rivisl.i 
Vidliiiiio: I .1 terra contro 1 diselli vo 
l.ilitl e riusi,a Volpe-.M.iscetli 

/CINEMA"'.:::;: 

• . ” • • • 

FIUME VISIONI 

Adriani): None D.ime de Paris, con 
n. Lollobi igliia 

America: Noire Dame de Paris, con 
(■ i.oiiolirigiit.i 
Arcliiiiirde: icinpo (ciice 
Arcobalriiu: Ilie non pellicoat (alli 
ÌH 2i)-22 orlgin.ile Integrale) 

Arivkn: Oiiz/onte pefilulo. con R 
L’oTrn.in 

llailirrini; Gticira e pice. con Au 
lirev llepl’iirn l.dle 14 17.33-21.40) 
Capitili: liilili. con J. Servais (alle 
|i,,liMS.n.3..*ii.|,3-z-2.43) 

Capraniva: L.i vita clic sogn.i\.i 
Capruiiiilirlla: Il ribelle in citl.’i. con 
R l-lerning 

Oirvo: Il seme dell.) violenza con (3 
l’oril l.ille 16 IS.nj 20.10 ’.’2.2n) 
Europa: ('i.ingslrr cere.i inoglic roti 
IL Grusb) l.ille 13.0 I7..33 20.lt 
'22 PJi) 

i’iaiTiiiia : l’rullo d’estate, con E. 

l'eiiilien* (alle 1.3,'V) 18.1(3 20.1.3 22.’2.3) 
rianinictla: I es fruils de l'flé. con 
E. Eeuil'.ore (alle 17.30 19.30-’22) 
Viel.ilo .ri iiiinori di lo auni. 

Galleria: Nosiie D.itnc ile l’ari», con 
lì l.oliolirigid.i 

Imperiai*: ( mtiii.i di «pie. con Sler 

ling ll.lVdr II 

.Macvlnsn . O.ingstcr cerca moglie, 
con E O Bricn 

.Mrlropnlltan: 0 .sng 5 ter cerca mogllt 
con li O'Urìrn (alfe l.3.3(l • H 20 
22.30) 

.Mignon: Orizzonte perduto, con R 
(àilin.in 

.Moderno: Corliiij di spie, con Slcr 
ling iia>Hrn 

.Moderno Saletta; Soli nell’infinito, 
con W. lioldeii 

New York: ,Noire D.iiiic de Paris 
Pariv: Orizzonte perduto, con Ronald 
(àiluian 

Plaza: L.i preda umana, con Richard 
\ViHn;.irk 

Quattro Eonlaiic : N’ lire D.inie He 
l’.iris. ron (i I'•llolingbia 
Qiilrlnetla: liimlrd'i. ,*,11 R .M lrhinn 
( ip .ille 1 '*) 

Rivoli; Il gtgiide. con J.iri <■» Deini 

bilie II.N* I7.5i;l.7') 

Salone .Margtierita: p.idri e figli, con 
•M .Mistroianni 

Smeraldo: Il rilielle in città, con R 
ITrinrng 

Splendore: Cortina di »pie. con ,S'rr- 
ling ll.v.iirn 

Supercinema; Plaza de Toros (alle 
13 p,.4o P<.40 2).5i 22.40) 

Trevi: An.i 5 tz»ì.i. r<)n I Bergin.m (al¬ 
le 13.4 ,17.4*ì 2) 22. ZI) 

ALTRE VISIONI 
Airone: vlirceliin-) pin y vm. con 
I» ( .iho 

Alba: Il g.iillire H*! re. con D Kavr 
Alce: 7 ( i\iil*-r .1 

Alr>onr: l.a teista cl.e sognava, con 
M S, ''ed 

Airsvandrim,. ir irci» alle c<r«e 
Ambavclatoel: All Lst »i timore 
Anime; I.' sei:';irc l ei tei..p c *11 
( I* I *' K* Il .' 

Apollo: Poveri ma belìi con .M Al- 
lavo 

Appio: Atiastasi.i (l’ultirna fglii del- 
!-i /ir), ci.ri I i'.ibTrr 
Aquila; A’ento ili terre lor.t.ine. c,>t. 

(, i 'tr d 

Arenula; I fon< 9 iii*ta!ori Hei;.i Virpl- ■ 
U'a. on \ IVv’er 
Ariel: Il gr ri'Ta'e del d avù'o. c )n (. 
b.rgr n- 

Arizona: Il onIar.V rr. stenosi, coni 
1 I ,; -i < ! 

Astoria: (3 i-.cn’': r ’-ei>. c< n G r gerì 
Iz rs 

\vtra. I ni e |* pi. r.-.n S V.'n 
ga r- 1 

Aliante: Sogno H amrr. con .1 Dru 
Atlantic: Vervi» cm J Me C.rca 
Attoalllà: .M idcmo.-eì’e Pigalìe. con 
B BiiHot 

Auguvtuv: l’oglic d'.vit;jnr; 1 . con Joan 
Gr.vaford 

Auretio; Il terrore dei .N’avajo» 

Aureo; .Madfmohe.Ie Pigallc. o n R 
Barri It 

Aurora; DiIIari che scedtano. con I 
Lupino 

Ausonia: Poveri m belli con ,At 
Aliasio 

Avenllno: Conte .Aqnrl». con Ra 5 sano 
Br-izzi 1 

Avila: Riposo 

Avorio: Il mon.l ) del siienzio (d-nc.) ' 
Bellarmino: Riikiso < 

Belle Arti: Al di lA dei fiume. c>in A 
.'liirphy 

Betslto; Come !e foghe ai vento, con 
I n.icall 

Bernini: l.a traversata di Parigi, c .n 
J Gahin 

Botto: GII amanti dei 5 mari, con 

L. Tumer 


Bologna' Aiiastasi.i. l’ullini.i Pgli.i 
dello zar 

Brancaccio: Aii.istasb). l’nltima figll.i 
dolio Zir. con I,. P.ilinor 
Bristol: Corto .M.irzi.do. con G.iry 
t.oopi r 

Broadvvav: Serenala per 16 bionde, 
con G Villa 

California: S.ikiss vendetta indiana. 

con J. lindi ik 
Capannetie; Riposo 
Castello: I.’arm.i del ricatto, con C. 
.'.Inoro 

Centrale; Barlor II pilota, con Kcn 
iiotli .Mo.iro 

Clilfsa Nuova: .Anime sul unire, con 
<i (ioopcr 

Clnc-Slar: 1 .1 (ionn.i venduta, con J 
Rnssel 

('.Iodio; ,3 Poveri in .iiitotnobde. con 
\V. Chiari 

Cola HI Rienzo: Come le toglie al 
vento, con I. B.icall 
Colombo: Riposo 

C.nlonna; Raidnatore del passo con 
(i .Alacre uiv 

Colosseo: S.ingno e nietallo giallo 
con 1, B.irkor 

Columbus: Bongisl atiito FU 
(àirallo: Il grande c.ildo. con Ci l’ord 
frlsogonii: Riposo 

rrlstallo; 1 I bda del tuono, con .1 
Stew .irt 

Degli SciplonI: Ripo-o 
Del l'Inrentiiit: Inferno bi.iiu.i. con 
,S. (lianger 
Del Piccoli: Riposo 
Della A’allc: Corno ombra, con .At 
I <ine 

Delle .Ataschere: Spelticolo di prosa 

Delle Mimose: Riposo 

Delle Terrazze: Giorni di diil'hio 

OGGI ercozl-.itiale « Priim» • ni 

FIAMMA 


EDWIGE 




.„ A 1 IO 

l3 mamma del bimbo aejIspgJid.i 



HENRI 


r v- >»’ 


jl papa'egoista 



ETCHIICA 


la figlia esplosiva 


Ptanclarlo: I-r,inkeri-tr-m contro l’iio- 
ni') hip ) 

Platino: Di qui aM’ercdlli 
Plinliis; Biiiico .N'.it.ile. con D Ka>e 
Prcnesle: Giovani senz.i domini, con 
(i AVigrier 

Prima Porta: E’ sempre hel tempo 
Primavera: Inferno a D;en Bien Fu 
con A. .Atoss 

Puccini: .Non c'è amore più grande 
con A .Slierid.in 

Quirinale: La sposa troppo bella, con 
B. Birdoi 
Quiriti; R.poso 
Radio; Riposo 
Re): R'piso 

Re\: Gioventù ribelle, con O Rogers 
Rialto: l'tinhiil. con E. FI) un 
Riposo: Rip )s ) 

RItz: Br.iim di vivere, con K- Doti- 
gì.is 

Roma: Processo alla città, con A. 
.N’.izziri 

Rovy: Fli.ina e gli uomini, con Ingrid 
Bergm.m 

Rubino: Tr.ifficanti d’oro, con Olngcr 

Rogers 

^.iliitiii- Ripo-o 
"ìala i rlirea: Riposo 
Sala Ciemm.i; Riposo 
Sala Piemonte- Il silenzio è d’oro 
S.ihi Redentore: R piso 
Sala S Spirito: l.’ulliim freccia, con 
.S I r I, V 

S.ilj S.iliiriiliio; R'piso 
■Sala Sessorl.ina: .Assedio di fuoco. 
Con I At II . .111 

Sala rraspoidln.i: Giu-eppe A'erdI. 
c HI |) ( r-'s'ov 

.Sala Umberto: I 1 m ischea del de¬ 
serto con A' Atitiire 
Sala ATgnoli: Riposo 
Salem*): 1 1 b'‘ll 1 preti.) 

San l’elice: Siluri iiiu.mi. con Rat 
A’alloiie 

Sanl’Ag.isllno: Rqinso 
Sant’lppolilo: L'av impo.t.i degli un- 
iiriii perduti, con G l’eck 
Savoia: I 1 ir >cc 1 cìie -.ogn.iva, con 
.A\. Svi'. Il 
Selle S.ile: Rip t-o 
Slndliim I lu'i'-T.) <!e! soie (diciirn ) 
Stella* R'po-o 

Sullano: I 1 iin,]m-ti del!) spazio 
CUI A .Alorro'v 

lirreno: u i.iniiui-,t itore, con Jn’in 
\A' IV Ile 

Tiziano: Ripo-.ri 
Tor .Sapienza: fAillie 
Trastevere: Riposo 
Irianon: II granile pec.'ilore. con G 
Deck 

Trieste: GII Implac.ibili 
Ttivcolo: Artisti e modelle, con Jerry 
I evv is 

Ulisse: .Ali’tTvest niente di nuovo 
Ulplano; I’.iv venturiero di SivigH.i. 
eoo R Al lii.iu 1 

A'erituiio Aprile: .Su'r I etizil. con ,\ 
-A) igii un 

A’frb.mo: Glov mi seii'.i d-uu mi 
ATIlori. 1 : .Atonie i .irlo, eoli A’. De S i.i 

CIM.MA CHE PRArir.ANO OG¬ 
GI lA RIDUZIONI; AGIS - IN AL: 
Airone. Brancaccio, ('.ristailo. I vcel- 
slor, i’Inmmeiia, La l’eiilcc. .Mignon. 
Noinentano, Odescalclil, Orfeo. Pll- 
nlns, Planelarlo, Quattro l'onlane, 
reale. Rialto, RItz. Sala Piemonte. 
Sala tlmherlo, Sntenio. Tirreno. Tii- 
scolo. Ulplano. TEATRI: Arlecchino. 
Cliairt, Delle Muse. Pirandello. Ros¬ 
sini. Siviinn. Valle 

•iiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiitiiiiii 



CLAUDE 

Nicol 


VIE 

NUOVE 




il sedullore Umido 



Pofitica - Cronaca 
Cultura - Reportages 
S[M}rt *• Inchieste ' 


la sistemista di 

rieducazione morale 

rfOrVO 

1 PJROMCJONISTI PglzPJLM 
PIU' COMII^O DALL’ANNO 




ao 

pagi ne 
50 LIRE 



I.ENIN 


je/cofiDyATe.^ 1 

7RmOXiEBTAHEs^tyy/F7CA ! 

7SfDF/SF.^ /P/oeAte.' I 

je/offfs.' (T pof . 1 

.... JS/D£-/2S /t/VeOK/i y 

ESCIUSIVITA* INDIEF-ROMA 
Vietai)) ai minori di 16 anni. 

ItlllllIMllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII I 

Delle VItliirIc; Gimigla rossa, con .1 ! 
l>>'Ulle) 

Del Vnscelli): Ti*rr 1 iiifiiorat.i. , in R 

sc'itl 

l>i.)n.i: I i.i due donile con A'. J')iiii-iiu 
Dori.i; I I ti-rr.i il' gli .Apulies. , m 
A. .'tiirpfiy 

Due Alluri: (.,iv ilicre -* iiz.i v.iìto 
l*i:i r, .A\or»re 

Due .Macelli: Il p idre dtlli «im.si 
L( lrlvveiss; L’iiilrijc.i. nui .A N'.i/z.iri 
lilen; l.'.tiibi er.i perielio. i"n Dati 1 

Andrews ^ 

Esperi.!: Kod ilio A’.ileiitiiio. con A 
Devler 

Espcro: Ritorno d.ili'eteriul.i. c* 11 .A 
I klrerg 1 

Euclide: Siluro della inrirtc, con R 
A’ il! UM* ^ 

i.vcrlsior: I.’.iriii.i J* I ric.ilto 
ranilglia: RIp i-o 

rariiese: l.’anere ile! re C'ui R Ieri 
1 . 1 V i« r 

rariicsina: T.ir/»n 11 *'.hi 'tingi) prò*- 
bil.i «Oli A', .’-tillei 
l’.iro: i ( l'*!>.i, UHI R Ati*,;i ;m 
l’Iaiiiinio: i aci-i.) .il f)'-iri 
i'ogllano: l’iiltiiiii pr'-d.i 
i'onlatia: !>"lrTt*i > 61 ■ -p-.iggi.i. rn*i ^ 

I (’r.iwà r i 1 

Garbatella: l’nnzri di nozze, con B 

D.iv - I 

Gardei),Ine: Il vend.ca'')re rero. cr*n 
i llvi.ri 

Giovane Iraslevere: E.i Juiigl 1 fo.-a 
, n J. Bent-ey 

Giulio Cesare: I 1 terr.i cor.'ro I di 
- t ' I -, ol., T.I 1 

Golden: fU.inii (f' \.»rr^. con K I 
Cfiijd»ifiip^: 

||of|>u<M»d: I I i r c-.n J 1 

f f f’v V 1 :i 1 ' 

Induim: I j ci!*;» «fri o c Jn K 

< ir *n’ ' 

T di ri'/r. C'»n \\ PfV’’* | 

ItIn: ll.iiJcr ;i ji loti K *‘’.4>'Trf , 

f 4 ♦ rri i u \ >- 

La Irnlcf: Il re ^ 3 ;:ab nJo 
l.r«K'inr: Art •* con Jcfr\ 

frv!^ 

t.fhìj. Ml.ìrr:.' p -! / i. c ;i V 
Livorno; (ih (pi.af!irre * ^ 

l.ux: CorTro'Ap.or» con I». Turn^r ' 

Mjn/oni: s-rcr;..:.» per !•» uor 

<■ V*:.! 

.Marconi; Riposo 

Massimo, n cr.int?'* t"r(.'c.a’'>rr. c*): 

r, iva 

Mozzini: l*c*crj i bell’, con 

,\ II"* <"* 

Mcdjii{li^ d oro; R po^o 
MofidMl: I tfjirr'iti d: Paridi. C'^^r 
J V j !. r; 

Na«cr; K 

I 

Niagara: Sj:ilra mve-*.giitr.». cor. 
li (.r.iwi'.r.i 

N«’ment»no: L i-r*,'*! Hc generai' c. r. 

D Ki.e 

.N’ovocine: Sc*.d;.ppe » r-irc. esq 2i'.d 

< ìi.in.l'cr 

Nuovo: I 1 fg! .1 d' C >--o 
Odeon: I »scini cr.i:i mìe. con S 
l’ritn 

Odescalchi: l’ari* Palate Uo'ef. c .r 
K. Arnoul 

Olympia: l’orto .\;ric,i. Con .A..AI. Pie 
rangeli i 

Orfeo: Pil’.snc.no ros-s e II prc-e 
di P.ip,'rin.s. ,!i AV, D.snev 
Oriente: I C’C'nti. con J Gib'-i J 
Orione; I iSeggiatori «lei s.ife. csn 

D }»e.i:s 
Ostiense: R p-s.c) 

OttaslaiH): Nsntiag'i. c<in A l ad,! 
Ottavilia; Rigsiso 

PalAtzo: Tratiicanti doro, con Ginger,' 
Roger» 

Palestrin»; li re vagabondo 
Parloil: Palfoncim rosso c II paese 
di Papenn-). di W. Disney 
Pax: Riposo 

Pio X (torre GUa): Pia de’ Tofomei 


RIVOLUZIONE 

D’OTTOBRE 


I Cnasslcl nel Marxismo > 
pagg. 460 . L l-»()0 


EDITORI lUUNm 
Via Sicilia ’.T 6 - Rf'ma 


Laurea 

Pr)*5so I.'i F.'icoftà cfi Scienze 
Stati.sticìio ed zAftuariali dcl- 
l’zXtcìieo di Rama, si è bril- 
I.'iiitcmi’iite laureato nei gior¬ 
ni si’or.si il Sic. Giovanni Con¬ 
ti. ficlto di Giustino, dipen¬ 
dente deIl’.-\ T z\ C. 

zM neo Dottore r,Tllegratncn- 
tt vivissimi. 


CINODROMO RONDINELU 

Oggi alle ore 18 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
benefìcio C R L 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) CDMMEBCIALJ 

A. ARTIGIANI Canti) svendo¬ 
no catiDT.a letto, pranzo, ecc. .Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni Tarsia 31 (dtiimpet- 
izs Enai) N.-ipnlt _ 

RUOTrGOMAI.YTE per' c.irelU 
industriali. c.irri<ilci mobillflci - 
A'.»stii assortimento - prezzi f.»b- 
hrica - IND.AUT - Vi.i C-islll- 
n.» 17-25 - \'i.( Paiermo 15-31. 

71 orrxsiONi 

IIRACCI.M.I • Collane, ecc. Oro 
diciottokaratL seicento lire gram- 
•no Orologi metallo, tire KXX) 
Montebello. 53 


ANNUNCI SANITARI 


m^^ESQUILINO 

VESEREE Cure 

prrmatninonlali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ocni oritlne 
E.4BORATURIO 
.ANALISI MICR03. SANQUEj 
Direte. Dr. F. Calandri tpeetallstai 
Via Carle Alberto. U (StaslozM> 
Ant. Pref. 17-7-53 r». 3171* 
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V UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 




OGGI ALLENAMENTO DEGLI AZZURRABILI CONTRO LA BONDESE E 1 RAGAZZI DEL BOLOGNA 







Al vaglio nella prova di Bologna | 
il blocco di manovra Roma-Inter I 


©©(©a iì?©^ là 






IjOSI ha molto protmbilitù di vestirò la maglia azzurra iicl- 
l'iiu'ontro con ITriaiida del Nord 


(Dal nostro invia to speciale) 

BOLOGNA. 2fJ — Si sono 
radunati (jnesta sera a Bo¬ 
logna i nuooi azzurrabili del 
calcio convocati da Foni per 
l’altenariiento di dotiiaui. Nel 
primo tempo il C. T. azzurro 
allineerà contro la Bondene- 
se il scpucnte schieramento: 
Buffon, Vincenzi, Losi, Giu¬ 
liano, Bernardin, Vcnluri, 
Aluccinelli, Bouipcrti, Galli, 
Pandolfini, Friynani. Nel se¬ 
condo tempo, contro i im¬ 
pazzi - del Boloyna, la nazio¬ 
nale si allineerà invece cosi: 
Giorcelli, Ilota, Vincenzi, 
Giuliano, Bernardin, Ventu¬ 
ri, Friynani, Pistrin. Secchi, 
Pandolfini, Lonyoni. 

Fd ecco il proyrarnma sta¬ 
bilito da Foni per domatti¬ 
na: ore (1,30 sveylia e cola¬ 
zione in alberyo; 0,30 ritinio- 
ne e lezione teorica nel sa¬ 
lone dello stesso alberyo; 
11,15 colazione; 13,15 trasfe¬ 
rimento allo Stadio Cominv- 
le dove l'allenamento comin- 
cerà alle ore 15. 

Come si vede dei sedici 
yiocatori convocati per la 
prova di domani solamente 
quattro hanno partecipato al 
primo collaudo di Firenze, 
c cioè: Galli, Bouipcrti, Ro¬ 
ta e Aluccinelli. Sarebbe un 
errore credere che i selezio¬ 
natori abbiano l'intezione di 
lasciare a casa i N calcia- 


Mercoledì scorso sono stati provati so- 
prattutto fiorentini e milanisti; oppi 
Foni sapperà le possibilità di Losi, Giu¬ 
liano, Bernardin, Venturi e Pandolfini 
unite a quelle delVex piallorosso Galli. 
H Commissario Tecnico punta innanzi¬ 
tutto a dare alla Nazionale un solido 
basamento difensivo. 


STASERA SUL RING DEL CINEMA « ALFIERI » DI TORINO 

Di fronte De Lucìa e Padovani 
per lo scettro dei pesi leggeri 

Rincontro sarà teletrasmesso (ore 23,15) — Nel « sotto-clou y> della 
riunione il campione dei « mediomassimi » affronterà il negro Don Ellis 


©®a»i? 31 

imi 




Firmati i contratti ^ 

per Perez-Dower w 

^ Il contralto per l'incontro SS 
di campionato mondiale dei XS 

mosca » fra Pascual Perez SJo 
e lo sfidante Dai Dawer è 
stato firmato a Buenos Ai- XS 
res. L'incontro si svolgerà il Sx 
30 marzo. 

Il contratto prevede la ri- «S 
Vincita, entro set mesi in ca- Jw 
so di vittoria di Dower. Per NS 
Quanto riguarda le * borse • 
Solomons ha detto: •• Perez è SW 
it campione ed il campione XS 
riceve sempre più dell'aovcr- 
torto ». NS 

11 7 singno Moore ^ 

difenderà il titolo ^ 

Archie Moore ha accetta- 
fo di difendere il titolo mon- V» 
diale dei mediomassimi a De- SV 
troit il 7 giugno contro il 
vincitore del combattimento 


^ Una bella manifestazione 
w di pugilato avrà luogo sta- 
s» sera al cinema « Alfieri » di 
^ Torino, imperniata sull’in- 
contro valevole per l’aggiu- 
^ dicazionc del titolo italiano 
^ dei pesi leggeri fra il par- 
^ mense Padovani e il barese 
De Lucia. 

w L’incontro fra i due atleti 
S» si presenta interessante dal 
5^ punto di vista tecnico: Pa- 
^ dovani è più giovane ed ba 
^ migliore bagaglio tecnico 
^ deiravversario che è invece 
w più aggressivo. E’ da preve- 
TO dere quindi un combatti- 
5» mento accanilo e con molte 
^ probabilità il titolo lasciato 
vacante dallo spezzino Vi- 
sintin andrà a premiare la 
^ migliore boxe di Padovani. 

^ Nel sottoclou della mani- 
^ festazione, il campione ita- 
^ liano dei pesi medio-massì- 
W mi Calzavara affronterà lo 
w inglese Don Ellis. Calzava¬ 
ra, come si ricorderà, re- 

B centemenle è stato prescel¬ 
to dall’E.B.U. quale sfidan- 
te ufficiale del campione di 
Europa dei pesi mediomas- 
^ simi Hccht e dovrà stare 
^ perciò mollo attento se non 
^ vuole fare una brutta fi- 
W gura contro l’esperto e 
W smaliziato pugile negro che 
^ è poi quello stesso che un 
w mese fa in poche battute 
piegò il pisano Burchi. Il 
I» pronostico è quindi per l’i- 
taliano al quale pone però 


))lnl, Liicpv, Mncor.ittl. Paolcl- 
li, Pomlllo, PoB.'ir, Rimlnucci, 
Snniagiia, Zorzi, C.-ilctiott.'i, 
Porcolll. La partit.T avrà Ini¬ 
zio nel Palazzo dello Sport al¬ 
le ore 21,30 c sarà dlrcttn dagli 
arliltri Cliuard (Svizzera), 
Blanchard (Francia). Crono¬ 
metrista, II slg. Andeto Vezzi o 
segnapuntl II alg. Gilberto Ilal- 
dl.sseri entrambi <11 Bologna. . 

L'Incontro Italla-Cccoslovac- 
chla che si rlisputcrà a Bolo¬ 
gna à 11 nono ilelln serie <tellc 
partite tra le due nazioni. 


D’Agala-Halimi 
irasmesso per T.V. 

In nccaslnne del match 
D’Agata-IIalimi, che si di¬ 
sputerà il I. aprile a Parigi, 
la TV effettuerà la ripresa 
diretta mediante un colle¬ 
gamento provvisorio Italla- 
Franria. 


tori, che, dopo essere stati 
osservali a Firenze, non sono 
stati riconfermali. Il C.T. de¬ 
sidera dare Una occhiata al 
mayylor numero di calciatori 
ma per rendersi conto di per¬ 
sona, se le informazioni tra- 
smesseyli dai nove stadi del¬ 
la massima divisione dove 
domenica si è giocato il cam¬ 
pionato sono esatte o no. Dei 
18 di Firenze una parte verrà 
senz'altro scartala, una en¬ 
trerà nella rosa dei 22 atleti 
il cui nome sarà trasmesso 
alla FIFA entro il IO aprile, 
e i 4 citali saranno allineati 
a Boloyna per essere ricsa- , 
minati, ylacchè pare che nel¬ 
l'ultima domenica il loro ren¬ 
dimento non sia stalo soddi¬ 
sfacente. 

Foni si è dimenticato di 
proposito dei viola, non vo¬ 
lendoli affaticare prima della 
para che la Fiorentina dovrà 
disputare a Belyrado contro 
la Stella Rossa per la semi¬ 
finale della Coppa di Europa 

Foni non ha abbandonalo 
la speranza di poter usufrui¬ 
re di un blocco, più o meno 
numeroso, o di un rayyrup- 
pamento di piccoli blocchi, 
Jjcr i quali rinuncerebbe vo¬ 
lentieri alla squadra mosaico 

Tra gli atleti di questa se¬ 
conda convocazione vi sono 
quattro yiallorossi, Losi, Giu¬ 
liano, Venturi, Pistrin, due 
ex romanisti. Galli e Pandol- 
fini c il centromediano Ber¬ 
nardin il quale nello schema 
interista t‘ legalo a doppio 
filo con l'e.r mezz'ala della 
Roma Pandolfini. A Firenze 
Fani ha collaudato il blocco 
viola c il tandem milanista, 
a Bologna .sarà dunque pro¬ 
valo il blocco misto yiallo- 
Tosso-neroazzurro con le for¬ 
mazioni che abbiamo ripor¬ 
tato. I due schieramenti ap¬ 
paiono più freschi di quelli 
provati a Firenze e forse più 
aderenti ai concetti tecnici 
sostenuti dal doti. Foni. 

Il C.T. vuole allineare atle¬ 
ti in buone condizioni fìsi¬ 
che, resistenti c combattivi. 
Ognuno, alle volle inconscia¬ 
mente. preferisce chi gli è 
in qualche modo affine, c 
Foni, che ai suoi tempi era 
noto per lo spirito agonistico 
con cui affrontava qualsiasi 
avversario, per la robustez¬ 
za fìsica, rivolge istintivamen¬ 
te la sua attenzione sugli atle¬ 
ti che più gli rassomigliano, 
cioè muscolosi, tarchiati, co¬ 
me Venturi, Giuliano, Rota, 
Losi, Secchi. Ha fatto uno 
strappo per Galli, di cui ri- 
cono.scc l'intelligenza siste¬ 
mista, c per le ali mingherli¬ 
ne per tradizione. 

Allo .squadre di Fani non 
mancherà mai un solido ba- 


Alla fine questo secondo 
allenamento (se sarà soddi- 
sfacente, si intende) dovrà 
rispondere a queste doman- 
de: è migliore il blocco vio- «S 
la-rossoncro o il blocco piai- 
lorosso-neroazzurro? Quindi w 
Foni dovrà scegliere tra i 
due o fonderli. Sv 

E le sorprese non sono fi- 
iute: pare, difatti, che per Sx 
rallcnarnento che si terra a sx 
Firenze nella prossima setti- Sv 
matta. Foni voglia convoca- 
re altri giocatori, far gioca- 

samento difensivo: secondo il ‘^Ùri nuclei. In questi due ^ 

C.T., è indispensabile che la ^rij-rco edl 30 calcia ori so- gs 

nazionale disponga di alme- | W 

no due attuccanti che, in ca- ''^.9 brano irenico, al- ^ 

d? laLràl7Z’'fiZ‘co deVre- tclegmmma dalla Federazio- ^ 

re^.se allinearsi con t mediani, .,,i j ,ncritevoli.> ^ 

forse non deluderebbe il pni- MARTIN cS 

dente Foni. Anche il redivivo ___ ‘ 

l'rìgnani, rimesso a nuovo dai 

friulani, potrebbe coiiabora- Kecoro tnonQiaie ^ 

dei peiislajogdnavoski | 

le probabilità dell'udinese di MOSCA, 26. — Il campione^ 
.losiilnire i quattro zoppicati- olimpico Fyodor BogdanovskiSN 
ti candidati (Bouipcrti, Fir- ha migliorato a Leningrado ilv^ 


mani. Beati, Virgiìil fossero suo record mondiale di sollo-SS 
molle, in effetti, è diffìcile che vamento posi sollevando 1351^ 



Secchi vesta la maglia az- chilogrammi con distensione a 
Zìirra; la indosserà se i qual- duo braccia. 
tro per il 25 non saranno cotti- Il record precedente era in-s^ 
plctumcntc guariti. fcriore di un chilogrammo. SS 


me 


Situa flnulmentc terminate le peripezie del due canipianl ullmpluiiicl. llurolil Coutuilly 
<‘il Olga l'ikotova, che aggi a Praga si iiniranti» in matrimiiiiiii. Fiiiigerannn ila testimoni 
al martellista di Boston ed alba discobola di Lihis, Dana ed Eiiiil Zatopek. Olga Fikotova 
partirà subito per gli Stati Uniti con il marito, ma Ita dirhiarato di voler difeiKlcre I 
colori rceoslovaeelii alle Olimpiadi di Roma. Nella foto: Ilarolil C'unnolly c Olga Fikotova 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Contro rUdinese e Tlnter 

rientreranno Yìvolo e Lojodìce 

Confermato NoriJahl per la prossima stagione - L’ industriale 
Cremisini eletto ufficialmente presidente generale biancazzurro 


Roma c Lazio hanno ini¬ 
ziato ieri la loro prepara¬ 
zione per le partite di do¬ 
menica, sia pure a mnghl 
ridotti cd effettuando lavoro 
leggero. Fra i giallorossi 
mancavano infatti i selezio¬ 
nati per la prova di oggi a 
Bologna con gli .azzurri ed 
inoltre Cardoni c Barbolini 
avevano ottenuto un breve 
permesso. 

Si è allenato invece I.ojo- 
diee che è apparso riposato 
e rimesso. tant<i da far deci¬ 
dere S.irosl a riportarlo in 
s()uadra domenica contro In 
Internazionale. La formazio¬ 
ne ginllorossn non subirà al¬ 
tri c.iinbinmenti da ciucila 
see.s.a in campo .a Firenze 
contro i campioni dTtalia. 

Sarosi avrà quindi n sua 
dispo.sizione i migliori ele¬ 
menti, sia dal punto di vista 
tecnico che tisico, per tene¬ 
re a b.ada Fiindici di Frossi 
elle donieniea scors.a è ritor¬ 
nato clamorosamente alla di- 


Mitri lascia il quadrato 


re e { suoi procuratori avreb- XV 

bero ricevuto una garanzia di sSS capacita. 

rooJMX) dollari per l'incontro.^ Greco - Bagnoli (medio- 

Moore ha ^ massimi) e Misin-Ferrero 

lima volta net giugno a _ 

Londra contro Yoiande Pom- NC (weltcrs) Saranno gli altri 

S?'Ìp1°rdi%’o”w« l"'ìnnlri profp.^ionisUci 
(K.o. alta nona riorcsat il 21 ^ della manifestazione. Lin- 
meitembre 1955. Moore d sali- contro Padovani-De Lucia 

sarà tcletrasme,sso con ini¬ 
zio alle ore 23,45. 


■•ttembre 1955, Moore d 
io raramente sul ring. 

Oggi Mazànghi 

tonerà a Comcrio 

^ Sul » caso Alazzinghi 



lo^ Convocati ì cestisti 
per Itali a-Cecosl ovacchia 

da Comedo ma -si ^ Fra*’’"*?’ 

* ^rmo'” pe^‘“ moCtd ^ J-or' ^ iS^ri" .iTà 

^^onali^ e che^ha rtmin- ^ disposizione H giocatori c cIo6: 
^^agti incontri con Potson. ^ C.mn.i. Chiari.i. Gamb.i. Gam- 

o Roma, e con Bri«ci. per un ^ __ 

nave incidente d'alicnamento W 

p.«ri»l«tck I fA HlUWlOHE > 

D’AfaU'Halimì w 


TIBERIO 3IITRI insieme a Priiictti. al prof. Zappala ed ai giornalisti dopo aver 
annunelato II suo ritiro dalla scena sportiva 

Ieri sera nel corso di uno *im- ol tappeto l'inglese liandg Tur- Tiberio Mitri lascia oppi lo 
itica riunione tenuta in un pin flopo l' di lotta. sport attivo. Son più palestre, 

do locale di Tra.ttecere Tibe- L'allegria del coni irio e la „„„ pjf, „„„rdanti clamori 
o Mitn ha infonuato pii .inii- simpatia csprcs-,„(,U dagli ami- 


Ieri sera nel corso di una sim¬ 
patica riunione temila in un 
noto locale di Trastevere Tibe¬ 
rio Mitri ha informato gli >imi- 
! racticlì stampo di essersi lieciso et non .sono riuscite tutlona o 

Cali I CClllSII ad abbamfonare definitivamen- cancellare dal rotto aperta di 

. I ■ . te il quadralo. Egli ha motivalo Tiberio Mitri la nostalgia ilei 

J|'t0COSlOVaCCnÌa ta decisione dichiarando di vo- quadrato. _ Da II anni, ormai, 

- Icrsi ormai dedicare sempre di {'ex campione d'Europa calcava 

rmazinne della sqiia- più al cinema ed alla direzione il duro tavolato del ring c, per 

■a <li p.illacancstro del suo bar ma, soprattutto, do- esperienza, .sappiamo quanto sia 

scendere in campo pò aver compreso di non poter duro compiere il passo del - d<- 

onlro l.a Cocoslovac- pin tentare di nuovo la scala- stacco - una volta piunti all a- 

alorc Federale prò- ja a quel titolo europeo che già F'ee della carriera e delte pos- 

ninc F.aratore ha a fu suo due volle nel 1949, pri- simlita Jisicne, . 

^ H giocatori c cioè: ma detta sua avventura anieri- Con il ritiro dall aftirila apo- 

iari.i. Gamb.i, Gam- cana. e nel 1954. quando mise nistiea di Tiberio .'litri scom¬ 
pare tlal ring una delle figure 

• ■ —. più rii'ide del puailato ilalta- 

no. CJtilzzanfe. i-e/oce. «tal ba- 

V RIUNIONE ALLE CAPANNELLE .^rp^mr^b^ru/^mir; VS- 

- accattivarsi immediatamente le 

simpatie del pubblico italiano 
ed internazionale riuscendo, per 

le sue qualità, a conquistare per 
due volle il titolo d'Europa. 
Forse con maggiore esperienza 
• • e più avvedutezza sarebbe an- 

che riuscito nella prande con- 
■ ■ ir quisla del titolo moniliale quan- 

di affrontò il terribile - Toro 

- del Bronx - Jack l.a Mo;i,i, dal 

.... . ... I. „ . sfiale fu sconfitto .ii punti do- 

l’iinlo (lire FOO mila ace. Sol; 5. CORS..\- li On.ib. ipjmdici riprese ' 

in pista derby) che Murier. tot s'. 6 n, n 10 . 11 , , 

1 e ntro dell .1 rio- ’ ’ I O ricordiamo ancora quan- 

orve al g.iloppo in una lenta ina continua 

n Me ha’viaria "su" - :iq'quàdnUo’ro:Zm^ olcnZ'r^ 

ts'ego Che ha faci- Rientrati da Sebring ì piloti i:i.,z:rETs,^'mZc^,Sm‘ii 

I «-Aiuto ili «>!to lun* j_||- «ruufufo Kandt/ Tnrpin r Tihc* 

n'.ftUre .s) terzo po- Qella rCrTari 0 dCila fUSCratl mi scaraìco rosfaeolo di slan- 

Ii.nph.r/e dai por- ^ —-_— ciò Dop.i appena I' l'inglese era 

II.T ^cudcrla M.anto- MIL.ANO. 26 — Nel pomeriggio atterralo: la corona continen- 
Luino che ha fatto con un aereo proveniente da New tale era di nuovo in suo pos- 


LA RIUNIONE ALLE CAPANNELLE 


^ Viva è ratlesa fra gli spor- SS 
tivi ed i tecnici per Tincon- ^ 
fro D'Agata-Halimi del I W 
oprflc. Ecco alcuni patire: ^ 
Duilio Lol: - D'Agata potreb- m 
bc risentire detretà; in favo- W 
re di Halimi potrà indubbia- SS 
mente contare la giovinezza 
Rimane però da vedere se SS 
natimi al suo debutto sui 15 ^ 


uo debutto sui 15 SS II Frenilo Plinio (lire (W) mll.a 
round sarà capace <li reggere metri 2 rv 0 in pista derby) che 

fino alta fine dell'incontro fignrav.-i a) e< ntro dell.i rin- 

Comunque penso che D'Agata nione di cir^e al g.iloppo in 

ebbta molle carte da gioca'-e prngramni'i ieri all'lpposlronio 

in proprio favore e non pot- Xv Cap.annelle ha visto la \it- 

eo che formulare Io speranza torta di Otsego che ha faril- 

ro campione sap- SV niente pn-iisiiito <ii <itto liin- 
■e la pregna espe- j-n, 770 fjro mt-tilre .s) terzo po- 

wW™ ^ ■’V, r- 

il ino ambilo ti- SS Incolori dcll.i scuderia M.anto. 
rio Strumolo fpre- W va. finiva Luino che ha fatto 


in proprio favore e non pot- NX del 
•o che formulare Io speranza iXN joi 
che il nostro campione sap- 
pio utilizzare ta propria espe- 
rienza e le proprie energie ^ ^ 
nel modo migliore cosi da S^ 
co n s er vare it suo ambito li- XS 
foto». Vittorio Strumolo fpre- SN> va 
Bidente della S.IS.l: - A D'A- SS la 
poto non sfuggirà la vittoria m; 
te riuscirà a superare senza , 

danni te pnme cinque o sei ^ , 

riprese, che per lui roppre- 1 » •, 
tentano il meggior pencolo. NV *• 
data la freschezza dell'avcer- ^ 
torio e lo sua nota tenfezzo a <Xe 
mettersi in azione e a trovare NX 1 
il giusto ritmo tanto che so- cX 1 ) 
tornente dalla sesta ripresa in lo. 


detta folta. Addio a tutte quelle 
belle cose che fanno parte det¬ 
ta rifa -■ cera ma falsa * del 
quadrato, per ritornare alla vi¬ 
ta semplice, ili tutti i giorni, .-l 
Tiberio, che à un uomo infelti- 
penfe e corappio.so, auguriamo 
ili avere egualmente successo 
nella vita eomiine di tutti. 

ENRICO VENTURI 


rcziono della squadra ncro- 
azziirra, infliggendo ima dura 
sconfitta al Torino di Maria- 
novic. Tuttavia, ia convoca¬ 
zione in azzurro di quattro 
giallorossi lascia intendere 
come i ragazzi di Sarosi sia¬ 
no ora quotati in campo na¬ 
zionale; negli ambienti so¬ 
ciali non ei si nasconde la 
soddisfazione di questo ri¬ 
conoscimento e si spora che 
contro l'Irlanda del Nord la 
Roma sìa largamente rappre¬ 
sentata. 

Per finire con la Roma dob¬ 
biamo diro che Sarosi. dopo 
aver interpellato il giocatore, 
ha chiesto alla presidenza 
della Roma la riconferma di 
Nordahl anche per la prossi¬ 
ma stagiono. Lo svedese a- 
vrebbe accettato senza por¬ 
ro condizioni ed avrebbe di¬ 
chiarato di rimanere a di¬ 
sposizione dei tecnici sem¬ 
pre pronto a dare il suo 
contributo alla società. Que¬ 
sto fa seguilo alla notizia 
diffusasi ieri da Stoccolma 
netta quale si rende noto co¬ 
me la Roma abbia onorato il 
centravanti svedese. 

Per mostrare la gratitudi¬ 
ne a Nordahl per la sua ec¬ 
cellente condotta, i dirigenti 
della Roma hanno scritto re¬ 
centemente una lettera al- 
F Ambasciatore svedese a 
Roma. 

La ragione che ha spinto i 
responsabili della Società 
giatlorossa a scrivere la let¬ 
tera sono da ricercarsi nella 
decisione di Nord.ihl di ri¬ 
nunciare ad un ulteriore con¬ 
gruo premio per partita, che 
secondo il contratto propo¬ 
stogli dalla Roma, gli sareb¬ 
be spettato per ogni partita 
giocata in giallorosso oltre le 
venti. Secondo la lettera. 
Nordahl ha detto: " Non vo¬ 
glio avere alcun premio 
extm, perchè mi vergogne¬ 
rei di me stesso se guada¬ 
gnassi mollo di più dei miei 
compagni. Per me c stato un 
piacere e un onore siifiicien- 
tl poter giocare per i colori 
detta Roma -. 

La lettera conclude affer¬ 
mando che Nordahl non solo 
f.i onore allo sport ma an¬ 
che alta Svezia c .alla Roma. 
• • • 

In cai\po laziale si risen¬ 
tono ancora, moralmente si 
intende. le scosse per la 
- jella - subita domenica con¬ 
tro il Napoli. Tutti si getta¬ 
no un pò la croce addosso 
por le occasioni mangiate, 
ma in complesso non si fan¬ 
no tragedie per il punto per¬ 


duto catalogando la partita 
fra le tante -.stregate-. 

Tutti i giocatori titolari 
erano presenti all’allenamen¬ 
to alfinfuori di Muccinclli. 
chiamato a Bologna con la 
nnzion;iIe. Carver ha fatto 
compiere esercizi ginnici e 
giri di c.anipo oltre ai soliti 
palleggi o tiri in porta. 

Oggi, invece, verrà effet¬ 
tuala una leggera partita che 
dovrebbe dare molte indica¬ 
zioni per la partita di dome- 
niea ad Udine. Sarà osser¬ 
vato specialmente il compor¬ 
tamento di Vivolo che. è or- 
m.'ii corto, rientrerà in squa- 

RONAINTER 

gratis 

Domenica avrà luogo 
una giornata di diflusio- 
nc straordinaria del no¬ 
stro giornale per il lancio 
degli eccezionali servizi 
di MAURIZIO FERRARA 
sulla JUGOSLAVIA e 
di ALDO TORTORELLA 
sulla POLONIA. 

I I comitati direttivi del¬ 
le sezioni sono invitati a 
predisporre il lavoro per¬ 
chè questo numero del 
l’Unità raggiunga il mag¬ 
gior numero possibile di 
cittadini c di famiglie. I 
giovani hanno già deciso 
di mettersi in gara; ai 
compagni che avranno 
venduto il maggior nu¬ 
mero di copie verranno 
offerti dei biglietti per 
assistere nel pomeriggio 
alla partita Roma - Inter 
allo stadio Olimpico. 

dra nel suo molo di contra¬ 
vanti al posto di Praest ap¬ 
parso incerto. 

I,a comitiva tiiancazziirra 
partirà dopodomani .alla vol¬ 
ta di Udine 

Ieri sera nella sode sociale 
in vi.i Frattina si è tenuta poi 
i'anniiiiciata riunione del 
Consiglio generalo della La¬ 
zio. Noi cor.so della riunio¬ 
ne è stato ufiìoialmonte pff- 
sentato il nuovo presidente 
generale della Società, dottor 
Antonio Cremisini che ha 
ottenuto, e non c'era ragiono 
di credere il contrario, la 
totalità d'M consensi Da og¬ 
gi. dunque, vita nuova e più 
serena p«_'r la società di via 
Frattina. 


I Successo di Otsego 
I nel ^‘Premio Plinio.. 


SPORT - FLASH - SPORT ■ FLASH 


Auto: Moss con una Vanwall a Siracusa 

MODENA. 26. — Dopo II snocos- a difrndcre II suo litoto a U’im- 
so alla 12 Ore di Sebring. la va- blrdon. 
va .MavcratI prenderà parte eoo gli O 


acc. 351; 5. CORS..\- 1) On.ib. 
2) Mtiricr. tot V. 66 , p IO. 11. 
.lev' 4 1 


Rientrati da Sebring i piloti 
delia Ferrari e dejia Maserati 

MIL.ANO. 26 — Noi pomcrtgRto 


vtevvi modelli di mav-vhine. eioc ip CAIRO. 26 - ljl partita Cl- 
kvxi e .wm cmc.. aiK-he alte altre . Egitto. valeToIe per le ell- 

prove valevoli per il eampionalo minatorie della eoppa ilei mondo. 
m,vn<bale -pori- Mille Miglia. H ^ vlata annullala, trovandovi I et- 
Ore di I c Maov t Mille ihilnfnetrl prioti nell imp<vs«.ibi1iti dì in^ì^re 
I «nrridotl intanto vi prer.irano jj propria vquadra al Cairo 
per II (, P Sono a Modena per al _ 

ienarvi I due Inglevi Ciouid c Hai- ^ r 

torà e I itali.vn<v Plolll. thè eor- MIE\NO. 26 — la Comi 


MIE WO. 26 — la Commivvione 


reranno eoo Maverall Z’JHi a 6 el- interminlvleriale ha approvalo il per-j 
lindri I ingleve Mow vari ìnveee rnoloclflivlleo del Circuito del 

a Slr.veiiva al volante di una Van- * elavvlca gara, ihe vi di- 

«all 2'<<Ki I cilindri vptiK I ultima volta nel \9.Vi. ritorna 

eovi a rivivere liopo IS anni nello 
♦ vlupeniio vvenario ilei Lago di Ceimo. 



la sua rentree sulla pista ro- York, attorrato atta Malpons.a ,pv«a. Crerfioma di affermare 

manv con iin UOVO nroibitivo hanno fatto ritorno dagli Stati senza tema di smentite, che 

mana con un proioiiivo. insieme con i loro tecnici qtic/lo fu il momento piu felice 

Net Premio Collina il ^r- accompagnatori, i corridori «icll.a c.irriera pugilistica di Ti- 

prcndcntc Onah ha piveeduto , Ferrari » c della < M.i- bcrio. 

di mezza lui^hezz.i il favorito morati» che li.inno p.vrtccip.ito Tuffi ormai lo avevano d :U 
Murier sul lOOO metri della di- « 12 ore > <li Sebring. Fa- per spaccialo, per finito Eranc 


•a driVavvtr- JSn Murier sul lOOO metri della di¬ 
llo lentezza a SS rittur.i. 

e e a trovare JSX Ecco i risiilt.all 1* CORSA' 
onlo che so- NN 1) Tli.acker.ay. 2) S.an M.vrtinel- 


Tiitti ormai lo ai'Crano diti 
per spaccialo, per finito Erune 


cev.ano tr.i gli .litri p.irte della io pochi a credere nelle sue 

comiliv.i , Mu‘v.i. Trintign.int, potttbiliM di np'ce.i dova li 

Collinv. Gcnili'hien. I>e Porlago. sconfitte subite ad opera ./i ttu 
\’on Erips c P.ehra. il vincitore ‘i' RiUer Invece Tibcru 

vulla Maser.vtl. in coppia ' con *'*',V* 7/* J”'*''”'*’ '"1“ 

t,_„i__ volta alla ribalta del pagliaio 

F.anglo. delia da. ic.i competi- p solo la p^issanza del- 

-. ... ....- v- ,,.j. minatore francese itiimez 

seconda prova del campionato nii'd niioromcnfc a fargli or- 


lamente dalla sesta ripresa in VSJ lo. tot v 19. p. H. 16. .ncc. 35. \’on Erips c P.ehra. il vincitore 

r i generalmente in grado sx 5 . CORSA; 1) Otsego. 2) Drrt. vulla Maser.vtl. in coppia ' con 
sviluppare tutta la pofenzo CCj totaliz. v. 16. p. 13. 1.3. .acc. 27. I hoII a d'nmrx'ft- 

'*• r^r\TJc A • «> ? 


dei suol puQni e i! suo gioco 


F.angio. della d.isvic.a competi- 
V2lcvdc corife 


I mondiale della c 1 a 55 e 


(Dal nostro corrispondente) ne Irtitcorrcranno dopo le 

- nozze fino al IO aprile. .4 quel- 

PRAG/A, 26 — fi romanzo hi data lasceranno Praya fa- 

dei due cuiiipioin. l’olimpio- cendo vela prima per la Sviz- 

nica ceca del lancio del di- -ffa poi per la Francia dove. 

SCO Olga Fikotova c Volim- a Marsiglia, prenderanno il 

pionico americano del lancio piroscafo per Nuova York, 

del martello Connolly. è già f La traversata — ci ha detto 

virtualmente concluso. Do- i* padre di Olga -— sarà un 

mattina alle 9,45 i due atleti prolungamento della luna di 

celebreranno il loro matri- miele...-. 

monto nel Municipio di Pra- J due campioni hanno tra¬ 
ila davanti alle autorità civilt scorso l'odierna vigilia Hin¬ 
di questo paese c successiva- trimoniale sbrigando le non 

mente nella stupenda caffè- poche facceiiduole che la ce¬ 
drale di Tyl col rito cattolico rimonia richiede: pnrruccliie- 

sceondo la fede professate, da re. sarti, saluto agli amici di 

Colinoli, infine con quello Olga, telefonate, teleuram- 

delìii chiesa rvai.geliea cui mi cec. 

appartiene hi campionessa j però non si son fatti 
boema Inngrranno da testi- edere nè a Libis nè nei ri- 
moiii Dunn ed Fimi Zatopek. pubblici di Praga. In 

Tre cerimonie in una .sola realtà, non è che a Praan 

mattinata: la quarta avrà Ino- questo singolare matrimoii o 
po probabilmente nel diventi un affare di Stato, an- 

pomemjpio nella sede delia -j ..j accompagna a tanti altri 
ambasciata americana dove Ir piccoli fatti quotidiani senza 

autorità consolari sanciranno scatti di divisino, senza pub- 

l'avvcnnta unione fra il cit- blicità. senza molto rumore, 

tadino di Boston c la ragaz- ^^llr IS Olga si è recata dal 

za praghese. parrucchiere in via Juugma- 

II romanzo dei due oiin- nova. Dopo cena si è tratte- 

ptoni. com c noto, e durato da nata a lungo con un folto 

.Melbourne nd oggi. gruppo di atleti c di dirigenti 

che nimfo un suo ilinerano sportivi: auguri, brindisi r 

geografico da pre-luna ut "tic- qualche lacrima tra comoagni 

le: e passato per Londra, per passioni e di co- 

Parigi, concludendosi a F/"' munì vittorie, fra giovani che 

gu. a una trentina di chilo- ,.j stimano, si aiutano e si 

metri da questa capitale, in cogliono bene 

un villaggio lindo c quieto , 

che si chiama Libis. .4 Mei- Aclla ca.sa di Olga, n I.ibis. 
bourne i due atleti, cntram- ’'P'' abbinino vi.stn in fono 

bi rincifori di una medaglia »' -^'o^o. ne omaggi floreali, ne 

d oro, entrambi lancinfori. en- "'"‘e eo.se che di .solito fanno 

trambi forti, pre.stanti. alle- cornice a un fatto cosi in- 

pri. pioimni c simpatici, .si so- hmo e personale: c era. pero, 

no incontrati, hanno stretto »« mucchio di lettere e ce 

amicizia, si sono innamorati ha mostrate sua vwdrr. 

Colpo di fulmine? Lo abbia- \F erano di tutti t colon, 
mo chiesto oggi alla madre ‘jf Fcaga 

della campionessa: e ^mo di Bratislava e 

-Non lo so — ci ha detto ’J’ Pd.srn. \i erano - congra- 

— ho visto poco l'americano; tulazioni - con santini e^ im- 

so che è simpatico, modesto magmi sacre: telegrammi con 

e intelligente. Mia figlia è fc- ‘c parole contate: lettere di 

lice di sposarlo, ma non mi scolari con fiorellini disegnati 
ha parlato molto dì luì. lo « matita e casette di legno 
sono contenta perchè Olga è con i merli e i fiori dì pesco, 
contenta di lui-. Il padre Tutto ciò faeevii molto Bor¬ 
dello compionessn — iin ope- mìa, molto Libi.s. il villaggio 

raio anziano che lavora nella pieno di sole con poche mar- 

grande fabbrica sorta accanto chine c pochi na.ssanti. con 

o Libis. poco lontano dall'in- villette sprofondate nei piar- 

crocio tra FEIbo e Io Afoldo- dhii e ragazzi cnrìe.sì. rame 

va — appariva ini pò più ri- dappertutto che fissavano a 

servato, forse perchè gli di- lunao e silenziosi, discreti, i 

spiare che la giovane cd uni- rivifatori stranieri II rUlag- 

cii figlia si rechi in un altro ^,0 j-ba olga ha già lasciato, 
paese, così lontano. j, 2 (j che. come tutti i boemi 

- L'Atlantico ci ho detto ^ fondo come tutti coloro 
a un certo punto — e un po vogliono bene al proprio 

più grande dell Elba- e nel ‘panerà nel cuore al 

suo volto SI disegnava una J,,. ^/jpoceano con un piz- 
csprcssioiie di malinconia. Piu brenne nosfalpm. 

espansiva e L'italo ero la mo- ' 

drc di Olga: fumava sigarct- '■ 

te - .'leiifól-. sorrideva cor- , 

dialmentc e non nascondeva j\|| gjgnie 06113 1603 
minimomente la proprio in- n • • 

timo .soddisfazione per il -bel M3ri0lt0'Pr0 P3!n3 

romanzo di sua figlia -. .'len- __ 

tre mi nllontaravo dall abi- MtL.-\NO. 26. — Ln partita di 
torionr dei Fikot un ap- e.-jjciQ Mnrzotto-Pro P.itria sa- 
partamentino moderno c or- domani oggetto di jiartico- 
dinato ma modesto, al primo .attcnrionc da parte dell.a 

piano di un grande casegg.a- Commi,«.vione guiciicantc della 
to co.strutto alcuni anni fo p r j Professionale <Ìi calcio 

I dipendenti de*.o pronde fa - oure alFespulsionc del gioca- 
bru'O di Libis — torc Tagliorotti (Pro Patria 1 

(jcva li fuTiwnc del rinr cjior- re* confronti dc^- 

naie i'arb'itro. la Commissione do- 

zarono » vrà esaminare anche il caso 

t' un d.r.gontc doli., Pro P,-.. 


«vati 2 '<<Ki I cilintlri vptiU rutlima volta nel 19 . 10 . ritorna 

covi a rivivere liofo IS anni nello 
♦ vlupeniio Svenarlo ilei Lago <11 Como. 

, , . evven<lo in programma per il 30 _ 

^ ~ le»iv lloa<l. I av- maggio provvimo. Il primato itetla 
vo anvtraliano <11 lenniv. v| J voi- rorva appartiene a Nello Pagani, che 
iop.irvto per la prima volta. <lopo |o viabili nell'oltima e<il 7 lone. <iuella • 
due mevi <)i inallività. a un com- dei 1939 con km. M.IOl. B.M.DIST 

plelo v~olla*i<)o .ni campo Alla fine--- 

Ciclismo : Van Looy* e Baldini in gara a Ravenna 

(a vforva velllmana t vlalo follo RAVF.NS.X. 26. — Domani a rotlenol.v per 1 fcvircelamenfi <11 

< lload il biivio di ptavllca che . mezza quaresima ». olire te tra<)lzionaI| manifestazioni fletta • Se- 
g!l era vlato applicato in vegiii- gavrerhia » è In programma un awenimcnlo sportivo <li crerzio- 
10 a una contuviane alla vchìena naie Inieresve: vii di un cireuito che miviira km. 2.100, saranno <11 
I infortunio aveva v-oviretlo |lo.v<] verna aleiini fra I migliori profevvlonlvll italiani e stranieri. I 
■d anniilEvre II progellato viaggio nomi <11 Kohtel. Van I.ooy e Ralflini dovrebbero essere siirficientl 
in Sud Africa prr rtrhlamare nella rtlfadina romagnola la folla degli appawio- 

llnad ha dello che spera di poter nati del ciclismo. 


Ciclismo: Van Looy e Baldini in gara a Ravenna 

RAVF.N’S.X. 26. — Domani a Cotlcnol.v per i fevirgglamenfi di 
mezza quaresima ». olire te tradizionali m.anifestazioni detta • Se- 


vertire il peso deWetà, delle c- 


Fangto rientrerà in It.vlia nei ncrpic ormai svuotate e sorrct- 


iniriarc un serio allenamento assai Ma II tono del partenti presenta alili nomi di tutto rilievo, 

prc-.i.-v c di p=Sfr Sasciarc f Assira «aranno alla partenza Albani. N'eneinl. .-Avtrua, Padovan. Fabbri. 
Ila In tempo per partecipare al Minardi. Grassi, Ronehinl. Pezzi, ree. F.' II primo confronto In ler- 
camplonatl Intemazionali <11 Fran- ra di Romagna fra Baldini, Bruni. Rnnrbini. Mlserocehl. dopo il 
da. prima <11 recarvi In Inghilterra loro passaggio al professionismo. 


I prossimi giorni. 


(• solo da un indomito apinfo. 


■’a‘'cbe"rSVd” tna che ha tentato d 
oTgaVTsignor Fikot èra usci- 

Yo con noi. arca inforcato 

la bicicletta dingcndos, ver- t>^rtare la inibi/iene a vita. 

50 il centro del paese .. 

Oggi. ieri, l'altro ter: e an¬ 
cora nei giorni precedenti Ol- LEGGETE SU 
ga non si è fatta trovare a ■■ pjIMDiniiC « 

casa. Olga e il fidanzato hr,r> I ” IL WHnlrlUIIC 
no trascorso la breve porcn-j di quest.a sc’.t.rrian.a 
tc.si premairimon.cle a Praga I 

in un alloggio privato A Li- ® H.4I F.ATTO PERDERE 
bis sono Timcsti i penifort L'IT.ALl.A? VATTENE 

Sono stati loro nd cccop’iere VIA! è nm puntata av- 
pazicntemente giornalisti c vincente d.al DI.ARIO 

fotografi. rispondendo con j SEGRETO DI VITTORIO 
una cortesia ormai esercitata POZZO 

a domande e quesiti talvolta Q SENS.AZION.ALI RIVEL.A- 
pr-'iiiO imbarazzi:n’i ZIONT del m.ìnacer del 

- f." vero che Olaa ha do c.".:rr-onc d^I mando alia 

rato snpeiare qualche difi- v c l'a dello 'incontro 

coirà per ottenere t dnrumen D‘.-\c-.*a-Hal'n.i 

t! neressar: al s-io matrm.o C) C.\STEI.I.OTTI' i’cr.'hè 
nio cO'i un eitt.iilino stranie-f Iv m.areia mn s; e inr.C- 
ro? - c stato ch:cs;o ai co-i stala" 

lungi Fikot -Tutti 1 doru-t O I.A MII.ANO-S.AXREMO 
menti — ha risposto la it.adrr^ poteva finire divcrsarr.cn- 
della camp.onc.5.50 — 50*10 sfa -1 *(,7 l.a Cinss.ci .55 ma di 

fi preparati in un mese Pro- pr mavera C5?.m;n.ata da 

fiche del genere quando n- Vittorio Var.alo 

guardano matrimoni fra eit- 9 RIVOLUZIONE NFI.T.-V 
fcdini di differenti r.aZ’Ona N’AZIÓN.ALÉ DI C-M.CIO 

lira mi si dice richiedano^ dt Fel.ee Borei e Piere. di 

molto pili tempo Tutto di.n- Pietro 
qiie è andato bene - ^ I p CLASSIFICHE DI PU- 

Quaiito al romanzo dei d”f f;il ^ Gniveppe Si- 

eomp.'on:. non c: vare v; .sia •-no-i 

nienre di ppyticoìarmente ar-l « y„, ci -o di Rrgg..i 

venturoso ,Si frnf'o ri: im n- C.-bhr.a. s> 1 Camr on.a-.i 

danzamento abb.astanza r> 1 - ,,, ,.vvemmrn. 

mime, che pero r guaraa due ,, ric'.ln domenica 

olimpionici, e perca) sacci:,-, ’ 

una certa curiosità e un cenrl 1 -. 

interesse .sportivo. .Ad opnrl „ Il CAMPIONE n 

modo Olga e il campione ame-1 VMiwriwnfc 

rieano hanno trascorso piorn>j il ean-r onissimo dei 6elU» 
p:ent e felici a Praga c aitrii manali sbottivi 


* * * 
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DICHIARAZIONI DELL’ON. CARRARA SULL’INCHIESTA NELLE AZIENDE 


ASPRA POLEMICA FRA SOCIALDEMOCRATICI E CATTOLICI 


Uno ifiloiionn suite C 1 e 

In **oiustn 1 

cnusn DÌI 

aga in 

wlltl IwlUElwllw vVIIV M 

Iti SflUwlll 1 


o 


preparato dalla Comaiissioae parlameatore 


Quasi iiltirnata l* indagine per ^industria e l* agricoltura - Concluso lo studio del proldetna 
dei contratti a termine - AlVesatne le €juestioni relative agli appalti e al lavoro a ilornicilio 


intorno al suicìdio del Dubois 

Riunione straordinaria del governo - Le persecuzioni dei nord- 
africani ordinate dal P.G. per « far piacere » al governo Mollet 


Sul labori della Coinmis^io- fidate al Comitato di pro¬ 
ne ParlaiTietitare d Inchiesta tlelln Comiììi^^ioìie 

sulle fabbriche, il setìretar.o. Slot lUa IH ua L ommtssiom . 

comiijcuo Caprara ha fatto Volta a volta iììti’prato da 

le seguenti dic'iiarazioiù. altri parlamentari eommis- 

La Commissione d’in- f approvate 

rl^^I^ZSnrs^aZ 

n n presentate al parlamento, 

teressantt dee,stoni allo analoga sollecitndine 

scopo di accelerare l clabo- dovranno essere compiuti i 
razione delle relazioni e lavori, più in fase avanza- 

dclle concrete proposte da j problemi dell’ap- 

prcsentare al parlamento. paltò di lavoro e di mano- 

Con l tncldgiììc attuai- doperà c per il lavoro a 

mente tu corso a Roma e domicilio .Entro t prossimi 

con quella che avrà inizio dicci o quindici qiorni an- 

a Grosseto per il settore che per questi ' problemi 

estrattivo nella ventura verranno completate le re- 

settimana, il € campione > lozioni documentarie, 
per quanto riguarda l'in- La Commissione, altresì 
dustria e l'agricoltura è or- ha deciso il pioiio ulterio- 



alla Fiat di Torino. E' 
a tutti noto come fi sia 
in quella azienda una si¬ 
tuazione anormale che lo 
tnsislciile tnforroiilo ptt- 
dronole sta rendendo in¬ 
tollerabile. La recente let¬ 
tera inviata dnl presiden¬ 
te Rubinacci alle organiz¬ 
zazioni sindacali di Torino, 
in seguito al passo compiu¬ 
to dalla EIOM il 14 leb- 
braio n. s.. deve significa¬ 
re per la direzione Fiat 
clic la Commissione d'in¬ 
chiesta segue la campagna 
elettorale in corso al fine 
di poter argomentare le 
proprie proposte in sede 
parlamentare. E' necessa¬ 
rio, però, e possibile, far 
qualcosa di più. Da Tori¬ 
no e da Crotone, da Paler¬ 
mo e da lYnpoli, i larora- 
tori chiedono che la riser¬ 
vatezza finora mantenuta 
sulle indagini non signifi¬ 
chi impunità concessa olle 
illegalità accertate. Essi 


chiedono che i giudizi di 
condanna vengano emessi 
senza rinvii sulle insop¬ 
portabili < indcliifo pres¬ 
sioni esercitate in parec¬ 
chie aziende sull'autono¬ 
mo esercizio dell'azione 
sindacale », come ha de¬ 
nunciato il consiglio nazio¬ 
nale delle .ACLI nella riu¬ 
nione del 16 e 17 marzo 
scorso e come autorevol¬ 
mente ha sostenuto l'on. 
napelli membro della 
Commissione d'inchiesta. 

D’altra parte oggettive 
confluenze tra le varie 
parti sindacai, si stan¬ 
no attualmente verificando 
sul terreno della lotta per 
la valorizzazione dei ne¬ 
cessari cominti e funzioni 
delle C. I. Si fratta iiiili- 
scutibilmente di questione 
già matura alla ciuale le 
indagini effettuate hanno 
fornito fina siiiegabile con¬ 
ferma. La Commissione di 
inchiesta ha deciso pertan- 


(Nostro servizio particolare) fodernlo, qtiando questo, nel na. Il tr.'idtzionnle prestiifio di 

- _ Itiftlio 1955, preferì porre alla etti la Svizzerti gode intern:i- 

HKRXA, 20. — Sttll'affare carica di procuratore generale /.ionalmente in campo diplo- 

Diibois. iin comunicato iiftlciale ii candidato Dtibois, invece del matico ha senz'altro subito un 
dovrebbe e.ssere emesso al più candidato radicale. grave colpo. Di cpiesto, gli 

t.irdi nelle prime ore di do- A parte queste polemiche svizzeri per primi si rendono 
mani, tlopo la nimione del che hanno un sapore di spectt- perfetfainente conto 
(loverno fedeiale che dovrà hizionc di partito, è innegabile Se lo scandalo poteva essere 
occuparsi dell'intera faccenda, che lo scandalo presenta un contenuto entro margini più o 
Intanto si delinea la forinazio- aspetto ben più grave meno normali (piando i sospetti 

ne di due fronti- da una parte. 1,'organo zurighese Die Tut. erano limitati al funzionario 
ipielli che tendono a sgravare politicamente orientato verso Ulrich, oggi ipiesto non è più 
1.1 responsabilità (ii Diiliois. af- la destra scrive per esempio possibile. l,e massime autont.à 
termando che l'ispettoie di po- oggi: Il fatto, venuto co.si del paese ne sono investite. La 

li/.ia politic.i M.ix Ulrich era bruscaiuente alla luce, che le sensazione che il prestigio del- 
il prmcip;ile informatore del- convers.izioni telefoniche del- la Svizzera è incrinato di fron- 
l'.igente fr.uicese Mercier; dal- le rappresentanze diplomatiche le al mondo è molto profonda 
l'.iltra. quelli che. .sostenendo straniere m Svizzera vengono neH'opmione pubblica, e la 
l'Uliich (il (piale aderi-ce po- intercettate d.i funzionari del- Tribune ,le ì.auznniie cosi la 
litic.mieliti' .ill.i corrente con- la polizia politica, non resterà siiitetizza: ■■ Kcco che. di fronte 
seiv.linee c.itlolic.i. e (|iiindi ceri.unente senza uno strascico all'opimone pubblica straniera. 
SI vede siuretto dalla stampa diplomatico, fili ambasciatori l.-i leggendaria reputazione di 
di questo partito! affermano godono dell'extra-terrilorialità onestà concess.i finora alla 
che l'atto disperato compiuto Le persone e i bagagli pass.ino Svizzera, come uno dei v.-iloii 
dal Dubois prova che il ma- la frontiera senza essere toc- più sicuri del capitale morale 

gisti.ilo ei.i il maggior respon- cali. Accetteranno (piindi ilei nostro p.iese. ('sce d.t (pie- 

s.ihilc Sono due oi lent.imenti conclude il giornale - che le sta avventiii.i foi temente .scos- 
. _ , clic corrispondono, grosso nio- Imo conversazioni veng.ino sa. Che ne è. oggi, della se- 

razMUK* proccaa con la ne- tendenze politiche dei sottoposte a contridli poli- verità con la quale conside- 

ee.ssaria tempestività allo due fimzion.u r da un;i pule i z.ii'ScliiV •■. ravanio a \oltc i f.itti e le 

scopo di fornire itile carne- soci.ddeniocratici. dall'altra i Si può facilmente compren- gesta dei popoli vicini',’ F’cr 

re documenti per la ne- ‘Ifrc (piale penosa impressione una giusta o mgiusla ritor- 

_ . _ • , * r.idicali d.d c.into toro, non .dihia suscitato (piesta rivela- sioiie dei f.ilti. eccoci oggi pro- 

cessaria e urgente attività pculono l'occ.isione di ncor- z.ione presso le r.ippresent.mz.c fond.imeiilc umili.iti .■ 
legislativa. 


to di approntare la relazio¬ 
ne anche sul problema ri¬ 
guardante le eoniniissioni 
interne e. insieme, ha deci¬ 
so di affrontare t temi del¬ 
le vertenze c dei licenzia¬ 
menti (’ dei rapporti umani 
nelle aziende. Giusta causa 
nei licenziamenti, inter¬ 
venti e poteri del .sindaca¬ 
to, dentro e fuori la fab¬ 
brica, riconoscimento dei 
compiti delle CI., .saranno 
dumpie i temi che la Com¬ 
missione d'inchiesta af¬ 
fronterà nelle prossime 
settimane per la elabo¬ 
razione delle sue re¬ 
lazioni-stralcio al parla¬ 
mento. I commissari di si¬ 
nistra si adopereranno af¬ 
finché il lavoro di e'alx)- 
razione proceda con la ne- 


!«' loro critiche al govctnoldijilom.diche accreditate a Ber- 


PROCLAMATO DA TUTTE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

Compatto sciopero nelle industrie di Reggio Emilia 
per il ri nnovo dell’accordo integrativo di m aiattia 

Iniziato ieri durerà, tutto oggi e domani - La partecipazione è stata deir85 per 
cento - Gli industriali decisi a mantenere la loro ostinata intransigenza 


zXnche m mento albi figuri 
e .il ruolo di Dubois. l.i di- 
sciis; unte coidiiiii.i vivaeissi- 
’ua Signiflcativ.i l'ammissione 
dell'organo socialdcmocr.itico 
Volksrccht, secondit cui lo 
scoiuifirso procuratore gener:i- 
le “ provav.i una gr.mde sim¬ 
patia per la lotta dei france.si 
contro Nasser e compagni ■■ 

Si ha in questa affermazione, 
•onv.ilidata. del resto, anche da 
altri giornali, una indicazione 
chiara dei motivi per etti, nel 
luglio dell',inno scor.so. m Sviz.- 
’.eia. su ordine del Dubois. 
vennero arrestati e successiva¬ 
mente espulsi dal paese nume¬ 
rosi nordafricani sotto r.icciis.i 
di attività m favore dei ri¬ 
belli algerini -. 

In questa occ:isione. mentre 


REGGIO EMILI.A, 26. — I vinco o.sistono accoidi boti lia. iiuiltro, il loddito medio jtitiro sempio imiti. Nel po- venuta protestando energic.i- 
lavoratot i deiriiidustria del- più vantaggio.si. è assai basso: si calcola, se- meriRtiio ba avuto luogo lo mente 1 lavoratori compatti er^a*^ g^ 

la nostra provincia banno Nelle vicine provincie di condo le statistiche naziona- annunciato incontro ti;i le non si sono jiresentati al lavoro ;,ff',.rmare che l'ssi enuto 

iniziato oggi uno sciopero di Parma. Modena. Rologna. le li. cito es.sa si.a al 48 o posto organzzazioni sindticali. CG - c.spulsi dal territorio della 

72 ore pioclamato in modo paghe dei lavoratori deirin- tra le provincie italiane. IL. ClSl., lUL. la Eederazio- ■ «Iplln alniinnì Confederazione, 

unitario, dalle organizzazio- dustria sono superiori a Una tale situazione non ba ne provinciale delle coope- ' fIjUllall ucllc clcZIOnl S.VNDRO UOnONl 

ni sindacali per il rinnovo (pielle dei lavoratori reg- bisogno di altri commenti e rative e l’zXssociazione della U fi gJU „ lanfla » t iì* “ ii “ ni fvVeii 

deli-accordo integrativo di giani. confuta con la reali.» dei fat- piccola industria. ‘■anCId Jy||, g||g f|lp.CG|[ 

malattia. z\ Milano non solo le p:i- ti le argomenta/ioni della Per (pianto riguarda gli - ‘ . .. i • - Trinflo 

Inutilmente le oiganizza- g**^' anche i cottimi e i Connndustria reggiana l:i incontri con la Federazione TOHING. 26. — Si sono I »0ll OLI d llitilt. 

zioni dei lavoratori * hanno ‘ rosponsabilità delle cooperative le tic tuga- conclii.se oggi nello stabili- tiUESTK. 2ti%- .si som. c.ut- 

tn.itatn Tinn .-iiriiltiMU. nio- fiori a (pielli della provincia deH’agitazione. ni/za/ioiu sindaca i hanno niento < Lancia» le elez.io- eluse le elezioni per II rinnovo 


Gli onorevoli Caprara e Biittè, della commissione parla¬ 
mentare, visitano uno sliibiiimcnto romano 


Trini iilfimafo. La Commis¬ 
sione ha successivamente 
stabilito di completare il 
quadro delle indagini c- 
stcndendo i sopraluoghi e 
i colloqui ad altri settori 
oltre a quelli già esamina¬ 
ti. Si è deciso di svolgere 
indagini, sopraluoghi c 
colloqui net seguenti set¬ 
tori: trasporti marittimi, 
lavoro portuale, pescatori, 
spettacolo, commercio, al¬ 
berghi. credito e assicura¬ 
zioni, Ferrovie dello Sta¬ 
to, trasporti urbani ed ex¬ 
traurbani in concessione 
anche di aziende munici¬ 
palizzate. aziende di ser¬ 
vizi pubblici facqua, luce, 
gas. nettezza urbana, mer¬ 
cati generali, mattatoi, 
centrali del latte) saline c 
monopoli di Stato. L’inda¬ 
gine in qiic.sfi settori ver¬ 
rà svolta però con parti¬ 
colari criteri e il c cam¬ 
pione » che ne risulterà, 
più ristretto ovviamente 
dal punto rii cista delle ef¬ 
fettive unità aziendali vi¬ 
sitate, comprenderà un no¬ 
tevole numero rii lavorato¬ 
ri dipendenti da interroga¬ 
re. Le indagini inoltre si 
svolgeranno probabilmen¬ 
te dai primi del prossimo 
oprile, nelle sedi rii mag¬ 
giore addensamento dei la¬ 
voratori riri settore: a Mi¬ 
lano c Roma, ad esempio, 
per il commercio: Genova. 
Napoli e altra città nriria- 
tica per il settore della na¬ 
vigazione c del lavoro por¬ 
tuale. Le organizzazioni 
sindacali di categoria, na¬ 
zionali c locali, saranno di¬ 
rettamente chiamate a col¬ 
laborare con la Commis¬ 
sione d'inchiesta fornendo 
preliminarmente alle inda¬ 
gini. dettagliati rapporti 
scritti ed orali sui vari pro¬ 
blemi e sulle questioni che 
c.ssi riterranno di sottopor¬ 
re all'attenzione dei com¬ 
missari. 

I nuovi impegni, deri¬ 
vanti dalle decisioni pre¬ 
se. non dovranno però, in 
nessun caso, ritardare i la¬ 
vori in corso per la siste¬ 
mazione e l'elaborazione 
del materiale raccolto Le 
rinnovate e legittime solle¬ 
citazioni espresse in que¬ 
sto senso da varie parti del 
mondo sindacale c politico, 
sono state sostenute dai 
parlamentari rii sinistra e 
accolte dalla Commissione 
che nella stessa seduta ha 
stabilito la procedura e il 
piano del proprio lavoro. 

Per quanto riguarda il 
problema dei contreìtt a 
termine è stata già con¬ 
dotta a termine l'cìnbora- 
z'one di una larga docu¬ 
mentazione raccolta nelle 
province ris’tate: si trat¬ 
ta di larghi estratti dai do¬ 
cumenti presentati dalle 
organizzazioni sindacai, e 
dagli interrogatori dei la¬ 
voratori, coordinati per o- 
gni singola questione. Il 


re del proprio lavoro in 
questo campo. Pur riser¬ 
vandosi di presentare al 
parlamento una ampia c 
dettagliata relazione gene¬ 
rale a conclusione del suo 
mandato, illustrativa del¬ 
la situazione generale ri¬ 
scontrata nei vari settori, 
la Commissione ha ritenu¬ 
to opportuno procedere 
ulteriormente alla elabora¬ 
zione e presentazione di 
conclusioni su altri temi 
particolari. In questo scu¬ 
so nella passata riunione 
della presidenza, i parla¬ 
mentari di sinistra aveva¬ 
no presentato c sostenuto 
un preciso elenco di temi 
il cui grado di documenta¬ 
zione. a seguito dei sopra¬ 
luoghi c degli interrogato¬ 
ri. è sufficientemente am¬ 
pio da permettere detta¬ 
gliate proposte. Vi sono 
infatti temi di particolare 
attualità la cui soluzione 
viene richiesta dalle ca¬ 
tegorìe interessate c sui 
quali peraltro la Commis¬ 
sione ha raccolto dichiara¬ 
zioni, esempi, concreti epi¬ 
sodi e pareri ampiamente 
dimostrativi. 

Non è possìbile rinviare 
la conclusione su proble¬ 
mi come quello, ad esem¬ 
pio, delle Commissioni in¬ 
terne. E’ vero che la Com¬ 
missione di inchiesta non 
ha poteri dispositivi im¬ 
mediati. ma (’ altrettanto 
vero che essa deve inter¬ 
venire con il mezzo che 


malattia. 

Inutilmente le oiganizza- 
zioni (lei lavoratori hanno 
tentato, fino airiiltimo mo¬ 
mento, di comporre la ver¬ 
tenza. 

L’zVs.sociazione provinciale 
dogli industriali ha dimo¬ 
strato ancora una volta la 


do di affermare die essi er.mo 
st.'iti espulsi dal ti'rritorio della 
Coiifederaz.ioiu*. 

SANDRO ROOOM 

Tulli alla FILP-CGIL 
i voli dei portuali a Trieste 


di Reggio Emilni. z\ncbe hi Oggi, prima gioì nata, lo stipulato un accordo che e- 


Li.iiciii.M- uggì Iiciii) siaoni- THIESTK. 29. -- .SI sono ci.n- 
nu'nto * Lancia > le elez.io- cinse le elezioni per il rinnovo 
ni della Commissione lutei - delle cariche soeluli delle Com- 


tenza.’ ‘ iuriennità di mensa che a .sciopero e stato compatto, e .scinde pei tanto i j^'vofatori j ^ pagnl.- poi tnall della m.sir., 

. . • ■ . Reggio Emilia Ita raggiunto ba registrato, da patte dei di queste aziende dal pio.se- - , .. . eittn. La consiiltuzlone del la- 

L As.sociaztonc provinciale media di 50 lire ai gioì - lavoratori interc.ssati. una guimento dello .sciopero. ‘ *'■ voratori ha dato ima piena ed 

degli industriali ha dimo- in altre città è di oltre il adesione deU’SS per cento. Contimiano, intanto le multali dello scorso anno). Indlsciissa vittoria ulh' liste 
strato ancora una volta la tjoppio. La produzione indù- Lo sciopero proseguita nella trattative con l’zXssociazione Operai: volanti 3704, sebe- .vor^uori* 

propria intransigenza. Il striale della provincia è in- giornata di domani e dopo- piccole industrie. In tutta la do bianche o nulle 276. aiiernitc àlla CGIL. 

proposito degli industriali vece aumeutnta iti (juesti ul- domani. ^ provincia viva è F.-ittesa per piom_cGIL voti 1.748 A Inttl l po.sti (lirelllxi sono 


Gli industriali sostengono 1956 sono aumentati coni- zioni sindacali delle fabbri- liana del lavoro. 

che un accordo integrativo plessivamente riell’H per che della nostra piiyincia.- 

di malattia esiste solo nella cento mentre i salari sempre Numciosi operai sono inter- ^rìonPrft 

provincia di Reggio Emilia, nello stesso periodo sono an- venuti nella discu.ssione riaf- jtlopclU 

Ma essi non tengono conto montati del 5 per conto. Nel- fermando la giustezza della alla » Pellizzari » 
del fatto che in altie prò- la piovutela di Reggio Lmi- lotta e la '’olonta di pro.so- _ 


schede bianche 46: IJIL voti nnli. pi'rri'ntiiull altlsslnn' di 
272 (285). seggi 1; ClSI, voti ''''H: (|iialrnm» ha riigKiiiiitn il 
180 (130), seggi 1: Lista Uni- 

. . - 4 ,, presentali eonie ^•leInenli ili di- 

taiia voli 140 (172), nessun vKione hanno racimolato po» 

seggio. i hlssliiii \ oli. 


- Ti' ! ,r:r" - ... ' , ■ ..-:.== - VICENZA, 2t>. — Nei pro.';iìi-j 

L’ ESITO DELLE TRATTATIVE CON VIGORELLI E ANGELINI tronìcccanico Pcllizz.ari sco'n- 

__ derà in sciopero gener.ale. La 

decisione è stata presa dalle 
H ■ _ . tri' organizzazioni sindacali nel 

I cor.?o di iin.i riunione in cui è 

I stato fatto il punto della situa- 

zione dopo un mese c mezzo di 
* « cltiusura delle fahhriehe di Vi- 

de&fli autoferrotramvien 

^ O ■ ■ decretalo la chinsii- 

-- rn delle due fat.briche del 

Gli impegni presi dai ministri del Lavoro e dei Trasporli I massima inlransicenza o solò 

____ una prima fa.se della lotta dei 

lavor.atorl, estesasi ad uno 

Lo sciopero degli autofer- contributivi relativi alle trascorso dall’ottobre ad oggi sciopero (li tutti I met.allurgici 
rotranivieri proclamato per quote di contribuzione deri- si spiega in questo modo: la vicentini, decise La ditta ad 
domani è stalo sospeso. vanti dairaumento del costo società Ita dapprima chiesto accettare le trattative, restati’ 

11 ministro dei Trasporti, della vita a partire dal 1. vari cbinrimenti in merito S'r.fi.d" sia'a riapre gli 
on. Angelini, ed il ministro pennaio Uoz al oi uiccmore rìclnestc presentale dai stahìIimentL sia a riassorbire 
del Lavoro, on. Vigorelli, 195G; 2) per l estensione del- sindacali, (iiiindi si c dichia- i lavoratori sospesi, nonostante 


LE TRATTATIVE FRA INSEGNANTI E GOVERNO 

Il Comitato della scuola 

si incontra oggi con Rossi 


Documentata la sperequazione fra il tratta- magenta, 26 . — Dopo 
mento degli insegnanti e quello degli statali d.'ina'^dSòne^^^^^ saffa 

_alia ricliiesta di trattative 

:i\ niizata dal sindacato pro¬ 
li Comitato di intesa della vedi o venerdì il Comitato vincialc dei chimici la segre- 

iiola che sabato scorso ebbe farà nervenirc alla nresiden- ù ria del .sindacato ha recen- 

I ampio scambio di vedute 2 .. ConSl o uiT mento “ fùmoyatp con esito 

,n il nrecirientp Hot PniKji " ' Lon.siglto un iiienio- negativo la richiesta. Preso 

P ® ^ ■, randum nel quale sarà do- .itto della ferma volontà di 


PUNITA’ 


Mondo 

economico 


Il bilancio 
della Edison 

La lettura del bilancio 
annuale del monopolio elet- 
trico Edison è estremamente > 
istruttiva. Vi si legge che ■- 
la società ha deciso di au- - 
mentarc il proprio capita¬ 
le sociale da 160 a 180 mi¬ 
liardi. Vi si legge che l’uti¬ 
le ufficialmente dichiarato 
sfiora gli 11 miliardi (esat¬ 
tamente 10 miliardi e 988 
milioni) e che gli ammorta¬ 
menti sono saliti a 3 mi¬ 
liardi e 800 milioni. Vi *Ì 
legge che, attraverso le so¬ 
cietà consociate, il gruppo 
va estendendo le proprie 
attività nei settori chimi¬ 
co, .siderurgico, meccanico, 
ticllo fibre artificiali. Vi si 
legge che sempre più in¬ 
tense sono le iniziative del 
gruppo in paesi esteri (Uru- 
guag, Brasile, Perù, Argcn- 
tinii). 

Al fianco di questo qua¬ 
dro di notevole espansione, 
vi sono notazioni le quali 
confermano fino a che plin¬ 
to il rafforzamento d’iin 
monopollo come la Edison 
dipende dai rapporti con i 
pubblici poteri c dalla on- 
ìiticu ehe i diversi istituti 
governativi attuano nei 
suoi confronti. Ecco, nella 
relazione che accompagna 
il bilancio. l’alfo apprezza¬ 
mento della Edison verso 
il recente provvedi,nent-a 
Cortese sulle tariffe elet¬ 
triche. provvedimento che 
ha inflitto un colpo du¬ 
rissimo al regime basato 
sulla cassa conguaglio (’ al¬ 
la prospettiva d'una unifi¬ 
cazione nazionale del urcz- 
zo dell’energia. Ecco il 
pressante innito alle auto- 
rità perché diano € senza 
ritardo » la loro * collabo- 
razione » alla Edison af¬ 
finché qiicst’nltiuia possa 
impiantare il reattore elet- 
tronuclearc vendutole dal¬ 
la Westinghouse americana. 

E le autorità italiane han¬ 
no già concesso la fidcjus- 
siniic per 20 miliardi, pas¬ 
sando tranquillamente so¬ 
pra al fatto che il Parla¬ 
mento non si è ancora pro- 
uiiuriato in materia di ap- 
p''rii:ioni nucleari c igno¬ 
ra mio perfino le clausole 
del neonato Eiiratorn. 

E' cosi che i grandi grup¬ 
pi aumentano la propria 
potenza, grazie ai favori 
governativi c a spese della 
economia nazionale. La par¬ 
tecipazione dei socialdemo¬ 
cratici al governo acquista, 
da tutto ciò, un particola- , 
rissimo valore... 

I. pa. 

.SCA.MBI ITALO-INOLESI - Du- 
r.mte I primi tl mesi del '56 II 
iimimorcio il.-ilo-inglese ha #vulo II 
‘•l'cm'nie aiidamnito (Ira parentesi 
i «l.iti^j'or II forrispoiKtente periodo 
ili'l 'ó.')): ('■(porl.izinni dall'Italia In 
il II stortine .'>1371 401 (51.254 811); 
miporl.izàiiii In Italia dalli G. B. 
sl.'rliiio .')l 017 evo (.52 828 302). 

(O.Mi: VA IL PRESTITO - FI- 
ii'> .il 19 m.irzo scorso linforma U 
Agenzia Economica Finanziaria) lì 
mioio iircsilio (Miinni del Tesoro 
noM'nn.ill ri”, ITis')) er.i arrivato a 
7.1 mili.iidi Come * noto l’obiettivo 
(Visto alle sottoscrizioni i di 100 
miliardi di lire 

I.MPORTAZIONI DI FRUMENTO 
— Nel gennaio IO")? l'Italia ha Im- 
^portilo 4Vi o'W nnlntjli di frumen¬ 
to. c Ile In esp,irt.ito 509 271 quin- 
t ili. 

~aìì7ìaW 

astensione dal lavoro 


iic» san. v ìki>» S.- 111 , - — 1--- - -----.. .sindacali, ((uniui si C Uicnia- l i.ivoraion -ii-in-si. - fiocini r;A,viiln a uv»- v.v.i.i .vmi.i vuiuitict Ul 

hanno ricevuto i rappreseli- la facolta di nscaim ai di- ^ sostanzialmente conira- che le altro f.abhrirhe del cnip- E"» «n- segni sara riyvuio ^,l,me^tata In sperequazione e.spressa dallo maestran- 

tanti sindacali dei l ivoralori pendenti delle autolinee si - ostanziaimenic tonica lavorino ,a pieno ritmo. oggi dal ministro della P. I., - ' -v m agitazione la segreteria 

lami intiataii aci i.ivo.aiori ‘ emanare ap- accogliere dei miglio- contomno è in atto una on. Paolo Rossi. Il Comitato P^'isjente tra il trattamento sindacato ha quindi de- 

au.olc^oiranvien^^ naeremi norma « lio (liscinlitit- rameiiti del precedente ac- nuova trattativa del ministro rappresenta la più gran par- degli in.segnanti c quello de- ci.so (h promuovere una prima 


ha poteri dispositivi ini- ^Y'Olc^otranvien ndcrciU norme che discipliiii- rnmenti del precedente ac- nuova trattativa del ministro 

mrdiat’ ma e altrettanto alla CGIL, alla CISL j»*’ no a HscdJto dei lavoratori cordo, ma — tenendo conto del T.avoro per corc.are di com- 
i7cro che essa deve intrr- 1 LiIL, che hanno loro illu- • i ii riolio <nllnrit 5 i 7 ìnni Hni cinH^i nero hi crnvisstma vertenza: al 

venire con il merzo che strato i motivi deiracilazio- autolinee in ’ . . lavoratori — ha ^ nuovamente 

e*?Tires^fiTne 7 ife le viene of— nc attunlnicnto in corst). accordo sindacale 20 luglio « i -i * F*onvoe;jto il direttore cenerà- i j n o i i* j i « . _ 

csprcs.omcnic le * q ; i 1955 stipulato dalla catego- infine, fermo restando il suo HHIa Pellizzari. Scuola media, del tato che questo problema All origine della agitazione 

fidato dalla Icqgc: pubbli- bui pumi prosptjuau. i 3 , per pequo trattamen- atteggiamento negativo, ac- Ad Arzienano. intanto, si Sindacato nazionale autono- verrà es.iminato con la mag- 2^00 lavoratori dello sta- 
cando tl suo giudìzio c le mini.slrinannoassicur.mo. i l .j j,,jr,jj;tro z\ngcliiii. nel nettato un incontro. sono riunite onesta sera le C. I mo della Scuola elementare, giore attenzione dai tecnici hilimento di M.ngenta è la 

sue proposte elaborate. E’ la scala mobile: sara n^j,„jfr..;tarc la nocc.ssità di Questo ba soltanto la fun- di tutto il gnippii asslernc alle del Sindacato nazionale del- del Ministero del Tesoro ‘ * "!>Khoramenti sa- 

a tuffi noto, ad esempio. ^,irdoct\o chfsISc^^o - preventivo approfondito zione di una prima prosa di elementare, ade- Mm,.mo^o_d^Te.soro. i.r.ab 

mis^sionl. In^quali^condi- "gennaio 58^'^Per"Tamm dctt.agliat.anientc ai 'S Sind.acato insegnanti di Ufi QlOVane paSlOZe UCCÌSO ^Um 7 iònc""cnnrraUu^^^^ 

'inni si eroine nttt.nl, nell- 10:^0 commissione interministe- rappresentanti aziendali le to por fì-^-.Tre Li d.sta dello scio- istituti artistici. j a»»!;#.!,»» knllìon voratori oggi inquadrati in 

z 7 on nn tin oioffnrnio ^ lì " rialc ciilro il pTussimo mcsc rivendicazioni dei lavoratori I poro oonorate | L’incontro tra il ministro OruigFlO uCillCO ..>ri .settori 

fe la campagna eie tarale n. sara contenuto nella mi- i/nzienda. pur Lasciando ca- A T.ov.go int.anto. in orrasio- Rossi ed il Comitato d'intc- .. . _—_ 

per ,l rinnnio de.la C.l. stira consentita dai montanti delle norme previ- pire di e.ssere disposta a d'''bi del patrono In- che fa seguito a quello Mario^'cVtra'naolo di T ..111 1 1 1 

:- r - -(lenziali per gli addetti a- talune modifiche mnrgin.nli con il presidente del Consi- S.m Giovano! Arpino. è ri'- sii .senza eccezione*'; 

. ,, pubblici servizi trasporli, i volti’ a sanare Lacune delgbo documenta, in pr.itica. masto ucciso a Vibonati, in sono Invilail ad essere pre- 

V| A il ministri hanno informalo clic- vccrliio .accordo, ba rmnov.a-ijj^ si rer.i--ero el la trattativa tra il Go- via Parale, dallo scoppio di senti alle sedute a partire 

%JI W \>IIIIJ3w II Wll ▼ WCllw lo studio relativo al fiordi- to il rifiuto di ogni migliora-!i-.vrtro l.a m-.-ovra 0 stata verno e i rappresentanti de- un ordigno, residuato di gucr- da okkI mereoled) 27. 

namento della previdenza mento s<*stanziale. svontr.’a fiaH.a CI elio ìt-.Vt- gli insegnanti prosegue. Gio- ra, che stava maneggiando. _ 

IA..». -^ — ferrotranviaria e a bimn _ _____ 


da un ordigno bellico 


Sì è chiuso il convegno 
dei lavoratori del mare 


pubblici servizi trasporli, i volti’ a s.an.are Lacune dell,';;;;’’.; 

ministri hanno informalo che vccrliio .accordo, ba rmnov.a-i ^.,1 np^-r.-i si rer.i"rro p 1 ^^”0 la trai 
lo studio relativo al riordi- to il rifiuto di ogni migliora-!i-.vrtro I-a m-.-ovra 0 stntn verno e i i 
namento della previdenza mento s<*stanziale. sventr.’a fiaH.a CI elio ir.VT- gli insegnai 


aitioverc una prima 
ione di protesta 
o uno sciopero di 
p.artire dalle 6 di 


richiesta di miglioramenti sa- 
t.ariali da conseguire attra- 
vt r.'o un premio di produtti- 
\it.à o la norm.ahzzazione della 
'itiia/ifinc contr.attiiale dei la¬ 
voratori oggi inquadrati in 
..'■ri .settori 


Tulli i senatori rorounl- 
sli .senza eccezione alcuna 
sono invitali ad essere pre¬ 
senti alle sedute a partire 
da ockI mereoled) 27. 


ferrotranvi.an.T e a niion 
punto e sarà portalo a co 
nosconza delle organizzazio¬ 
ni sindacali dì categoria pr;- 

Eletli gli organi dirigenti della FILM ma deirmizio della proccilii- 

o Q o legislativa 

Il Co ngresso si svolgerà entro il 1957 Prini^lenirò 

Si sono conclusi a Roma,[provvisorio, il quale lia il PGf Ic IlChlfilIC dZI ISVOrSlori 
‘ila sede della CGII.., i la- mandato specifico di reali/- deli'AGIP Mineraria 


LA PERSIA E IL CARTELLO DEL PETROLIO 


nella sede della CGII.., i la- mandato specifico di reali/- 
vori del Convegno nazion.i- /..are gli obicttivi del raffor- 
le della Federazione lavora- /amento della FILM e di or¬ 


si è svolto dopo varie sol- 


zi quanto riferisce il lon- ed americane sarebbero 
dtne.<e Siinday Observer. stale inforniate delle Iral- 
l'ENI avrebbe raggiunto un tntivc ttalo-iraniane attra- 
accordo col governo per- verso fonti diplomatiche 
siano per lo .sfruttamento circa un mese fa. In sue- 
dei nuovi giacimenti petro- cessivi contatti frq PENI 
l’fert di Qum. ISO chilo- c il Consorzio intcrnazio- 
nietri a sud di Teheran, naie, sembra che il signor 
t.’ accordo sarebbe stato Matte, abbia offerto la ri- 
concluse, dall'on. Enrico nunrin al progetto di Qum 


tori del mare. Dall'ampia e ganizzare, entro il '1957. il leciLizioni.^ presso la sedei raetri a sud di Teheran. 
approfondita discussione che (Tongres.so nazionale dei m.i- dell'Ente Nazionale Idrocar- 1.’accordo sarebbe stato 
ha caratterizzato i lavori del rittimi. buri in Roma un primo in- cnucluse, dall’on. Enrico 

Convegno, e emer-^a La de- I delegati hanno nnani- contro tra i rappresentanti; Matte, durante il suo ving- 


Convegno. e emcr.sa La de- I delegati hanno nnani- contro tra i rapprcsentanli ; 
c:s.a volontà dei marittimi ;mcmcnle eletto a Prcsiden-ja/iendali e le Segreterie na-| 
Il riorganizzare e r<affiir/„i-de onor.arto della FILM il C'>- zionnii del SI LI* tCCi I L.)l 
re la loro (>rg.aniz/.azi< n«'|m.anJ.mte Medaglia d'Oro e di’IIo S I’E M (CISL) per 


leresse .e meri fa finale’; e 
precisazione ufficiale. 

Attentare alla sacra legge 
del 50-50 per cento, e pro¬ 
prio nel cuore degli inte¬ 
ressi petroliferi del mondo 
capitai,stiro, sarebbe senza 
dttbhin un gesto di enco¬ 
miabile coraagio. Un gesto 


bo siano tali da favorire e 
non da intralciare (ji/osfil 


E' il caso di chiedere: 
PENI ha abbandonato nel- 


siioi compiti preminenti?. le sue trattatici col gover- 
E' probabile che sia co.s't.' no iraniano tl principio del 


data l'alfa reddrltivita de¬ 
gli investimenti in quelle 
zone, ma sarebbe oppnrlu- 


50-50 per cento perchè co¬ 
sì ha reputato giusto (an¬ 
che la legge petrolifera ita- 


no ronoscere con esattezza-, Pana prevede l’abbandono 


<infl.ac,alc unitaria, per f.ar- CU-roI. 
:tc lino strumento sempre p:!i lìgiir.a 
vallile di difesa degli inte- Lana, 
ressi della gente di mare, e I la 
di conquista di migliori con- no str 
dizioni di lavoro e di retri- tario ' 
buzioni. do Pr 


CUr*iIa:no Stagnaro. ftilg. La To'-ame delle richieste avan-! 
figura (iella manne.ia ita- zate d.ai lavoratori fin dallo; 
l:,ana. u-cor.so ottobre per il miglio -1 

I lavori del Convegno, so-*ram.ento ed il perfeziona -1 
no stati concitisi d,al segre-[mento delle particolari in-, 
tario confederale on. Secon-idennità lussate per il perso-; 


Mattel durante il suo viag¬ 
gio della .scorsa .settimana 
nella capitale iraniana. I 
o'arimrnti in parola, sco 
perii dalla Compagnia na-1 
zinnale iraniano dei petro¬ 
li. non sono compresi ne'- 
ia giurisdizione del Consor¬ 
zio internazionale suceed t- 
lo alP.llOC ncll'e.strazione\ 


nunrin al progetto di Qiinj che andrebbe ap|»rczra(o. 
qualora PENI fos.^e .sialo! anche dal punto di l'i.slaj 
ammesso nel Consfirzio.l della collaborazinne dola 


do Pcssi. il (piale ha assi- naie dell'z\GlP Mineraria' c nella rendita del grezzo 


Tutti gli intervenuti han- curato ai delegati il pieno dell'accordo integrativo 


voluminoso c interessante no dichiarato concordemen- appoggio della CGIL allo zienrìalc 21 ottobre '56. Tali 


materiale è stato per ora 
suddiviso nei seguenti ca¬ 
pitoli: regime legale c con¬ 
trattuale. trettamento pre- 
videnz’ole, cmp'czza del 
fenomeno. idenr:ficazione 
delle cause e delle conse¬ 
guenze. E' stato stabilito 
che la formulazione della 
relazione specifica e la 
concreta stesura delle pro¬ 
poste conclusive siano af- 


di Abadan. 

Il Sunday Obscrver cosi 


te che dovrà essere svilup- sviluppo e al rafforzament.iInchieste sono sc.aturite da un; pro<rcqifc; « L'accordo rcrr-à 


pata una valida azione pei della FILM. con\egno delle Commissioni! 

rcsthiiirc ai soci la Coope- .Al termine dei lavori del interne rlcH'/VGlP Mineraria! 
rativa «Garibaldi» attimi-i Conveeno si e riunito il mio- svoltosi a Parma il 24 set-j 
mc.nte retta da un c.tmmis- vti Comitato direttivo, il tembre I95C. nel corso dcL 
.sario governativo, afiìncìte quale ha proceduto alla eie- quale i lapp.'-esentanti dei 
essi possano attuare una re- /ione dcirEsecutivo c della lavoratori hanno esaminato 
gelare e democratica dire- Segreteria .che risulta com- in comune i vari punti per i 
zione della C o o p e r a t i V a posta da Salv.ntore .'\jello. quali si pone un migliora- 
stessa. Anicllo Cucinicllo, Libero mento del sopracitato ne¬ 

ll Convegno ha eletto il Fontanini, Danilo Remedi e cordo, 
nuovo Comitato direttivo litio Remondini. Il tempo piuttosto lungo 


.sorfoj}f>. 7 ro la settimana 
pros.s-ma al Parìntnento 
persiano e gli e.sponcnt' 
delì'ENI SI aspetto:,o che 
e.sso ottenga la ratifica, a 
meno che non s, presemi 
qualche impedimento do¬ 
vuto alPiniervcnto anglo¬ 
americano. Secondo infor¬ 
mazioni attendibili, le com¬ 
pagnie petrolifere inglesi 


Sembra che tale propo.sioj 
s-a siala respinta F.' prò-j 
bnhile che le condizioni i 
contenute nell accorilo ila- 
b,-iraniano suino causa di 
un certo disagio per le 
principaìi compagnie pe¬ 
trolifere operanti nel Me¬ 
dio Oriente. Se gli accordi 
verranno confermati c ra¬ 
tificati. essi potranno aic- 
Tt’ gran ripercussioni sul 
sistema rie, profitti met.i c 
rreta col quale operano le 
prir.eipnli compagnie nella 
magaior parte dePe zone ». 
I.'ENI, infatti, conclude il 
aiornnle, riceverebbe solo i! 
30 per cento dei profitti, 
mentre il 70 per reato (tr.'i 
dividendi e royalties) an¬ 
drebbe al governo iraniano. 

La notizia è di giro in¬ 


ailo sviluppo economico iri-l 
dipendente dei par«: e.r co-l 
Innia’i e semi-cnlnniati. I 

Ciò premesso, ci sembra] 
tuttavia opportuno porre 
qualche domanda. 

Negli ultimi tempi gli in¬ 
teressi delVF.XI nel settore 
mediorientale e nordafrica¬ 
no sono andati continua- 
mente crescendo (Egitto. 
Marocco. Persia...), in mi- 


dati c progetti. [ 

Vi (’ poi un motivo più j 
profondo d'incertezza. l.a 
notizia del Sund.iv Obscr-j 
v^r — forse non s.^n: i wn-j 
l'nrità — parla di un fra-* 
tnt’vo ileirE?7l di inserirsi, 
nel consorzio inlernaz’onnlc, 


di quella percentuale), o 
soltanto per esercitare una 
pressione sul cartello inter¬ 
nazionale'’ L'ENI sviluppa 
for.se co.si vivaci iniriafirc 
nel Medio Oriente per 
g-ungere poi ad inserirsi 
esso st,sss(, nel cartello? So- 


sura tale da destare qualchcì .MOC. dalla Roi,al Ducòt 

_______! ^ __ 


cìie opera rìvll'Iran: cotìSiìr^l yjo rfomarjrfc 5t?ric. Perché, 
zio formato. Iter ehi non lo, a parer nostro, sarebbe iu- 
sapesse, nientemeno f^‘'| compatibile con le funzioni 
dalla .'Standard Oil of Acu'j ^ gn obicttivi della nostra 
Jerseg, dalla Standard 0:1 azienda (fi Stato il facori- 
of California, dalla Gulf le attività predatorie del 
Oil. dalla Texas Co., (jalla glande consorzio intema- 
Socony Va cium, dalla ^ j.j 


preoccupazione in ehi pensa 
che le iniziative dell'Ente 
debbano essere rivi,Ite con 
precedenza .Ts.soluta allo 
sviluppo e al potè iziamen- 
to dell'industria metanife¬ 
ra e vetrolifera in Italia. 

L’ENI è certo che le sue 
imprese sulla quarta sponda 
e ncll'infuocato settore ara- 


Shell. dalla Compaanie 
Franga'se des Petrnles. va¬ 
le a dire dall'aristocraz'ii 
mondiale del petrolio, l’a 
quel formidabile carfello 
imperialistico che vende i; 
tutto il mondo capitalistico 
il petrolio a prezzi verti¬ 
ginosamente più alti del 
dovuto. 


compatibile con le funzioni 
e pii obicttivi della nostra 
azienda di Stato il favori¬ 
re le oftirifd predatorie del 
grande consorzio interna¬ 
zionale. Gli interessi dei 
popoli fi casi di Suez lo 
hanno confermato) impon- 
gono viceversa che quel 
consorzio sia combattuto 
con lutti i mezzi ecxinonù- 
ci. La legge petrolifera ita¬ 
liana e l’Ente Nazionale l- 
drocarburi devono essere 
strumenti di queste b«tM- 
glia. 
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8.050 

(con edizione del lunedi) 

8.700 
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I.SOO 

800 


VIE NUOVE 

2.500 
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FACENDO PROPRIA L'ISTANZA ESPRESSA DA TUTTI I POPOLI 

L'URSS offre la sospensione 
degli esperimenti nucleari 

La conferenza stampa di fliciov - Il controllo reciproco proposto alle Bermude non risolverebbe niente - Il 
portavoce ha denunciato il tentativo di impiegare le forze delVONU a danno della indipendenza egiziana 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 26. — L’Unione 
Sovietica ò pronta a conclu¬ 
dere suoito un accordo con 
le altre potenze per la ces¬ 
sazione totale e incondizio¬ 
nata degli e-sperimenti con 
armi atomiche. Qualora que¬ 
sta soluzione — la sola che 
a Mosca si giudichi radica¬ 
le — non fosso accettata dai 
governi occidentali, l’URSS 
è disposta a concludere an¬ 
che un’intesa temporanea, 
che sospenda ogni esperi¬ 
mento por un determinato 
periodo, la cui durata ver¬ 
rebbe fissata di comune ac¬ 
cordo. 

Questa comunicazione o 
stata fatta questa sera a Mo¬ 
sca, durante una conferen¬ 
za in cui il capo deirufficio 
stampa del ministero degli 
Esteri, compagno Iliciov, ha 
letto ai giornalisti una sua 


dichiarazione. Il breve docu¬ 
mento può essere considera¬ 
to tanto come una risposta 
alle recenti iniziative del go¬ 
verno giapponese, quanto co¬ 
me un pi imo commento a 
quella parte del comunicato 
delle Bermude che MacMil- 
lan e Eisenhower hanno ri¬ 
servalo ai problemi del di¬ 
sarmo. 

r,a posizione sovietica e 
estremamente lineare. Essa 
chiede un accordo generale 
sul di.sarmo, che prevede sia 
la proibizione delle armi a- 
tomiche sia una sostanziale 
riduzione degli armamenti 


Il iKislro Invialo ^prclalr 

Naurizio Ferrara 

ha Irascnrs» Ire mesi nella Kc- 
pnblillra popolare Jugoslava. 
I.eggeicne I servizi clic appari¬ 
ranno prossinianienle snirUnllA. 


RESPINGENDO LE RICHIESTE GIAPPONESI 


Londra non rinuncia 
alle esplosioni “ H,, 

/ laburisti preparano una vivace campagna ai Comuni 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 26 — 11 gover¬ 
no britannico ha re.spinto 
oggi per la terza volta la 
richiesta del governo giap¬ 
ponese di sospendere o po¬ 
sporre gli esperimenti ter¬ 
monucleari inglesi nel- 
rOceano Pacifico, affer¬ 
mando che tali esperimenti 
sono effettuati < neirinte- 
resso del momlo libero». 

In una nota consegnata 
sabato scorso aU’ambascia- 
tore giapponese a Londra, 
e pubblicata oggi nella ca¬ 
pitale inglese, il Foreipn 
Office, rispondendo aU'ul- 
timo dei numerosi passi di¬ 
plomatici effettuati nei me¬ 
si scorsi dal governo di 
Tokio, contesta la legitli- 
rttltà delle vivo preoccupa¬ 
zioni espresse in Giappone 
dai partiti politici, dalle or¬ 
ganizzazioni scientifiche e 
daU’opinione pubblica sugli 
effetti letali delle proget¬ 
tate esplosioni, c sottolinea 
che l’area degli esperimenti 
si trova a 4 mila miglia 
di distanza dal Giappone. 
La nota britannica confer¬ 
ma poi che il gov'crno in¬ 
glese non intende prendere 
in considerazione nemmeno 
l’argomento giapponese, se-^ 
condo cui la chiusura di 
una vasta zona deH’Occano 
Pacifico alla navigazione 
per molti mesi dcU’anno ar¬ 
recherà un danno grave al¬ 
l’industria della pesca, af-^ 
fermando che la zona in cui 
avverranno gli esperimenti 
non può considerarsi un 
« tradizionale terreno di pe¬ 
sca > per i pe.scatori giap¬ 
ponesi che < l’hanno visi¬ 
tato regolarmente solo ne¬ 
gli ultimi quattro anni ». 

Le eventuali richiesto o 
riparazioni, per danni o 
perdite causate dalle esplo¬ 
sioni a cittadini giapponesi, 
«saranno accuratamente 
prese in considerazione ». 
tranne che nel caso di quel 
naviglio che entrerà nella 
zona proibita < volontaria¬ 
mente >. c perciò < a pro¬ 
prio rischio e pericolo ». La 
nota conclude quindi affer¬ 
mando che tutte le ragio¬ 
nevoli precauzioni « saran¬ 
no prese per evitare inci¬ 
denti, come ad esempio il 
lancio di volantini sulle na¬ 
vi che si trovassero nella 
zona dell’esplosione, l’ti-so 
del radar per avvistare navi 
di passaggio, c la scelta 
delle « migliori condizioni » 
atmosferiche per il lancio 
delle armi letali ». 

Nessuno, e tanto meno il 
popolo giapponese, iwtrà 
dirsi soddisfatto delle te¬ 
nui c scientificamente in¬ 
consistenti garanzie offerte 
dal governo britannico c 
dal tono stesso della nota 
inglese che assomiglia più a 
una ordinanza di polizia che 
a un documento diplomatico 
su una questione tanto 
drammatica e importante. Il 
governo di Tokio non in¬ 
tende rinunciare pertanto 
a effettuare ancora un nuo¬ 
vo tentativo per ottenere la 
sospensione degli esperi¬ 
menti britannici, e invierà 
a Londra alla fine della 
settimana un'alta persona¬ 
lità (olitica per rinnovare 
la propria protesta presso 
il governo inglese. 

Ma il problema, dopo il 
comunicato diramato alle 
Bermude in merito agli 
esperimenti atomici, e la 
proposta rinnovata ancora 
oggi dairUnione Sovietica, 
di sospendere quegli espe¬ 
rimenti. ha superato già i 
confini del Giappone c si 
è ormai spostato su un pia¬ 
no assai più generale; in 
Gran Bretagna la pressione 
dell’opinione pubblica in 
favore di un accordo inter¬ 
nazionale che metta fine 
•Ue «aplosioni termonuclea¬ 


ri sta assumendo notevole 
forza, e sì riflette sulle 
mese dì posizione laburiste 
in Parlamento. Il leader 
leiropposizione Gaitskell 
’ia sollevalo oggi personal¬ 
mente la questione ai Co¬ 
muni presentando una im¬ 
portante proposta: «Tutti 
sono d’accordo — egli ha 
dichiarato — che la parte 
meno soddisfacente del co¬ 
municato delle Bermude c 
quello che si riferi.sce agli 
esperimenti termonucleari. 
Parche il governo continua 
a rifiutarsi di prendere la 
iniziativa di una conferenza 
internazionale diretta a 
mettere fine una volta per 
tutte a questi esperimenti?» 

Butler ha respinto la pro¬ 
posta affermando che « il 
governo non è disposto ad 
abbandonare gli intcrc.ssi 
nazionali che sono in giuo¬ 
co ». Ma il Gabinetto bri¬ 
tannico non può sperare con 
questa risposta di aver 
chiuso definitivamente il 
problema. Giù numerose in¬ 
terrogazioni parlamentari 
sullo argomento attendono 
Mac Millan al suo ritorno 
rlalle Bermude. Il ileputato 
laburista Zilliacus desidera 
ad esempio sapere quali 
siano le non precisate 
organizzazioni scientifiche, 
che, a detta del comunicato 
firmalo dal primo ministro 
c dal presidente degli Stati 
Uniti, avrebbero dichiarato 
che le esplosioni termonu¬ 
cleari non costitui.scono un 
pericolo per la salute dcl- 
ì’unianità, o nella sua inter¬ 
rogazione. il parlamentare 
cita il parere di autorevo¬ 
li associazioni che hanno 
esprc.sso opinioni opposte. 
Sidney Silvcrmann. dal 
canto suo, mette in causa, 
in una sua interrogazione, 
la legalità ste.ssa degli espe¬ 
rimenti termonucleari, e 
chiede al governo inglese 
di sottoporre la questione 
alla corte deH’Aja, mentre 
Barbara Castle c altri de¬ 
putati chiederanno al primo 
ministro e al ministro degli 
Esteri le ragioni per le 
quali il governo, dopo aver 
fatto comprendere nel pas¬ 
sato dì essere favorevole 
almeno a una limitazione 
degli esperimenti, ha cam¬ 
biato opinione dopo il col¬ 
loquio con Eisenhower «ce¬ 
dendo alle pressioni ame¬ 
ricane ». 

l.rCA TRF.VISAM 


classici. L’essenziale — come 
ha detto Iliciov — è che a 
Londra si esca dalla sfera 
delle discussioni sterili per 
passare a (piella degli alU 
concreti e pratici 'ruttavia 
la (|Uestione degli esperi 
menti 6 già ipialcosa che può 
essere considerala a jiarle. 
L’opinione pubblica mondia¬ 
le si agita: cresce l’insistenza 
con cui si reclama che tali 
esperimenti abbiano fine. Se¬ 
condo i sovietici, cpiindi, il 
problema può e deve essere 
i.solato dal resto e risolto su¬ 
bito senza ulteriori ritardi, 
senza aspettare cioè un ac¬ 
cordo generale sul disarmo, 
che viene ormai procrastina 
to da anni. 

Quanto nll’UR.SS, e.ssa é 
pronta. Mosca è dispo.sla nil 
accettare le soluzioni più a- 
vanzate: so gli altri non se 
la sentono di faro altrettan¬ 
to, 6 pronta a ripiegare su 
compromessi più limitati nel 
tempo. E questo è un fatto 
nuovo, una nuova conces¬ 
sione che e.ssa fa ai suoi in¬ 
terlocutori atlantici. .Se, mal¬ 
grado tutto ciò.i#? il rifiu¬ 
to deH’occidente resterà ine¬ 
sorabile, la responsabilità 
por lo nuove prove atomi¬ 
che non potrà certo ricadere 
sullo Stato sovietico. Le pro¬ 
posto di < registrazione » de¬ 
gli esperimenti, avanzalo qua 
e là, non ri.solvono invece 
nulla, perchè non eliminano 
il danno alla .salute umana 

Significa questo che la 
URSS respinge i suggeri¬ 
menti di Eisenhower c Mac- 
Millan per •una reciproca 
< osservazione * sulle prove 
affettuate nei due campì? 
Iliciov non lo ha afferm.-ilo. 
Egli ha sottolineato però co¬ 
me anche questo progetto 
lascia le cose al punto in 
cui sono: lo esplosioni conti¬ 
nuerebbero e gli uomini no 
sopporterebbero sempre le 
sles.se nocive conseguenze, ci 
siano o no gli osservatori, ci 
siano o no le registrazioni. 

Ora, la questione è più 
semplice. Gli esperimenti 
possono essere sospesi. An¬ 
che il controllo non esige 
nessuna misura specifica. 
Gli strumenti moderni sono 
in grado di registrare uno 
scoppio in qualsiasi parte 
del mondo. Se uno Stato vio- 
la.sse l’accordo, sarebbe im¬ 
mediatamente scoperto. Se 
ne ha la prova dal fatto che 
le esperienze atomiche del- 
rURSS sono — secondo gli 
stessi americani — da loro 
regolarmente registrate o 
Segnalate. Nessuno ha anco¬ 
ra dimostnito il contrario. La 
possibilità di fissare le pro¬ 
ve esiste, dunque, contraria¬ 
mente a quanto si è affer¬ 
mato alle Bermude. Basta 
volerlo utilizzare. 


Nella stessa conferenza 
stampa, rispondendo alle 
domande dei giornalisti, Ili- 
ciov ha fatto anche alcune 
intere.ssanlì dichiarazioni .■^u 
altri problemi internaziona¬ 
li. Per la situazione che si 
è creata a Gaza, egli ha det¬ 
to che vi sono oggi dei ten¬ 
tativi di trasformare le trup¬ 
pe dell’ONU in truppe di oc¬ 
cupazione destinate ad inge¬ 
rirsi negli affari degli egi¬ 
ziani per esercitare pressio¬ 
ni sul governo del Cairo. 
L’URRS è contro ogni propo¬ 
sta di trasmettere alle forze 
deU’ONU funzioni che non 
spettano loro e giudica 
«inammissibile » che « l i 
sfrutti la bandiera delle Na¬ 
zioni Unite per attentare al¬ 
l’integrità territoriale dell’E- 
gitto o di qualsiasi altro pae¬ 
se ». 

GIUSEPPE nOEFA 



I.'Asscintili'u nuziuiiultt Jiimi- 
sliivu liu eletto stamane alla 
sua presidenza il eonipuiino 
Peter Slanilmlle (noll:i fo¬ 
to! pre.siilente cleirAsseiii- 
itlea nazionale serliu e inem- 
|»ro del Comitato eseeiitivo 
del Comitato eeniraie ileliu 
CKP dei eomiinisti Jueosiuvi. 
in sostituzione di Mosiiu 
Pljade, deceduto a Parigi il 
tS marzo scorso 


FORSE OGGI LA PUBBLICAZIONE UFFICIALE DEL DOCUMENTO 


Prime indiscrezioni sull’accordo 

fra Hammarskjoeld e Nasser per il Canale 

Secondo un settimanale del Cairo il 25% del pedaggi verrebbe impiegato in opere di miglioria • Le 
navi Israeliane ammesse nel canale e nel golfo di Aqaba, con limitazione per I materiali "strategici” 


(Dal nostro Inviato speciale) 

IL CAIRO, 26. — //am- 
tnarskjocld lascerà domani 
il Cairo per New York, via 
Beirut. Il fatto che il segre¬ 
tario dell’ONU abbia rinun¬ 
ciato a recarsi in Israele con¬ 
ferma la tesi secondo la Qua¬ 
le il Governo di Tel Aviv 
sarebbe riluttante, nell'at¬ 
tuale fase f/cllfi situazione, 
ad assumere impegni precisi. 
Due giorni or sono, pnrtavo- 
ci ufficiosi di Israele hanno 
dichiarato: < Hammarskjoeld 
è sempre tl benvenuto, pur¬ 
ché porti notizie di conces¬ 
sioni da parte dell'Egitto ». 

In Queste condizioni, ap¬ 
pare diimiue probabile che 
il seprefario dell' ONU abbia 
giudicato non opjmrtuna 
uiiu sua visita a Tei Aviv, 
negli ambienti delle Nazioni 
Unite non si esclude. Questa 
sera, la possibilità che Ilam- 
marskjocld r'itorni nel Me¬ 


dio Oriente a breve scaden¬ 
za, e questa volta anche per 
recarsi in Israele. 

L'intenzione del segretario 
dell'ONU è di consultare i 
rappresentanti delle grandi 
potenze prima di stendere il 
rapporto per l'Assemblea. 
Secondo alcuni, questo vor¬ 
rebbe dire che il segretario 
dell'ONU intenderebbe assi¬ 
curarsi l’assenso delle gran- 


sulla 


Polonia 


IrUUete nel prosslin) diurni miI. 
I’ U N 1 T A' I servizi del nostro 
inviato speciale Aldo Torlorelta 


di potenze prima di presen¬ 
tare un rapporto, in modo 
da farlo approvare rapida¬ 
mente. Secondo altri, inve¬ 
ce, difficoltà sarebbero sorte 
all'ultimo momento, per cui 
si renderebbe necessaria una 
consultazione urgente delle 
grandi potenze prima di 


procedere oltre. Queste ul¬ 
time voci sono però in con¬ 
trasto con l'impressione ge¬ 
nerale, e anche con il carat¬ 
tere simbolico che ha assun¬ 
to ieri la visita di llammar- 
skjneld a Ismailia per assi¬ 
stere ai lavori di sgombero 
del canale. 

U giudìzio unanime su 
questa visita era, ieri sera, 
che il segretario dell'ONU 
abbia voluto in un certo sen¬ 
so dare un crisma di ufficia¬ 
lità alla concordanza mani¬ 
festatasi con il punto di vi¬ 
sta di Nasser, avallando, al 
tempo stesso, le notizie se¬ 
condo le quali la navigazio¬ 
ne nel Canale riprenderebbe 
in pieno verso il 10 aprile 

L'influente c diffuso setti¬ 
manale « Rase El Yussef » 
ha pubblicato, d'altra parte, 
notizie dettagliate c di estre¬ 
mo interesse sui punti prin¬ 
cipali del « memorandum » 
egiziano di prossima pub¬ 


lJi\A 'J'UA4*li;i»IA «JIIF; C'4>I*UR l»I VI<:itf.iO(.Ìi\A LiA FItAA'C'IA 

Il patriota algrerino Ali Bumendjel 
si è ucciso o è stato assassinato? 

Drammatica lettera del fratello al prcsiilciitc della Repubblica - Tre settimane fa un altro algerino si impiccò in carcere 


ALGERI, 26. — Sulla tra¬ 
gica morte del patriota alge¬ 
rino Ali Bumendjel, sono ve¬ 
nuti oggi alla luce raccapric¬ 
cianti particolari. 

Secondo una versione (quel¬ 
la del suicidio, poiché e'è chi 
sostiene che si tratti in realtà 
di un delitto), Bumendjel si 
è tolto la vita, geltando.si dal 
sesia piano di un palazzo in 
cui era detenuto dai paraca¬ 
dutisti, ad El-Biar. Da un 
mese e mezzo, Tavvocato era 
nelle mani dei paracadutisti, 
i famigerati s para », che in 
questi ultimi tempi si sono 
macchiati di brutali delitti 
contro i partigiani catturati e 
contro la popolazione inerme 
d’Algeria. 

Per soUarsl allo torture 
che i suoi auguzzini gli in- 
niggevano, allo scopo di in¬ 
durlo n tradire i compagni di 
lotta. Ali Bumendjel aveva 
già tentato una (irimn volta 
di uccidersi, tagliandosi la 
gola in cella dopo i primi 
interrogatori. Trasportato allo 
ospedale, vi era stato curato 
con multa diligenza: una raf- 
llnatozza, questa, in cui an¬ 
che i nazisti erano maestri, 
quando avevano ■ che fare 
con prigionieri particolarmen¬ 
te . preziosi ». 

Uscito dall’ospedale, l’avvo- 
cnto fu riconsegnato ai para¬ 
cadutisti, che ricominciarono 
a tormentarlo con i mezzi che 
le recenti rivelczioni giorna¬ 
listiche hanno reso tristemen¬ 
te noti in lutto il mondo; ba¬ 


stonature, docce gelide, sea- d’Algeria, con le sue stragi,.aggiunge: • Se mio fratello 
riche elettriche negli organi)le feroci rappre.saglie, l‘in-|fosse caduto in una qualunque 


gli organi 
gonitnii. e cosi via. 

Sabato, il Bumendjel fu 
fatto uscire d/illa sua cella 
per essere nuovamente inter¬ 
rogato. Pas.sa/i'lo per una ter¬ 
razza. tentò di gettarsi nel 
X'uoto, ma un ufficiale che lo 
scortava riuscì ad atferrarlo. 
Si svolse una breve lotta 
accanita. Il prigioniero cercò 
di trascinare con se l’aguzzi¬ 
no, ma questi, assai più ro¬ 
busto, sfuggì in tempo alla 
presa. Il patriota precipitò 
sulla strada, chiudendo con 
il tragico gesto In sua terri¬ 
bile odissea. 

Fin qui la versione relativa 
al suicidio. Ma, come abbia¬ 
mo detto, c’è chi sostiene che 
l’avvocato sia stato gettato 
nel vuoto dai suoi torturatori. 
A quale scopo? Per soppri¬ 
mere una prova vivente, ed 
eloquente, perchè intellet¬ 
tualmente molto capace, dei 
feroci sistemi praticati dalle 
truppe colonialistc francesi. 

La morte di Bumendjel 
purtroppo, è stala preceduta 
da episodi altrettanto gravi. 
Appena tre settimane addie¬ 
tro. Ben Mchidi. uno dei capi 
dello stato maggiore partigia¬ 
no algerino, si impiccò nei 
locali della DS’f (controspio¬ 
naggio). in cui era detenuto 
e torturato. 

E a questi fatti orrendi e 
vergognosi, fa da sfondo la 
incessante guerriglia, che 
str: ■ » i’insanguinata terra 



I.ONDRA — 1 dirigenti della Confederazione degli arsenalotti r dei merraniri escono dal 
ministero del l.avoro. dove hanno presentalo al minislro Marlcod le rirrndieazioni operaie. 
Gli seioperl nel cantieri navat l e nelle fabbriche. Intanto, continuano con compattezza 


ccndio dei villaggi, le depor¬ 
tazioni, rcsecuzione somma¬ 
ria dei « sospetti ». 

I bollettini francesi recano 
ogni giorno, in poche righe c 
in poche aride cifre, notizie 
che sconvolgono. Ieri si è sa¬ 
puto che, fra sabato e dome¬ 
nica, 350 • ribelli • erano stali 
uccisi. E oggi il quarticr ge¬ 
nerale delle forze colonialistc 
annuncia che, nel corso di 
tre operazioni militari nella 
Grande Kabilia, nella regione 
di Boghar e in quella di Co- 
stantina. presso Ras-El-Aioun. 
Gii partigiani « sono rimasti 
sul terreno », mentre ad Ora¬ 
no il patriota Bcnalaj Bcnlah 
Hadji è stato condannato a 
morte, per la seconda volta. 
La prima sentenza era stata 
nnnuUntn per im orrore pro¬ 
cedurale; rispettosi della for¬ 
ma, i francesi hanno proces¬ 
sato il capo partigiano una 
seconda volta, pronunciando la 
stessa spietata sentenza. 

In un paese dove l’arbitrìn 
è legge, questo episodio d| 
pignoleria ha il sapore di 
una beffa. 


Suicidio 
o assassinio ? 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 26. — Il * suicidio » 
dcH’avvocato algerino Ali Bu- 
mcndjel, che i paracadutisti 
del generale Massu tenevano 
illegalmente prigioniero da 43 
giorni, nonostante le smentite 
uflìciaìi del ministro residente 
Lacoste, ha suscitato in Fran¬ 
cia un’immensa emozione e 
una nuova ondata di proteste. 

Alle clamorose dimissioni di 
René Capitani, docente di di¬ 
ritto alla Sorbona, di cui ab¬ 
biamo. dato notizia ieri rife¬ 
rendo il testo della sua nobile 
lettera al ministro dcll’Educa- 
zionc nazionale, hanno fatto 
seguito oggi le proteste della 
.signora Farge, in nome del Mo¬ 
vimento della Pace c quelle 
del dr. Weill-Hallc, membro 
dcirAccadcmia nazionale di 
medicina. 

Il fratello della vittima, Ah- 
med Bumendjel, avvocato del 
foro di Parigi e consigliere del¬ 
l’Unione francese, dopo due 
inutili appelli rivolti nel corso 
della settimana alla presiden¬ 
za della Repubblica, ha indi¬ 
rizzato oggi al presidente René 
Coty una lettera nella quale 
alTcrma che suo fratello è 
stalo duramente torturato c 


operazione di rastrellamento, 
mi sarei astenuto da ogni pro¬ 
testa. Ma, quando è morto. 
Ali Bumendjel era siujucstralo 
sotto la responsahilil.) dei pub¬ 
blici poteri che dovevano pro¬ 
teggerlo. Mio fratello, dunque, 
è stato assassinato. Da chi? 
Nessuno lo saprà mai, nem¬ 
meno una commissione d’in¬ 
chiesta che, del resto, non vi 
chiedo nemmeno ». 

La lettera si chiude con pa¬ 
role vibranti di uno sdegno 
appena represso: • Alì Bu- 
nicndjel lascia quattro orfani, 
che sapranno trasmettere il 
messaggio di cui vi lascio la 
preoccupazione dì indovinare 
il contenuto ». 

I giornali francesi hanno ri¬ 
cevuto questa mattina, dalla 
federazione clandestina del 
fronte nazionale di liberazio¬ 
ne algerino, dei manifesti nei 
quali è detto che l’avvocato 
algerino « è stato assassinato ». 

La federazione dei liberali 
di Algeria, dal canto suo, ma¬ 
nifesta il suo stupore all’an- 
nuncio del suicidio di All Bu- 
mcndjcl. Al di fuori di ogni 
considerazione sulle responsa¬ 
bilità della sua morte, la fe¬ 
derazione si chiede che sia 


fatta luce sulle ragioni « che 
hanno spìnto Bumendjel al 
suicìdio ». 

Si sa, d’altro canto, che il 
prefetto d’Algeria ha ordinato 
una inchio.sta la quale, sino 
ad ora, ha concluso che - Ah 
Bumendjel è morto peh schiac¬ 
ciamento al suolo dopo una ca 
duta dal sesto piano ». 

Secondo quanto riferisce il 
quotidiano Liberation, infine, 
personalità di ogni tendenza 
avrebbero ricevuto oggi il te¬ 
sto del dossier sulle torture 
e le repressioni in Algeria 
consegnato tre giorni fa al 
presidente della Repubblica. 
Si tratta dì un volume dì oltre 
cento pagine intitolato « I ri¬ 
chiamati testimoniano » e con¬ 
tenente impressionanti rivela¬ 
zioni sulla guerra d’Algeria. 

Il libro è preceduto da una 
prefazione firmata da Henry 
Marmo, dal direttore della ri¬ 
vista cattolica « Ésprit », Jean 
Marie Domenach, e da molte 
personalità appartenenti al 
« Comitato di resistenza spiri¬ 
tuale ». 

II volume, a quanto sembra, 
è il più clamoroso dei docu¬ 
menti sin qui pubblicati sulle 
repressioni in massa effettuate 
in Algeria. 

AUGU.STO r.WCAI.Dl 


IL LEADER LABURISTA GIUNTO IN INDIA 


Bevon vuol dlsculeie 
con l’U.R.S.S. sul M.O. 


NUOVA DELHI. 26. — Il 
deputato laburista britanni¬ 
co Anciirin Bevan è giunto 
ieri nella capitale indiana, 
dove è stato invitato dal pri¬ 
mo ministro indiano, Nchru. 
Intervistato all’aeroporto da 
un gruppo di giornalisti, Be¬ 
van ha dichiarato, tra l’altro, 
che il partito laburista, in 
Inghilterra, non considera 
con eccessivo entusiasmo la 
adesione degli Stati Uniti al 
comitato militare del patto 
di Bagdad. 

n deputato laburista si è 
quindi dichiarato pienamen¬ 
te d’accordo con Tappcllo ri¬ 
volto dal primo ministro in¬ 


RIVELA LE SUE DEBO LEZZE L’ACCUSA DI OMICIDIO CONTRO IL MED ICO DJ EASTBOURNE 

Affé corde // sovrintendente Hannam detto “H conte,, 
sotto i colpi precisi dell’avvocato difensore di Adams 


(Nottro servizio particolare) 

LONDRA. 26 — Era lecito 
attendersi daU’udienza di oggi 
al processo contro il cosiddetto 
- Barbablù delle vedove - imo 
scontro aspro, e forse sensa¬ 
zionale. fra la difesa c raccnsa. 
poiché si sapeva che sul banco 
dei testimoni sarebbe salito 
l'ispottore Hannam di Scoiland 
Yard, il quale diresse rinchie- 
sta della polizia e arrestò 
Adams ma n"ssuno poteva pre¬ 
vedere che in una sola udienza 
l'avv. I-awrence, reccezionale 
difensore del medico, potesse 
riuscire a mettere a sogno un 
colpo durissimo, forse fatalo, a 
uno dei pilastri su cui si basa 
l'accusa contro Adams: le ri- 
snltanze stesse deirinchiesta di 
polizia 

Seguendo una linea di azione 
che si può forse ritenere azzar¬ 
data. ma ehe ha indubbiamente 
dato il suo frutto, Lawrence ha 
praticamente accusato la poli¬ 
zia di aver falsificato a van¬ 
taggio delle proprie tesi alcuni 
dei principali clementi su cui 
si fondano le prove dell’accusa 
in questo processo indiziario, e 
di aver proceduto con metodo 
Iillegale, o comunque non del 


tutto onesto, nei confronti del- 
rimputato. 

L'ax-vocato difensore ha co¬ 
stretto Hannam a una serio di 
ammissioni che rivelano, ad 
esempio, come il sovrintenden¬ 
te abbia carpito la buona fede 
di Adams durante le investiga¬ 
zioni. e abbia persint» abtisato 
dei suoi poteri, intervenendo a 
una perquisizione nello studio 
del medico quando, ai termini 
del mandato del m.-igistrato. egli 
non aveva diritto di essere pre¬ 
sente. E fu proprio durante 
quella perqtiisizione, condotta 
quindi in modo illegale, ehe 
Hannam afferma di aver rac¬ 
colto alcune dichiarazioni di 
Adams. che oggi figurano tra i 
principali capi dì aceus.i 

Ma ancor più clamorosa, 
perchè ha me.sso la polizia, in 
gravissimo imbarazzo, è stata 
la scoperta che il sergente He- 
witt. iU quale aveva collalw- 
rato nelle indagini, e a.ssistettr 
agli interrogatori di Adams. ha 
reso oggi l.t sua deposizione 
alla Old Bailcy - rinfrescando 
la memoria - sul taccuino di 
appunti di Hannam. 

Lo chiamano - il conto -, il 
sovrintendente Herbert Han¬ 
nam, per il suo modo Impec¬ 


cabile di vestire, e stamane egli 
ora impèccabilc come sempre: 
abito grigio ferro, soprabito 
scuro, bombetta, c i'immanca- 
bìlc ombrello, nonostante il ter¬ 
so ciclo primaverile. 

Si è parlato innanzitutto dell.', 
trappola tes.'t da Hannam a 
Adams in tm -c.asualcv. incon¬ 
tro deirottobrc scorso. - Voi — 
ha contestato Lawrence — sa¬ 
pevate. come noi sappiamo ora. 
ehe Adams era stato tagliato 
fuori dal test.amento della Mor- 
rell con un codicillo?-. -SI. 
l'avcvo saputo dali'.avvooato 
ha risposto Hannam. - E nono¬ 
stante ciò — ha incalz.ato Law¬ 
rence — voi accusaste Adams 
in quel colloquio di aver di¬ 
chiarato il falso nel certificato 
di cremazione della MoirclI, in 
cui egli affermò di non essere 
un trcneficiario del testamento 
della vedova? Voi sapevate che 
.•\dams .aveva detto la verit.’i? - 

Hannam a questo punto non 
ha potuto nascondere il suo 
imbarazzo, ed ha tenf.ato di ag¬ 
girare la domanda dell'avvoca¬ 
to. il quale, battendo un pugno 
sul banco, l’ha stretto alle cor¬ 
de: - Rispondete esattamente 
alla mia domanda. Forse non 
avete sentito bene? Debbo ri-i 


pctorlo? Rispondete E con un 
largo gesto verso i giur.ati. Law¬ 
rence ha esclamato drammati¬ 
camente - Bene, toccherò alla 
giurìa giudicare 

Il martellamento continua Si 
passa a un nitro punto vitale 
del processo - Con quale au¬ 
torità — ha chiesto Lawrence 
a Hannam — andaste in c.ns.i 
di Adams il 2à novembre? - 
Hann.am; - Come supervisore 
della porqui'5Ì2ione che Tìspet- 
tore lÀieh doveva eseguire con 
un mandato relativo al posses¬ 
so illegale di stupefacenti -. 

LAWRE.A'CE: Qu.alc uffici.ile 
di polizia era stato autorizzato 
dal mandato? 

HANN.AM: L'ispettore Pitch. 

LAWRENCE: Voi eravate au¬ 
torizzato? 

HANNAM: Non dal mandato 

I.AWRENCE: Allora voi er.a- 
vate un intruso. 

Hannam aceiis.a il colpo nia 
Lawrence non gli Lascia respiro 
~ Che cosa di.«5e il doti Adams 
quando gli chiedeste se era in 
posscs.so di stupefacenti? 

HANNAM: Disse che ne ave¬ 
va probabilmente soltanto una 
piccola fiala nella borsa. 

LAIVRENCE: E' vero che. a 


un certo momento, durante la 
perquisizione, voi diceste ai- 
Tispettore di lasciare la stanza? 

HANNAM: Si, 

LAWRENCE: Allora è in as- 
senz.a deiriifficialc di polizia di 
Easiboiime. runico aiTorizzato 
dal mandato/ che voi dite di 
.iver avuto una con\ ersazione 
eo;i il dottor Adams a propo- 
.<ito della signora Morrell. delle 
prescrizioni mediche e della 
quantità di stupefacenti che le 
erano stati dati? 

-A questo punto l’obiettivo ohe 
si è posto l'aw. Lawrence è 
stato quello di mettere in dub¬ 
bio e contestare rattendibilità 
del resoconto che di quella con¬ 
versazione ha d.ato Hannam, at¬ 
tribuendo ad Adams frasi che. 
se fossero stato veramente pro- 
nunci.ato. equivarrebbero ad un 
atto di autoaccusa. 

Ma rudienz.a riservava an¬ 
cora un.T spiacevole sorpresa 
per gli uomini di Scotland Yard. 
Er.i sl.'ito chiamato a deporre, 
dopo Hannam. il sergente Char¬ 
les Hewitt. che accompagnò il 
sovrintendente e ispettore Puch 
nella famosa perquisizione. Egli 
aveva cominciato a descrivere 
la scena che si era sx’olta, e a 


riferire il colloquio fra Han¬ 
nam e Adams. di cui fu l'unico 
testimone, quando l’avv. Law¬ 
rence l'ha interrotto doman-! 
dandogli: - E’ sul vostro tac¬ 
cuino che vi state rinfrescando 
la memoria per testimoniare? » 
-No — ha dovuto ammettere, 
arrossendo violentemente, il 
sergente Hewitt — non è il mio 
Mi serx’o di quello del sovrin¬ 
tendente H.annani. piiichè non 
ho preso alcun appunto sulla 
conversazione-De\o crede¬ 
re alle mie orecchie? — ha 
esclamato L.awrence — E’ dun¬ 
que sulla parte vitale della mo¬ 
stra deposizione, e su quanto 
fu detto nell'ufficio del dottor 
Adams, qurmdo rispcttore Puch 
era assente, e soltanto Hannam 
e voi erax'atc presenti, è su 
questa parte che voi state depo¬ 
nendo rinfrescandovi la memo¬ 
ria con un taccuino di appunti 
di Hannam? -. 

« SI ha detto con iin filo 
di voce il sergente, la cui de¬ 
posizione. per ragioni che ora¬ 
mai appaiono evidenti, era sem¬ 
brata a tutti un'esatta ripeti¬ 
zione delle parole del suo su¬ 
periore. 

ELVIRA LUSIM 


diano alle grandi potenze oc¬ 
cidentali, affinché prendano 
in seria considerazione le 
proposte sovietiche per ri¬ 
portare la pace noi Medio 
Oriento. « Il partito laburista 
britannico — ha precisato 
Bevan — non vede di buon 
occhio il sorgere di nuove 
complicazioni nel Medio O- 
riente, e io ritengo sia nostro 
desiderio vedere riappacifi¬ 
cato il Medio Oriente allo 
stesso modo come vorremmo 
che Io fosse l’Europa orien¬ 
tale. E non vogliamo che il 
Medio Oriente rappresenti 
un pallone da football per le 
grandi potenze ». 

« II nostro maggiore inte¬ 
resse in quella regione — ha 
proseguito il deputato labu¬ 
rista — c rappresentato dal 
petrolio. Ma per a\ ere il pe¬ 
trolio bisogna avere la pace: 
se il Medio Oriente diverrà 
un campo di battaglia fra la 
Unione sovietica c le poten¬ 
ze occidentali, non ritroverà 
la pace c noi ci troveremo in 
diflìcoUà ». 

/Mia domanda come le 
grandi potenze potranno 
portare la pace nel Medio O- 
ricnte. essendo esse divise in 
due blocchi contrapposti. 
Bevan ha risposto che il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
ha recentemente dichiarato 
di essere tiisposto a discutere 
con le potenze occuicnt.ali m 
merito a prospettive di que¬ 
sto genere. Tale dichiarazio¬ 
ne — ho proseguito Bevan — 
è stata accompagnata anche 
da una o due projxìste sovie¬ 
tiche. « Non vedo perche — 
egli ha detto — noi non do¬ 
vremmo discutere quelle 
proposte ». 

Interrogato infine riguardo 
aH'appelIo rivolto da Nehni 
alle grandi potenze per invi¬ 
tarle a prendere in conside¬ 
razione le proposto sovieti¬ 
che suddette, il deputato la¬ 
burista ha dichiarato; < Ho 
letto l’appello del primo mi¬ 
nistro indiano, c mi trovo 
perfettamente d’accordo con 
lui ». 


blicazionc, sul quale, appun¬ 
to, si sarebbe manifestata 
una concordanza fra il pun¬ 
to di vista egiziano e quello 
del segretario dell' ONU. Se¬ 
condo « Rose El Yussef » lo 
Egitto incasserebbe tutti i 
diritti di pedaggio e depo¬ 
siterebbe presso un ente in¬ 
dicato dall'ONU il 25 per 
cento del loro ammontare 
per lavori di manutenzione 
e miglioramento delle at¬ 
trezzature del Canale, e il 
5 per cento a titolo di in¬ 
dennizzo agli azionisti della 
vecchia compagnia privata. 
Il giornale aggiunge inoltre 
che le navi dirette a Israele 
avrebbero libero passaggio 
purché non trasportino ma¬ 
teriale « strategico ». Il Go¬ 
verno egiziano avrebbe pre¬ 
parato una lista dettagliata 
del materiale di cui non sa¬ 
rà consentito a Israele il 
trasporto. S t tratterebbe 
esattamente dello stesso ma¬ 
teriale previsto dalla legge 
americana sul blocco econo¬ 
mico ai paesi socialisti. Le 
stesse condizioni verrebbero 
fatte per il passaggio delle 
navi di Israele nel golfo di 
Aqaba. 

Purtroppo non siamo in 
grado, al momento in cui 
scriviamo, di confermare 
queste notizie. Se esse sono 
esatte, la posizione dell'Egit¬ 
to diventa straordinariamen¬ 
te forte sotto diversi aspet¬ 
ti. Prima di tutto, l’elevata 
percentuale degli incassi de¬ 
stinata ai lavori di manu- 
tenzionc e di miglioramento 
delle attrezzature del Canale 
porta un colpo serissimo a 
tutti i progetti di costruzio¬ 
ne (li nuore reti di nleodot- 
‘1 II Canit'e. infatti, potreb¬ 
be e. srre. ni im tempo rela- 
tivamentc breve, in condi¬ 
zioni di ricevere anche le 
petroliere giganti. In secon¬ 
do luogo — c questo c nn- 
corfl più importante — vie¬ 
tare il passaggio a Israele 
limitatamente al materiale 
strategico vuol dire mettere 


Sulta 


Jugoslavia 


legccle nel prossimi giorni sul- 
I' U N f T A’ I servizi del nostro 
inviato speciale Maurizio Ferrara 


il governo di Tel Aviv in 
condizione di non poter pro¬ 
testare. L'Egitto, infatti, as¬ 
sieme con altri Paesi arabi 
è ancora in stato di guerra 
con Israele e non si può 
dunque pretendere che la¬ 
sci passare attraverso una 
via d’acqua di sua proprietà 
navi del nemico con mate¬ 
riale che potrebbe accresce¬ 
re la sua capacità offensi¬ 
va. Gli altri Paesi arabi, 
d’altra parte, non potrebbe¬ 
ro desiderare, da parte del¬ 
l’Egitto, una posizione più 
ragionevole, visto che sul 
blocco economico a Israele 
sono tutti d’accordo, anche 
quelli che non fanno la stes¬ 
sa politica dei Cairo. 

Purtroppo, ripetiamo, non 
siomo in grado di confer¬ 
mare queste notizie, poiché 
gli ambienti ufficiosi del Cai¬ 
ro c delle Nazioni Unite so¬ 
no cstrcmameiilc riservati in 
(piestc ultime ore. data la 
delicatezza di questa fase 
particolare dello sviluppo 
della situazione. Abbiamo 
comunque, per dovere di 
cronaca, segnalato le noti¬ 
zie che circolano nella Ca¬ 
pitale egiziana. Occorrerà 
attendere i prossimi giorni 
per poter dire come esatta¬ 
mente stiano le cose, ma non 
è escluso che.-domani o do¬ 
po domani, il Governo egi¬ 
ziano pubblichi il suo « me¬ 
morandum ». risto che il 
ministro degli Esteri, Fatvzì, 
ha convocato oggi gli am¬ 
basciatori di sette Potenze, 
tra^ le quali gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica, presu¬ 
mibilmente per esporre loro 
il contenuto del documento. 

ALBERTO J.ACOVIELLO 


Burghiba chiede 
rindlpenden za pe r l'Algeria 

R.ABAT. 26. — II problema 
.algorino è stato oggetto sta- 
ni.mi di una conferenza che 
h.i riunito la delegazione go- 
vern.-itiva marocchin.a e In de¬ 
legazione tunisina. condotta 
dal primo ministro Burghib.a, 
giunto ieri a Rabat per una 
visita ufficiale di cinque gior¬ 
ni. Interrogato dai giornalisti 
,al termino della riunione. Bur- 
ghiba ha ribadito il concetto, 
già espresso nel corso di una 
intervisl.a pubblicata da Al 
Alam. quotidiano dell'-Isti* 
ql.al -, secondo il quale - non 
può es.-ervi nè stabilità nè ga¬ 
ranzia per l'indinendenza della 
Tur.i=ia c del Marocco, senza 
l’ir.dipendenza doirAlgeria 

II presidente Burchib.a ha 
quindi dichiarato che una com- 
mis.^^ìone sta già redìgendo il 
testo definitivo del trattato tu¬ 
nisino-algerino. il cui scopo, 
come quello dell'analogo trat¬ 
tato fra Tunisia e Libia, è di 
facilitare - la realizzazione di 
un'.-Vfrìca del Nord forte ed 
unita - 
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